
VIVA LA LIBERAZIONE E I SUOI IDEì^I DI PACE E DI PROGRESSO! 


Nel nome del 25 aprile uniamoci per dar scacco 

ana co ngiura d. c. toniro la Beslslema c la Cosllt mlone 

Manifestazioni in tutta Italia - Longo paria ad Alessandria, Secchia a Firenze, Li Causi a Ragusa e Arrigo Boldrini a Padova 
Il Comitato nazionale di Solidarietà democratica propone un’amnistia generale che apra una fase di concordia nel Paese 


UAL 35 APKIie Al 1 GlIIiO 


Ulti qiiestu dibteusioiit', questa pietra su pietra, il iiiuro ogni ceto sociale i quali, Iran- politicante clericale, ad un 
riconciliazione, questo perdo- dciraati-Libera/ione e deU'an- no avvertito la necessità di tempo-prcsiderite tlcU’lstitu- 
no non devono assolutaincntc ti-llesistenza. ricreare quel clima di <^on- to lìdiiciario di ricostruzione 


L'appello deir ANPI alle Forze Armate 


Oh. mai come iu questo ot- olTeso dal fascismo ohe vuol che una base seria: la demo- hanno a cuore le sorti della si prisentano candì- De Marsìco e esportatore eli 

lavo anmversario le respon- ritornare con sfacciata pretesa craaa,. garanti a dalla Costi- patria. Tale iudignuz|onc si ^ r« Alleanza demo emigranti italiani; la Colini- 

sabilitu del governo clericale di reinserirsi nella vita parla- tuzione repubblicana, bi apra- tradurrà, ne siamo certi, iii un Sfatica» Corbino i professori Lombardi, sorella del « mi- 

appaioiio in tutta la loro luce mentarc e governativa, non no le porte delle carceri a chi impegno: sbarrare per sempre bacchia e Cassùto dell'Uni- crofono dì Dio>; laCingolani- 

sinistra sul piano del tradi- può che esplodere contro i ha giù espiato le proprie col- le strade del ritorno al pas- tersità di Roma, il rappre Guidi, capostipite di una in- 


to che in quest’ultimo anno si ogni mezzo e di cui intendono le i945i da questo atto paci- di lavoro e di giustizia sociale. Melli, il maestro Mannino, Il D’Aci; c il solito nipote di 

sono andate estendendo. La servirsi per consolidare in Ita- ficatore la situazioue interna Contro questo avvenire si er- prof. Samonà deU’Università cardinale, il signor Alicara, 

slrontatezza della stampa go- lia un regime di reazione e di non potrà ricavare che van- gono le forze dei clericali e dei di Venezia, il marchese Asi- Così, in ogni regione, la li- 

\eriiati\a e para-governativa arbitrio. taggi. Con questa politica loro satelliti. Per questo av- nari di S. Mai-zano e la prin- sta democristiana è contras- 

nel giudicare uomini e fatti L’Italia ha bisogno di di- verrebbero esaltati gli ideali venire noi comunisti lotliamo cipessa Rosa Lonza di Scalea, stx-guata dal nome di un gros- 

della Resistenza è cominciata stensione. 11 popolo italiano della Resistenza e della Li- da sempre, per questo uvve- il prirno presidente della Cor- uomo di affari: in Pie- 
itnch’e^sa da molto tempo, ma può generosamente cancellare berazioue, meutre la pdlitica aire chiediamo al popolo ita- le di monte Guglielmone, ruomo 

in qiiest’ultimo anno si è aii- colpe e responsabilità del pas- dell’intrigo che porta alla ria- liano di pronunziarsi il 7 giu- ^ et tredici cariche, in Cam- 

data accentuando. Lu riubili- sato, può auspicare la ricon- bilitazione del fascismo, cioè guo prossimo. atin» il nrnf Franco Carmino De Martino, 

t.izioiie dei vecchi ruderi del cilinzioiie tra tutti i suoi figli, la politica della D.C.. costruì- CELESTE NEGARVILLE t del ’’ « PJubone .. della provincia 

f,„ds,.or nulla coMunis,,.- -Ma- 

ti agli ideali democratici, aii- ■norr.,!! il mao.stro Tito 


Ricorrendo l’ollavo Anniversario della (ine vit¬ 
toriosa della snerva dì Liberazione dal fascismo e 
dallo straniero, i partigiani italiani rivolgono il 
loro saluto alle Forze Armale della Repubblica 
Italiana. 

La vittoria del ZS Aprile, coronando la grandiosa 
epopea del seconda Risorgimento d’Italia, ridiede 
alla Patria il volto di Nazione libera e democratica 
mentre la feconda unione di tutto un popolo in 
lotta per la sua indipendenza, fu garanzia di 
successo. 

L’unità che già altre volle nel corso della storia 
d’Italia ha permesso al popolo italiano di superare 
gravi pericoli, è oggi più che mai necessaria per 
salvare la Costituzione Repubblicana e l’indipen¬ 
denza nazionale, conquiste purissime della Lotta di 
Liberazione alla quale i soldati italiani partecipa¬ 


rono in larga misura sia nelle formazioni parli:,iaitc 
che nel Corpo Italiano di Liberazione. 

Riaffermando i loro fraterni legami con le Forze 
Armate della Repubblica Italiana, i partigiani auspi¬ 
cano il mantenimento dell’Esercito Nazionale, pe> 
interessi nazionali, come unico strumento di difesa 
della Patria. 

Sarebbe tradito lo spirito della Resistenza e il 
sacrificio dei Caduti il giorno in cui si permettesse 
che generali stranieri, agenti di interessi stranieri, 
fossero a capo delle nostre Forze Armate strappate 
al popolo che le ha espresse. 

1 partigiani italiani, respingendo ancora queste 
tragiche prospettive, nella celebrazione della date 
del 25 Aprile, saintano le Forze Armate e levano 
in allo il grido di speranza, di fede, di libertà: 


zi fascisti come ieri c più ili 
ieri perchè la loro uostalgiu 
ha già il sapore della vendet¬ 
ta) HOii è mai stala cosi slac¬ 
ciata, così offeusiva come in 
questi ultimi mesi. Prima che 
.si chiudessero le .Vssemblce 
legislative i! partito clericale 
ha addirittura superato la mi¬ 
sura di se stesso nella spudo¬ 
rata manovra contro la legge 


534 eroi della libertà 
nelle liste del P.C.I. 


Mira 111 ac aicaau iit:iia apuuw- ■ ■■■■' — " ■ , —, ^ a . ^ il 

nt. nviiinvri cniitrn la !e«'’e Catanzaro e Perugia 11 

\-.ci -illa raiiicri ^ divieti frapposti dalla po- alcun modo è che si x'iaffac- repubblicano alla Costituente .senatore liberale Venditti a 

. 1 ..: ^nii inortn Iizia 6 dalle prefetture pei’di- cino aullu scen-a p o l it i c a Azzali, l’ex soltosegretarioBenevento.ilgeneraleCamil- 

t, fi.a sposizione del ministro Sceiba, quanti pretendono di essere repubblicano Bellusci, ]a lo Gastaldi nelle Marche, lo- 

luorosi) <11 apinimo lungi dall'ostacolare la cele- recidivi nclPavvelenare la vi- scrittrice Anna Garofalo, lo norevole Finoechiaro Aprile 

tario ueltu n qoJtL. p r bra^jone dell’ottavo anniver- ta della Nazione e nel prepa- architetto Bruno Zevi, il rap- anch’egli nelle Marche, 

altro, sapeva Ui poter couture cario della liberazione nazio- rame la rovina sotto Tinse- presentante dell a comunità . .. 

sulla di.scipliua della maggio- naie, daranno ad essa mag- gna fascista. evangelica Giorgio Peyrot, i lO iCilIffOIIIMit# CiMICflW 

ronza senatoriale per insab- giore slancio e più largo si- Tutti i più recenti aweni- d i r ig en t i socialdemocratici nniv-jitcì mrto rloUn «.ohie- 
biare quella legge al Senato, gnificato. Le manifestazioni menti, e in particolare Tav- Cossu, Vittorelli e Garosci. Lo no- ja 

se le vicende successive non previste .sono centinaia, e vi venuta presentazione delle li- illustre storico Federico Cha- nrjma volta dalla liberazione 

avessero portato allo sciogli- parteciperanno in massa i ste elettorali, contribuiscono bod si presenta a Torino in-^ «HneiuaM re^nonsabiU della 

inento<.dcHa-Camera-Alta. — nartislani, le associazioni dei a daré’un "Carattere bartlcola*- sfeme allo Sclittore'Noventa, c cs «>-/»_ 


Amoniceui, «*«*“*= ““ di Salerno, c la lista potrebbe 
9 ^^ ^ 5 +rt es.sere tanto lunga quante so- 

rio Berruti, il maest.o T t lo ciicoscrizionì elettorali. 
Pel ralla. 

A Milano si presentano tra ■ ' — 

gli altri, con Corbino, Tavvo- I v v l 

cato Piero Della Giusta, già l_/.r\Lj 

membro del CLN dell’Alta 
Italia. Ton, Carlo Bertazzo- 

ni. A Napoli si presenta il _. 

sen. Arturo Labriola; Nitli sì KWW .. 

pro.senta a Napoli, Genova e J B B ■ a g | 

Bologna; Terranova a Fiven- A • 


W ritsiia -Wla Resistenza > W rindlpenilenza nazionale! 


DAL coMmrro nazionale dt solid.vrieta’ democratica 

Proposta una amnistia generale 

che di a giustizia e pacificazione al Paese 

// proDoedimeiilo nippresenti la chiiisiiva di uil periodo di tensione e sia prelu¬ 
dio di una nuooa fase di concordia nello spirito delia Coslituzione repubblicana 


senatori 


Ma più ancora che in Par- combattenti, dei reduci e del- re e una grande attualità po- 11 senatore socialdemocratico sentano con Tapérlo obietli- 
l.imcutd. è fuori del Parla- le famiglie dei caduti, la po- litica a questo ottavo anni- Zanardi si presenta a Bolo- restaurazione di 

menti) chi- h condotta noli- Pofaz‘one. I piu popolari co- versano della liberazione na- gna, il social-democraUco fascista. Ed è tipico di 
nieiiio CHI la toiiuoua poii ,mandanti partigiani si meon- zionale. La composizione del- Greppi si presenta a Milano qi,este elezioni il fatto che 
tica <Ici clericali assume pre- treranno con le popolazioni le vario liste, ormai nota, ha- insieme a Farri, il prof. Euri- nomini del fascismo sono 
viso rilievo nei confronti del dei grandi centri che insorse- sta da sola ad orientare quez Agnoletti si presenta a presenti in equa proporzione 

fascismo, che è quanto dire ro con le armi in pugno e chiaramente tutti i democra- Firenze insieme a Codignola ijgjg ^gUg 

Ufi confronti dei valori e de- .sconfissero Toppressore stia- tici e gli antRascisti. e al senatore sociaJderaocratI- guanto in quelle del PNM, 


Italiani le iraiiauw uvu fatto die. in questo anniver- semauo gu u u m i n i vnv fjiu uu^-aiun^- «luuvu flurit-al#»- tmvnnn ..v, 

iie cattolica con i neo e vec- sano della vittoriosa inmr- hanno dato per la liberazione mento politico. P no derivate perse^zioni po- 

d,i fascisti per aJdisenirc ad reciope popolare, sia stala a- del P.aeso dai fascismo c per ..... ...._ JlfpTre^Sunti più SpSi dl ^‘S^edeli". lairKl"'sri: 

c, ...li:);..» ..Iw fin- vanzata dal Comitato nazio- la creazione della giovane de- IISIS acil Alicaniv oupii’afrarismo nolitiro dì cui ^9^" ** ! 

“ V^rnortaré solidarietà democrati- mcicrazia ìJali-pnH S «unto schieramento di oppo- ^Tit£ cX ^ 0 ^ 00 ’ c^mm “ mSiczza. 

' r»V .ri;’.in- proposta di una vasta nelle liste del Partito comu sizipne si aggiungono le liste seismo, speravano di essersi 5 e,j|a‘ precedenti nella no-| idc.s-ì. 


rurono ]«i gucrrs di libcru- nute, pcuiinnc il sen^o di Un^j propostH in tuie senso vocuto F^umino ^Pretti, gx 
zìone e sì concretarono nella i?in;irriinenlo e di incertezza, jij-etta a tutti i partiti. i>indaco della città. 

Carta Costituzionale, Ne so- L' situazione ewnoniica e di- inovimcnti o gruppi politici 

no derivate persecuzioni p<)- die partecipano alle presenti ÌIiimva AAlInMaiiA 


connubio con la D.C.. gli uo¬ 
mini del passato legime. 

La sle-sa le.ggc elettorale 
truffuldina (presentata e di¬ 
fesa dai partiti minori, oltre 
die con Targonicnto deH’anti- 
ciimi’?'.«mo, anche come una 
g.iranzia contro il pericolo 
cìerico-fascista) si è ormai 
rivelata come la condizione 
necessaria per rallcanza PD=|- 
e!ettoralc tra la D.C. e il ri¬ 
sorgente fascismo. 

Lo scandalo di liste eleilo- 
r.ili, che si fondano su pro- 
g-aiunii apertamente fascisti e 
die presentano candidati i 
(jfiali sono stati per=onalnicnte 
I-gati airinfauMa repubblica 
d' Salò con responsabilità di 
governo, la presenza di fa- 
'«•isti egnalnienfc responsabili 
(anche se non furono membri 
dd governo di S.alò) nelle li- 
Mc della stesa n.C. sii in¬ 
trichi aperti ili Gedda e Go- 
sidla. che a volle assumono 
j'petto di ricatto verso i < par- 
uiini > ma che molto più spes- 
-* indicano tutto un insidioso 
p^ino politico l>cn elaborato 
— fotta la sporca cucina elet- 
tf»ra!c ilei clericali, insomma, 
pon c che uno sfregio allaj 
n‘‘=istenza. un insnlto ai mar- 


rameiuo Clericale. i.ruv.iiK derivate persecuzioni po- .^a.Mro-sa c la oisoccupazione partecipano alle presenti BlaiAnvA aaIIambbSa 

posto nelle liste della P;G. _« ytiche contro i cittadini ri- inticn.'-co fra i lavornt(>ri, D.a Lp proposte^saran- NUOVO GOllOQUIO 

rappre^ntanti pm tipici di ^ f,u, ]o cause di tanti reati „o portate bnmSliatL^^^ ilMWWW UWIIVlfUIV 

politico di CUI luppatesi^ secondo un preci- coimini che in ulti a situa- ponoscenza della pubblica Mlìltfltlìlf • ISaCPnifinO 
so piano, con una ampiezza >'on sarebbero coin- opinione affinchè lìe^ tragga «■OlOlOV UASGOISRC 


1 comizi di oggi 

Ecco l’elenco paxziale delle manifestazioni in pio- 
gianima per oggi per la coilebrazione del 25 Aprile; 

Casal Monferrato: on. Audisio; Alessandria: ono- 
ic-vole Longo; Asti: prof. Verrà; Biella: on, Calaman¬ 
drei; Novara: sen. Jloscatelli; Torino: prof. Antoni 
celli; Vercelli: D. Lajolo; Santhià: D. Lajolcj; Sani- 
pier^rena; on. Sei bandini; Genova: sen, Pertini; Im¬ 
peria sen. Roveda; La Spezia: sen. Terracini; Savona: 
Bruzzonc; San Remo: sen. Pertini; Gorizia: Rampolla 
del Tindaro; Padova: on. Boldrini; Rovigo: Mi Uni; 
Treviso: on. Tonctti: Udine: on. Luzzatto e on. Bel¬ 
tramo; Venezia: on. fiorellini; Vicenza: on. Alarchio- 
ro; Bergamo generale Alasìni; Brescia: prof. Solari; 
Milano: on. Scotti, Mazzali, Caleffi; Alantova: senato¬ 
re Colombi; Bologna: on. Bottonelli e* avvocato Zoc¬ 
coli; Ferrara; prof. Fumo; Forlì: on. Roveda; Modena: 
on. R. Lombardi; Piacenza: on. Grazia; Lago (Raven¬ 
na): sen. Fortunati; Marina di Carrara: avv. Greppi; 
Massa Carrara: sen. Bardini; Arezzo: gen. Zani; Fi¬ 
renze: sen. Secchia; Grosseto: on. T. Smith; Lacca: 
dr. F. Nitti; Pisa: sen. Berlinguer; Pistoia: prof. Narai; 
Siena; avv. Fulli; Ancona: on. Schiavetti; Pesaro: se¬ 
natore Cappellini; Alacerata: sen. Buggeri; Temi: ono¬ 
revole Farini; Roma: avv. Bugliari, Giuliano Pajctia; 
Viterbo; Joyce Lussu; Chieti: on. Paolutxi; Teramo^ 
dr. Cerrina; Benevento: on. P. Amendoia; Napoli: ono¬ 
revole De Martino; Salerno: prof. Battaglia; Bari: ono¬ 
revole Guadalupi; Lecce: on. I. Coccoli; Foggia: gene¬ 
rale Gastaldi; Taranto; on. Bogoni; Nkastro (Catanza¬ 
ro): dott. Cozzolino; Cosenza: prof. Leporatti; Reggio 
Calabria: avv. (Tavalicri; Catania: on. Failla; Ragnsa: 
sen. Li Causi; Cagliari: sen. Lussu. 


conoscenza della pubblica 
opinione affinchè ne tragga 

delia -.Alleanza dem^ocralica. per sempre liberati. La sola stra^lorir^ed'Inconcepibili La CosUlUeiiic iniziò la ‘»»tivo di^giudizio. LONDRA ^(FC) — 

di Corbino, Nilti e Terranova lista della D.C. a Roma reca, in una Nazione libera e ci- propria vita con un atto di ^ tfnMnnIlì L’ambasciatore** britannico a 

presenti in tutte le circoscrx- ^opo De Gasperi, i nomi di vile. La violazione delle fon- larghissima indulgenza; è ora AnCtlB 3 Y 6 rC 6 llÌ Mo^-a Glsco1<me ha avuto 

zxoni. In queste liste si rac- campilli. che venne sottopo- damentali libertà democrati- aiesplcabiic un nuovo prov- . nonrtirtofi ri o ^erf un nuovo colloquio con 

colgono 1 rappresentanti del- sto a indagine dalTAssemblea che costituisce ormai un si- vcdimcnlo che si riferisca ai QUB CBIIUlUStl U. C. if mbd-;tro F^t^H «n- 

la tradizione liberale che han- Costituente dalla «conimis- .sterna c, metodico il ricorso processi c alle conriaiiiic vìetico ìMolotov ii seconda ria 

no riconosciuto nella legge sione degli 11 »; Paolo Bono- alla vecchia legislazione la- successive. VERCELLI. 24. — Dopo i quando Tanibasciatore è tor- 

elettorale e nel malgoverni} mi, protagonista della pule- scista che .'i tende anzi ad li Comitato Nazionale di casi di Viterbo e di .Aiezzo, a Mo=ca con le istruzio- 

democristiano le premesse di mica sulla « crusca » denun- inasprire con ulteriori dispo- Solidarietà Democratica ha anche a V'^crcelli. poco prima impartite'»!! nersonalmen- 

un nuovo regime di tipo dit- ciato da Viola alla Camera; sizioni liberticide. perciò deciso di prendere Ti- che scadesse il termine per jg (j., Churchill ^ 

tatoriale, e rappresentanti di di Corsanego, tìpica figura di II Comitato Nazionale di niziativa di chiedere una ^-a- la presenlazione delle candì- Dando stamane notizia de' 

^ —■ —■ — ■_ - -— — _ colloquio, il « Foreign Office >• 

ha detto che esso è a\»venu- 

IN RISPOSTA ALLA RICHIESTA DI CONVOCAZIONE DEL PARLAMENTO 

■ ----—-- primo, sono state discusse 

_ ■■■■■ ■ V ' duestiuni .< di interesse stret- 

I presidenti delle due Camere offrono il-FiiTSSs: 

ann ■■ — me^^Ba '"entementc limitativa, usata 

la loro mediazione per I acconto agli statali 

■ m# e diventato più chiaro da 

' ' ^ "" ^ ^ ^ ^ ^ quando Churchill, nella sua 

Atteso per stonunte on importante discorso dei compafpm iminseppe Di I^Morio aiffiriSto”^ia^‘ ?u^°ìzìo^ 

----- che il governo britannico 

r\r,f%r% , T’a f«fìaT-rt t If I IT ,onir, r.Irr>, rifr 1 !.> 11 rX; nnn ■ rXrtir--, Tr, .1 nn o ■ ri i crm 11ra ■ rXrklt., IXiedltl dì aprl.C do 2 OIO, sCU 


LONDRA, 24 (F.C.) — 

L’ambasciatore britannico a 
Mosca, Gascoigne, ha avuto 
ieri un nuovo colloquio con 
il ministro degli Esteri so¬ 
vietico ìMolotov, il secondo da 
quando Tanibasciatore è tor- 


IN RISPOSTA A LLA RICHIESTA DI CONVOCAZIONE DEL PARLAMENTO 

I presidenti deiie due Camere offrono 

la loro mediazione per l’acconto agli statali 

Atteso per stanarne nn unportante discorso dei con^papno Diaseppe Di Vittorio 


Dopo tre intiere giornate ridico e costituzionale che dalla Costituzione, di non sot- derale. Negli ambienti sinda- discutere i problemi della 23 y D~ìmo temnò' «il 

di consultazioni, atturno alle solleva la richiesta di convo- trarre al controllo parlamen- cali si notava, tuttavia, che categoria, nonché l’azione da stìiti Uniti e la Franci- con¬ 
quali si erano andati poiariz- caz.one delle Camere, anche tare alcun provvedimento a- la argomentazione giuridica svolgere, assieme agli altri ver'azioni con TUR^S 

zando il crescente interesse per il valore di precedente dottato da! governo con forza contenuta nel comunicato per settori di pubblici dipendenti, piq' livello ai 

e la crescente curiosità degli che Taccoglìmento di questa di legge. Quando tale esigen-giustificare la mancata con- per racconto immediato c <;iiiiArr,nnrx>)TiM Ho.- 

a r»rt->♦ 1 ♦ 1 * 5 «Ta nAn «•vAA^wvA Ia AAATrAA4_ TrAy>A«»«AAA «4 a1 13 a «*1 a «>A nn 4 A nn. 1 a ^ Z ^ A . . •l.lt. * CG1-10*“ 


mente la loro risposta aila la Costituzione evidentemente to per casi veramente ecce- licoli costituzionali è troppo - , . fidato Hiihhi dironrTn to 

richiesta della C.G.Ii,. di una disciplina la convocazione di zionali e di carattere vera- restrittiva. Inoltre — si no- Li'Ordine cll L.CniIl teriorì incontri =ono nrevStl 
convocazione delle Camere carattere straordinario del mente improrogabile, date la tava ancora — affermare che r -z j* • fn Tamhaiu'iatn™ * ?i miirT 

per I? questione delTacconto Parlamento soltanto per il natura e la funzione della la concessione per racconto COllICntO ft tSUQlOnni Esteri «ovie»?M™” 

agli statali. Il comunicato, periodo di normale attività prorogano. Perciò gli onore- agli statali non abbia carat- - Z _ ^ “ * 


fice» non ha <x>mimque la¬ 


rari un vilipendio ai scntimen- emanato ieri sera alie ore delle due Camere; 5) in pe- voR Ruini c Gronchi hanno tere improrogabile significa MOSCA ‘»4 _ Il mare- ftiia arrarii imr U _i-i- 

ii niù nobili del popolo ita- amnistia generale che, come nista si presentano candidati 21,50, dopo aver fatto la sto- riodo di proroga dei poteri conciuso che, non essendo ignorare le reali indizioni di ^ciallo sèmlo'n Budionni è PC» ■ KilMIaW 

* dice il documento che pub- 318 partigiani combattenti, ria degli incontri intercorsi delle C:aniere <iiscioIte. nes- superabile tale obiezione, ap- vita dei pubblici dipendenti, i ^tato insignito deU'Ordine di lÌMifi ampi a firMcolA . 

■ ... I, r * blichiamo in altra parte del 216 condannati dai tribunali con i rappresentanti della sun dubbio che queste pos- P®"’® opportuno ricercare se quali nella generalità dei ca- Lenin in occasione del suo « yail 4 W lBMcH» 

Non SI dica che laraimenre giornale, «rappresenti la fascisti al carcere e al confino Confederazione del Lavoro e 53^3 essere convocate: ma P^^ P®** si non riescono ad arrivare settantesimo comnleanno e in GROSSFTO 24 

- in una situazione inferna- chjqcura di un p>eri(Xio di per complessivi 1438 anni dj del Comitato di coordina- dalla lettera e dallo spìrito *** ^9® solimene; e a 3113 flpe del mese con ì loro riconoscimento delle altissime stati a crestati *due'ex funzio- 

rionale di pericoli, in una si- tensione e sia preludio di una P®99* 9 medaglie d oro la mento degli statali, cosi prò- dell’art. 77 risulta evidente dimostrati stipendi. benemerenze guadagnate nel nari'dell’UfScio dei contribu- 

ni.i 7 ione interna caratterizza- nuova fase di concordia ... Si m^aglie d argento della lotta segue: che in tali circostanze la con- Appena conosctalo U lesto campo militare in difesa del- ti unificati agricoR di Gros- 

!.. dallasprczza delle lotte po- tratta di render giustizia ai partigiana. « I presidenti hanw espo- vocazione risponde aU’esigen- a gov^o. 1 rappreso comunicato degli onore- lo Stato sovietico. seto. il 38enne Ne^tj Egisto. 

// neWocchio «Teheran 

mi sarebbero nmasii rottami der giustizia a coloro che so- anti-fascisti che scorgono la f» f f f CC V modo aaoiiaio tcf la sua j pubblici dipendenti. In -- Giorni or sono da ima ve- 

. i_ _ ,,.'3 rrwdann no incarcerati e nerseguitati collusione clerico-fascista c il _ realizzazione, e hanno ag- "V 94 _ 01 : ar- 


t.l Gali asp.Vira uvire lunt i»..- ........ —- - . , 

) :i fascismo doveva partigiani che sono tuttora Per la prima volta, in que- st 

buche - I ® perseguitati ed incarcerati ste elezioni, si p r e s è n t a n o „ 

riprendere lena, assi me, mentre sono in libertà i prin- inoltre in opposizione al go- 


ci.-'i breve tempo, carattere ot- ejpajj responsabili c caporio-verno clericale uomini ^ W § ì * m 

fensivo. Non è vero; i rotta- ni fasci.sti. e si tratta di ren- schieramenti democratici e M m m soaoi^a 

mi sarebbero rimasti rottami der giustizia a coloro che so- anti-fascisti che scorgono la modo 

_ « • _•_^..42 A ì a C 1 T-fe^lÌ7797li 


a Teheran 


-e la Democrazia cristiana no incarcerati e perseguitati collusione clerico-fascista c il - 

l:>rnrato tenace- Perché hanno combattuto e pericolo di un nuovo totalità- 
mn avtese combattono per gli ideali di rismo, e vi si oppongono. Per Provvedimanti 

mente aiutata dati .\zione cai- j.jnnovamento che furono la prima volta alTopposizione i dingcrUi dei Partito delia 

toiica, a ripcìcarh, a rimet- della Resistenza. Attraverso si presenta Ferruixào P a r r i, Bistecca sono stati tratti in ar~ 

ferii in sesto c dar loro co- Tamnistia, in pari tempo, si capo della Resistenza, coman- . . 

raggio. Se oggi sì può parlare considererebbe come ormai dante generale del CVL. Nelle 

di risorgente peri<x>lo fascista espiato il male fatto al Paese liste dì « Unità popolare », che ta alia sede centrate deità D.c. 

la responsabilità è della D.C. da coloro che agirono agli or- a Parri fanno capo, si presen- _ 

e onesta resoon-abilità ha co- dini dei capi fascisti e dello tano a Roma il socialdemo- 

.NAJF» » __ __-..A AM^AA ^a1a^a-.^.a2 21 __ 


e Giovanni MarangonJ pure 
di 38 anni. Essi dovranno ri- 
.'Pondere alla accusa di pecu¬ 
lato e di falso con alterazioni 
dei registri d’ufficio. 

Giorni or sono da ima ve- 


-- ^^orvf' **'* riunione sarà definito ta TEHERAN, 24. — Gli ar- -ifica effettuata sui registri 

•rovvedimenti i mi mcuerci volentteti a npo«- ^ posizione dei sindacati nni- resti operati stamattina m del locale Ufficio dei contri¬ 
re su quella panchina». nizzazioni resteremo in at- i^ri nella nuova sitnaxione. seguito alla soemparsa del buti unificati agricoli, risultò 

I dingcfdi del Partito della pa troppi anni siede sa una tesa di comumcazioni Circa 1 Sempre nella mattinato di oa- Prefetto di polizia, sono stati che vari agricoìtori d^llw zo- 

I^coa sono stati tratti in ar- poltrona. Ora vorrebbe riposare risultaU ». fi, alle ore 11 circa, il cwn- complessivamente 17- Nel po- na erano £ti iscritti a ruolo 

La'bistecca è stata immedia- Ziwmì Il comjmicato dei due pre- so5o"s1Si‘rto^fS 

mente sequestrota e trasporta- te richiesta 7 sìdenti c stato accolto con portanti dichUrazioni sol e Zarod^ono siati nin^si in fenor; a quelle che avrebbe- 

! alta sede centrate detta D.C. ^ . notevole interesse. II tono e problema delTaeconto, inter- liberta; Tra gli airestaxi ngu- j-q dovuto effettivamente 

li fo*»o del •ionio Targomentazione di esso han- venendo nei lavori dri Con- colonnello a riposo versare, 

ttanchozza «Nelle nostre Uste C’è vera- no ancora una volta secca- sigilo nazionale e del Comi- Davaiu e ima danzatrice qjj accertamenti fatti, oltre 


^eobaienlo del popolo itaiiaoolnon può essere permesso inlsità di Roma, l'ex deputatol posso vreademu tanto spessa 


ASMODEO Ite jce^ifito riaictotiva coole-Imcra del Lavoro di Roma per Ila polizia. 


i Cinquanta milioni di lim. 




























Pag. 2 «L'UNITA»» 


Sabato 25 aprile 1953 


[’apnilo della FSM 


NONOSTANTE L’ULTIMATUM DI POSTER DULLES 


DOPO LA COMPATTA RIUSCITA DELIA MANIFESTAZIONE DI W ORE 


^”011 allanllcl incaDaCl di stabilire Wnovo sciopero annuncialo 
[jniina scadenza POP la paiilica della C.E.D. dal bancari per 117 maggio 


Cari coiiipas:iii ! 

Il r Maggio è la giornata internazionale di unità, 
di lotta e di solidarietà proletaria dei lavoratori di 
tutti i paesi. E* la grande festa dei lavoratori. 


De Gasperi lia servilmente appoggialo Dulles nel rifiuto di coiisiderare obiet- percenluali della seconda giornata di lotta suporano quelle della prima 

! livamciite Je possibilità di distensione — PeJJa cerca elemosine elettorali ‘ - ------— 

- Lo sciopero nazionale di 48 goria e la sua decisione di Foggia 95 •/(), Forlì 98 Ve, Fro- 

DAL NOSTRO _CO»«.SPO«DENTr dìD.tU.o la Oaleoazlone Ila- lasciar apparire lo ai^rer|o„- specie re concernono la Ger- SS p'ir^iKl’^I fiSpSa'lVcfc. 

PABIOI, _ Alla line /Dapprtaa epa ha cercalo ,„?-urll? la dlecuselone po. &ir«adtfo S? iniS'alt^aslIieTer^" 

di un’intiera giornata dedica- delle «elemosine» elettorali. Mltanniche e francesi, e litica, il Consiglio atlantico ha anno e non ancora rinnovato, tuali di sciopero del primo sa Carrara 97V», Matera 90Vo, 


1 //MCiJR. gTM/AUC JVOIU UUl luvuruiuri. v., utauaeacaa e.*'-'* - I _ l.. V.. ri i RTarlaran» cn 1 -ll_ IT. a-D-— ailIlU C IlUJl rtllVUlO lUlUUVdlU, DUOil U 1 SCIUPICI U UCl piUAAU oa a, iw, auapcAa «««*. 

T il r Maceio 1953 la Federazione Sim/oro/p ta alla discussione sull « eser- Tale era la funzione dell in- ^5 • » esaminato oggi i problemi mi-è terminato ieri sera. Il la- giorno si sono ulteriormente Messina 90 Vo, Modena -93 Vo. 

r a i maggio iyj.^ la deaerazione òintlacale europeo» e alle possibi- tervento con cui Fella ha tanto per delle semplici slu- utari e ha approvato in par- voro è stato ripreso normal- elevate. Ecco infatti i daU Novara 75Ve, Padova 99Vo, 


Mondiale vi invia il suo affettuoso saluto fraterno. 

NelVattuale situazione internazionale, è indispei 
bile che i lavoratori serrino ancor più le loro file, 
il r Maggio si levi di nuovo, forte, la voce delle mi 
popolari in difesa della Pace. 


lità che esso ha di essere ra- mendicato ieri qualche posti-• mature. 


tlcolare un programma di mente da questa mattina nel-1conclusivi fomiti ieri seralParma 93 Ve, Pavia 90®/o, Pe- 

t I A ^ «A «3 A L. _ ^ C ... .... .. * .. «mal...... . «« I a «...A, .a .. A # 


atlantica non cessa di attri- renza, monotono come un dl-|vre di ripiegamento» com- blocco atlantico spenderannoA questo proposito Tin- nova 95 Ve, Palermo 98 Vo, Fi- gÌo Emilia 91 Ve, Rieti 100 V 


Nel corso delVultimo anno nei noesi canitalistì buire un intere.sse capitale ad sco. che tutti ascoltano come Piuto a causa di pretese « dif- quest anno altri 68 milioni tgrsindacale — composto dal- renze 90 Ve, Bologna 92 Ve, Salerno 90 Vo, Sassari 100 Vo, 
nei corso aeuntnnio anno, nei paesi capitalisti, sollecita entrata in vi- una penosa formalità. ficoltà » fra i paesi del campo di doUari e nel tre anni sue- fIDAC. FABI. FALCRl, Trieste 97'V Venezia 98 Vo, Savona 90 Vo. Siena 99 Vo. Si- 


_ . f I ...... . , . lina .soijecjia eniruiu in vi- 

semi-coloniuli e coloniali si e inasprita la repressione g^re del trattato per i* "eser- 


socialista. 


di dol- FIB_ UIL, FILCEA, COMIT AgHgento 90 Vo, Alessandria racusa 90 Vo, Taranto 97 Vo, 


° ' come Hata limite alla latilica /.laiiva hiiviuiii,,.. e ulac bia- ’ "tr^h. 

scisto contro t lavoratori. il mese di giugno. Quale che mattina, rispettivamente sui- Rem es^sm-o ^f-ftte^^^^ 

f . i» • • I • . • . » fosbC l.T loro buona volontà I’« esercito europeo» e sulla cb.sue in luiun, 

In questo 1 Maggio, mn salutiamo lutti t lavora- , ndoLstrl atfanUci Ln haSnò Indocina. - ' - .. 

tori nostri fratelli, vittime della repressione capitalista, ootuto accattare l’ultimatum II testo del di-rcorso di ieri 

r rrcilf 1 • . -1 .• 1 / .' 11 ^. come ha annunciato il ini- t rimasto segreto, poiché lo IrKAVl’j Ulljiil 

La t .b.lM. chiama i lavoratori c le lavoratrici del ninistro degli E.steri olande.se, si è giudicato, evidentemen- 

mondo intero a partecipare attivamente alla prepara- nessuno (ad eccezione di De te. poco indicato per la prò- _ _ ^ 

zione e alla celebrazione del l" Moggio. CJasperi) si è impegnato a paganda in Italia. Tutto quel WB 

„ . . . far ratificare il trattato en- che si sa e che e.sso è stato ■■ 

ijueste manifestazioni renderanno pili decisa l azio- tro una certa data. Un impe- «particolarmente apprepaton ■■ ■■■■■■ ■■ 

ne dello popolazioni lavoratrici per difendere le libertà c»a inipo.ssibile. sia per le dalla delegazione americana, •• 

democratiche c l indipendenza nazionale, la dove sono scontare aH’interno del Foster Dulles aveva traccia- AVI 

minacciate, o per conquistarla dove non esistono. proprio paese, sia perchè nes- to, e.ssn è rimasto «in posi- 

« /T - / / .. I ■ f suno pare disposto, in quo- zione di punta» rispetto alle MIHllftvA M VlJ*l 

Cosi si rafforzerà la barriera eretta dai popoli con- momoiMo internazionale, posizioni pre.se da altre dele- _ 

tro la minaccia di guerra mondiale, contro Voppres- a compiere un ge.sto hrepa- gazioni. 

siane coloniale e tutte lo forme della politicu dì rea- rtibile. Per !’« esercito euroi^o », il Incredibile tlep08ÌzÌ 


GIUSEPPE BOFFA 


mente. Isenza 100 Vo, Cremona 85 Vo, 

La combattività della cate-* Cuneo 95 Vo. Ferrara 100 Vo, 


GRAVE DENUNCIA DELLA PARTE CIVILE AL PR OCESSO DI MILANO 

Il diario di Candlani scomparso 

mlsterlosamenfe dagli atti del processo 


Per r« esercito europeo », il 
Presidente del Consiglio ita¬ 
liano ha insistito come Dill- 


liieredibilc deposizione del cappellano di Busto — La difesa non scompone Alangelli 


Un deputato siciliano 
si dimette dal P.N.M. 

CATANIA, 24. — E’ dive¬ 
nuta oggi di pubblica ragio¬ 
ne la notizia secondo cui 
l’on. Majorana della Nicchla- 
ra, deputato al Parlamento' 
regionale e dirigente del 
blocco agraiio della Sicilia 
orientale, si è dimesso dal 
PNM. 

Nel mondo 
del lavoro 

Il convegno del dipendenti dai 


leciFr^s^^^è^scU^do^ ne^rchr» REDAZIONE MILANESE Ichio —.lo sono una vittima deli precedenti dichiarazioni questa un’agendina su cui il vecchio cantirrrdl*cTOtruzloSr navali, tn- 

„„„ il _ _■- - |”mostro” Mojigelli...... |ferma decisione non poteva che annotava le sue impressioni e detto dalla FIOM. avrà luogo 


rinnovamento della marma mer- 


contro 


massa. 


_ ,/• _V.UJJ.MKJ1U IU4- * * * a. w j l 

biotte a ai miseria. QuOIcOSQ di HIlOVO liano ha insistito come Dui- ■ -• - - ' ■ . ... . . . ' - - --- ' de ^ d i 

Avidi di profitti, desiderosi di portarli al tnassimo, ....n rimo, in i nm-t-i perchè la ratifica sia sol-- REDAZIONE MILANESE duo—. lo sono una vittima del precedenti dichiarazioni, questa un’agendina su cui il vecchio canti^i"dl*cMttu*zk!nl*navali, tn- 

I monoonlisli i nMionn intensi/ìcnrc In sfronameiiio ...n ’ n ; ^ n f scUSiito perche I - -’mostro” Mongelli. ferma decisione non poteva che annotava le sue impressioni e J/ia fiom lu^ 

• Il ^ ■ t t, lesto, a parl.imento italiano non si MILANO, 24. — Ed ecco, fi- Appena il Presidente gli chic- essere accolta dal sollievo gene- che è misteriosamente scompar- rtnmnni a cenova Vi oarteclperà 

dei lavoratori. Il putente fronte unito delle masse po- deflmic la CoiUercnzu atlan-- era pronunciato prima del nalmente, al processo Candiani de di ripetere le sue rivelazio- rale. Nessuno ha mosso obie- sa dagli atti del processo. Que- ,, novpan oreeenta- 

nolari farà fallire i loro mani come la «Conferenza del suo scioglimento, dicendo che la deposizione del «prete del ni, don Giulio, sorridendo, si ah zione. E il sacerdote ha potuto sto diario ha una certa impor- nrnpptto di ie«ce oer il 

polari /ara jaiiirc toro piani. rapporti tra c^t c ovest». Si il coverno non ne aveva nes- "mostro”». Si sa che oggi ì za e mostra alla Corte un volu. scomparire in tutta fretta. tanza. Nel memoriale difensivo HnLvnmPnTo della 

Le lotte operaie per il migliortuncntu dei salari, visto oggi, infatti, che que- suna colpa, o ha promesso preti si trovano dappertutto e. metto: è il testo del Concordato E’ stalo poi richiamato II ca- presentato alla Corte, l’imputa. italiana 

rnfifrn In iwi-iniin ner In rii tea, lini ili,ini sin convcgno. apparciitcmen- che dopo lo elezioni tutto sa- con setnpre maggiore frequenza, firmato dal rappresentanti de) pitano Mongelli. L’ufficiale do- to sostiene infatti di aver scrit. 

j *■ * ninni . I- jj, simile a lutti i precedenti, rà accelerato grazie alla mag- anche nella cronaca. Si sentiva governo fascista e da quelli del veva fornire un chiarimento al to nel suo diario in data 28 ot- L* trattative per la «Magona» 

dacali, SI sviluppino in un irresistibile moviniento di non poteva fare astrazione in gioranza che la legge eletto- la mancanza d’un prete, ed ora Vaticano. P.G., il quale voleva sapere se tobre 1951 queste parole: «Fi- di Piombino sono proseguita ieri 

massa nessun momento dal tema vale dovrebbe assicurare. è arrivato: è don Giulio Caldi- Don Giulio: «In virtù dell’ar- la porta della cantina Candlani, nalmente ritrovata Silvia!». Co. al Ministero del Lavoro. I« di- 

centrale di una situazione in- Quanto all’Indocina egli si canonico della basilica e ticolo 7 del Concordato non so- al momento delle indagini, fos- me se eglL fino a quel giorno, rezione ha mantenuto II suo at- 

Lu difesa della pace abbia nuovo im/nilso, ogni or- temazionale illuminata da 6 limitato ad elogiare’ il Go- cappellano delle carceri di Bu- no tenuto a dare ai magistrati se chiusa a chiave. 11 pertico- avesse ignorato la sorte della teggiamento negativo. I colloqui 
rrnrti——n—imir^ viinìnt-nìn r-ntitniri tiriti fili vfiir—i 7i» UiKi (-(incret-, iiT'imnptt iv'ji ili vcriio friincese Dei* la ciierra ^I^* , iuformazioni su fatti appresi lare era importante perchè nel ragazza. Ma 1 patroni di P.C. riprenderanno il 30 p. v. 

^ **** ** ’i * ni . ^ ^ ^, ' disteii'.ionc * che esso conduce in Estre- grosso don Giulio, con la durante lo svolgimento del mi- corso del sopraluogo a Busto sostengono, Invece, di aver letto . reparti dalle Acciai*- 

masse preitauno nelle loro munì questa grande causa di.sttnsinnc. c • ^ tonaca tesa sulla pancia e rosso nistero. Quindi non dirò nulla ». era risultato che la porta era n «diario» e di avervi trovato ri * „ Terni « verrà eff^ettuato il 

Anitn nnr-n n In riilmirinnn fntn in Ìnurìn Da qualsiasi probleiuii 6Ì Unente. pacifl^a e bo- p.G. De Matteo: «Non le par chiusa con un catenaccio a ma- “ni .a:, 'L* «T®rni» verrà effettuato u 

della pace e la difendano fino in fonilo. partisse, si arrivava sempre a Mai, dunque, è partito dal- naria. E* 11 tipo che parla vo- strano rifiutarsi di deporre no, e pertanto ci si chiedeva: aHa data del 28 ottobre, solo 28 aprile uno Mlopero di due 

Questo saluto noi lo inviamo ai lavoratori dei paesi quello stesso punto. La tesi In nostra delegazione un in- lentieri con tutti e che a nes- ora». come può un vecchio aver te- Queste parole: «Trovata Sii- ore ^ ' 

S . •’/•/• / • /• # - / ». , Ufficiule, indicata da Dulles, vito alla di.scu.s.sione, o al- suno nega il conforto della sua Don Giulio: «Non mi rifiuto: nulo segregata Silvia in una via». Ora tutta 1 importanza sta nlstro Camplni di rlceiere una 

capitalisti, semicolomah c volmiiali, le vai lotte contro sia cambia- l’cbame obiettivo delle prò- parola. Perciò una giornalista è il Concordato» istanza che tutti potevano a-jproprio in quel « Analmente » 700 ^T 

I piani criminali degli imperialisti rafforzano lo .schic- to nel mondo e che il blocco spettive aperte dall’inizinti- qualclic giorno fa sì recava da P.G.:«Bene, cambio i termini prire? poiché, senza l'avverbio, la fra- 

ramento della nave e della democrazia atlantico continui ad appll- V“ sovietica; mai De Gasperi lui e ricevette immediata e cor- della domanda: non le pare stra. Moiigcllif «Ricordo che Can- se può essere interpretata come cenziamenci. 

^ ' * care i piani già elaborati In ^ staccato dalla posizione tese accoglienza. Da questa con- no che lei si trinceri dietro que- dlani, quando effettuammo il si vuole e può significare la sor L'Esooutìwo della Federazione 

Questo saluto, noi lo inviamo di tatto cuore ai no- realtà tutti si comportano negativa di Poster yersazione risultò un articolo sto articolo 7 del Concordato primo sopraluogo aprì con una presa di fronte ad un fatto inai- respinto la tesi del 


stri fratelli e sorelle delVUniono Sovietica, della Re- se fossero intimamente.. 

Ili- r»„ f r n-. n . .»• • . • i- ... ^ convinti che vi e già qualche ma e pm stato, 

pubblica Popolare di Cina e di tutti i paesi di nuova j,o.sa di nuovo cui bi.sognn me si pretende, t 


Giulio, afferma-jli^.a. fu molto meno rcUcente7|ha affermato che la cantina era 1 ^ 

mito giornalista, parlò con il _.Jsempre stata chiusa». 


in cui don Giulio appariva fra solo ora, mentre qualche giorno chiave. Del resto anche il Praz, .pg- _ -n-he la somnlleo i-onù Ministero della Marina Mercan¬ 
to- » protagonisti del caso di Carlo fa, intervistato da una giorna- zelli, dipendente del Candlani, strazione di un fatto che 11 voe ri>e di rinviare a dopo le elezioni 

• PnndinnI r»»r» rtiiilin T:.a.. ..._TI.___.u. 1 .. ai Ull Xdlio l-lie 11 vec» . .. _,__ 


graiidiusi dei lavoratori di questi paesi entusia.smano i 
lavoratori dei paesi capitalisti, .semi-coloniali c colo¬ 
niali, li aiutano a prendere coscienza delle proprie for¬ 
ze e t:on.solidano la loro fiducia nella vittoria finale 
sui loro sfruttatori 

l^sii’iirutwrì « lawoi'utrìei ! 

in occasione del /“ Maggio, rafforziamo Vunith del¬ 
le file della classe operaia, creiamo nuove condizioni 
favorevoli alla realizzuzione dell'unità d'azione nei 
luoghi di lavoro. 

Denunciamo senza pietà latti coloro che compivi- 


DOPO DIECI A NNI DAL TRIBUNALE MILI TAKE DI BARI 

Reso giustizia a 28 alpini 
fuc ilati nei *43 a Seben ico 

Conclaiinali con giudizio soiiiinario per dure « 1 esempio >> 


per qualche istante. Poi fa un nlsta dell’offensiva il senatore 
gesto di noncuranza. Gonzal 

Don Giulio: « Che vuole, sono In un’atmosfera accesa, inter. V4| ^ ^ 

cose giornalistiche». rotto più volte dai patroni di I | c* A I 

Avo Tosi «Dunque P-C.. Gonza^^^^^^ SaJ3nO aUlIldlIalO 

smentisce quanto pubblicato da ne frecce contro 1 « accusatore ». 

quel giornale... A verbale! ». Perchè Mongelli — ha chiesto ^ ^ ^ 

Avv. Arrigoni (saltando su — non ha fatto sequestrare i ^ ^^ 1 j.. Ma» ^ 

Epaventatissimo); «Non smen- tappeti trovati nella cantina? ■■■li Vili 1^1 M ^ MM ^Z .5 ■ ■■ ■ ■■»* 

lisce niente. Non è vero, reve- Questi tappeti avrebbero potuto ^ V w 

rendo?». essere sottoposti a perìzia per _ _ - 

Don Giulio (sempre più im- accertare se vi fossero tracce di 

barazzato): «Non è che io smen. Dichìarazioni della Compagna Adele Bei 

tjsca.„». Mongelli non e nervoso. Con r- o 

Arrigoni (con un sospiro): voce pacata egli ha chiarito che - ■ ■■■— —■ — 

«Bene... A verbale!». la porta della cantina non fu . * • - j i ♦ o • „ n 

Denunciamo senza pietà tutti coloro che coni plot- bari. 24. — Il 5 agosto 1943 mazia. sotto la presidenza del diritta ai sciopero per tulli i la- Tosi: «Allora confer- ^ ®}}f tabacco harino^^*rin^*menfe nhe di fa\to°DerceDite alla da- 

tatto contro questa unità, che è oggi più che mai indi- In compagnia di alpini coman- colonnello Bianchi; si era de- CISC ù jcvorevoie ma.». j j i • norta^ma si tratiava*di*iii!*spm straDoato il nuovo contratto ta del nresente accordo 

I-t - I - e . ‘ . , , ria,., rial raoitano Leo Banzi riso di dare un es€*mDìo urotedura di con- Don Giulio (guardandosi m- porta ma si trattava di un sem- strappalo u nuovo contrailo la ael presente accorao 

speiisabtle ai lavoratori. Superiamo ogni ostacolo che ^ JJJ • eliiazione o di arbitrato esperita torno): «Non è che io confer- phee lucchetto e di catena, di lavoro. L’accordo, che e 4. — Il Contratto Col- 

»/ frapponga a uaifà. D„,„a,LuTs„.' Bo-o. (Dajma- „ ap«.„ c'.apSaaa^ un «"J! ar'p^Bb&'eic/a’ra T-S! .. “«'u c.^ S'o\r„b?Ì l 

La realizzaziana ,li ,p,of,a aailn ò aa rompila as. 5^" i pTÙlnS'de". ?.„» à?plA m B?a/za' furano Siomamo. abbiamo chi,c- ocre er.'ciato ritrovato il 20 Paltro; no ai 31 ot?obA 19?3 

senziale, delerminanle. al tinaie ogni larorawre. ogni gii alpini erano tolti allineali quali ImpoloiL Due «(afflbio della Ottafllia» ?ar'o’A°Chla"°ch«e. Alo chtól: qnésluVS^^ 1. "JJvembre «52 <>«o- 

militante, osni sindacatit, deve dedicarsi con artlore, fuori disarmati, m libera usci- ore dopo erano giudicati dì j ii* ^ nhom .. te le nulizie. molta roba e uro- r_:ii_: _irJ^: _i*.. nulo dalle lav'oratrici del ta- 

• ».*»•*• tu- Improvvisamente irruppero «intelligenza col nemico e re- 3||3 IQJig C£||3 LOfllIfi 

con passione c con ferma volontà di riuscire. i partigiani jugoslavi; dopo sa in campo aperto». Quattro - .. .. 


la discussione sull'aumento del¬ 
le festività infrasettimanali e 
delle ferie. L’Esecutivo ha invi¬ 
tato i portuali ad appoggiare 
nelle prossime elezioni le liete 
che sostengono il programma 
della CGIL 


ta. Improvvisamente irrupwro « intelligenza col nemico e re- 
i partigiani jugoslavi; dopo sa in campo aperto >. Quattro 


Unitevi e lottate uniti nelle vostre aziende, sai Ino- ebbero ragie- alla volta, ventotto alpini, tra ^uoiidtano «ove, 

, . , . . . .in degli alpini. Questi ultimi cui il capitano Banzi, furono annunciato ieri che ; 

ghl di lavoro. Avanti, compagni, per il rafforzamento furono fatti tutti prigionieri, fucilati sullo ste.sso spiazzo da 

delVunità d'azione. Avanti per nuovi successi nella compre.si gli ufficiali; nella un plotone di bcr.-agticri; gli def sen.'Aercs*io”c;ue!i* 


nulo dalle lavoratrici del ta- 


« j* ciueraiu, io non no xaciu uiciii». i.*»» jxri. 1 . — uecurrere oai e- » — j ....... _ 

« Csmoio oelfa Quaroia » razioni. Chiacchere, solo chiac- questi tredici giorni c’erano sta. novembre 1952 gli assegni ® j ? ♦ " 

nlU !»„*« chere...». te le pulizie, molu roba e prò- familiari Biornalie°i saran- dalle lavoratrici del ta- 

dlÌ3 l6Std uGiid CCQnC Alla fine don Giulio si è reso babilmente anche i tappeti era corrisDosti al oersonale biacco, abbiamo interrogato la 

.- conto che per salvare la faccia stata lavata. Non c’era quindi, riioendentp nella «teauente mi- senatrice Adele Bei, segreta- 

Uu quotidiano governativo ha qualcosa doveva dire. Dimenti, da sperare di trovare qualche “ ^ V Sindacato nazionale 

=?‘Se.irs^V=SL‘S ?srper.a"'S?e’ól"3 


Con la nuova deposUione di 1“ novembre 1952, alletarif- ^‘7 

o.ngelH le testimonianze del fe Previste daU’accordo sala- a oratrici del nostro pae.e. 


gai ai lavoro, /ivauii. cuoipuf^ni, per n rii/jurzuiuviiiv furono fatti tutti prigionieri, fucilati sullo ste.sso spiazzo da Concordato celi ha ... »... . 

delVunità d'azione. Avanti per nuovi siicces.si nella compre.si gli ufficiali; nella un plotone di bcr.saglicri; gli def sen." Tercs*io"GugIieimone^alla riferito così di aver visto Can- a Ritrovata Silviou-, ìì ° 

lotta contro eli sfruttatori e i fomentatori dì scissioni lotta erano caduti due altri furono condanat: a 15 an- presidenza della società. Gugllel- diani dopo il 21 novembre, in II duello Difesa-Mongelli era " genitore L. Od; 

lotta coriiru gii sjri ** i/tit, ii i. partigiani cd un nostro sergen- ni di leclus-ione; 1 esempio era mone c stato coslrctlo infatu, carcere. ..Ha visto mia figlia, chiuso. Almeno per il momento. Art. 2. — A decorrere da 

fra la classe operata. Avanti, per il consolnlamenio te. oltre a vari feriti ti.-i cn-dato m forz.-i uciia legge sulle im-om- mio genero, il Milano?» (gros- Con la nuova deposizione di 1° novembre 1952, alletarif 

della solidarietà proletaria internazionale c Vamicizia trambe le parti. Non furono ascoltate tesluno- si' industriale buslese parente Mo.ngelli le testimonianze del fe previste daU’accOrdo sala 

tra i lavoratori del mondo intero Lottiamo uniti per » d’uffirio con- .alSre al senato. a^bbSiSre Candiam). avrebbe chiesto processo Candiani sono finite, riale allegato al Contratti 

ira * latoratort ael monito intero, dottiamo in un,ià ,ial:ane, e la si.-te nel «rimettersi alla gene- questo incarico. L’assemblea del- . vecchio al sacerdote E Essendo molti magistraU e av- Nazionale 3 marzo 1950 , 

la liberazione dei lavoratori imprigionati vittime della compagnia del capitano B.anzi ro-ità do! Tribunale», non si la Gonne azienda sottoposta .al P'" avrebbe aggiunto: «Chissà vocali impegnali per il congres- nnnortatr» il cuamiont 
ren-inne liberata. volle attendere l'arrivo del rap- controllo del ministro delle Fi- cosa pensano di me— Io non ho so di diritto penale che si tiene ^ seguente au- 

reu.ioiK. jl j^pjjano Banzi, allora, si porto del comando di reggi- nanze VanonI, ha ritenuto oppor- fatto nieiite... Ho detto quello nell’Aula magna, il Presidente 

Viva la granile e iioljìlc causa tirila |»acc! Vìva imbarco con rimerà compagnia mento Si do\eva «dare l’escm- il ben retribuito inca- che mi hanno fatto dire.-». ha deciso il rinvio del processo Tabella A (Tabacchi di ti 

««« ^ -"« presentò ai comando di pio» Si doveva, con misure 11 discorso_poteva_farsi inte- a m_artedì. Martedì_si Inizieran- po orientale: S»'.; 


rito invalTdó L^Too: Vr “1^- ella ci ha detto: 

scun genitore L. 55; ” vittoria è stata possi- 

Art. 2. _ A decorrere dal 

iQn 9 «tir. sostenuta dalle piu sfruttate 


al Contratto 
marzo 1950. è 


reazione. 


Viva la granile e iinhìlc raiisa tirila pace! Vìva imbarco con rimerà compagnia mento Si do\eva « dare l’escm- ” che mi hanno fatto dire.-». 

13 I II I , • • Il I •• I - ■ e presentò al comando di pio» Si doveva, con misure discorso poteva farsi Ir 

1 unita delle masse avoralrici nella lolla tlecisna per recgiiwnto; di qui fu inviato pauro-c. che colpissero come Dame Cn%e”e atlualf restante. Il Presidente ha eh 


Il risultato conseguito è an¬ 
cora più notevole se si ri¬ 
corda che per la prima vol¬ 
ta, dopo la stipulazione del lo¬ 
ro contratto nazionale, le ta¬ 
bacchine sono riuscite a con¬ 
quistare un aumento del sa- 


Ghie- no le arringhe. Parleranno prò. TabeUa B (Tabacchi scuri r.-jl A infine 

nrete b.Thilmcnte un natrono dì P.C_ rU tirw ^iTTiz»¥'5r»?aTni-fc\• ’T0.'.« I OTln IIIC 


t 1*1 f !• I *1 • • .... - •.- L/< 4 n(e \-riineit:» niiu:iie uireiiorc • . -, « -,- r : , "-—--,r ^ I --wv-Aja v 

la liberta, I inaipcnucnza nazionale e un avvenire mi- a Sebenico al comando di Cor- una frustata iii viso le truppe generale dei Demanio, e quindi ^to particolari. Ma ecco il prete babilmente un patrono dì P.C.,jdi tipo americano): 7®/# 
cliorc! Vì%'a la Federazione Stiidacair Moiidialr. «rga- i’^’ d’.irmota. per riferire sul-italiane (e questo nell’agosto uomo di fiducia delia DC.. ^ ‘ Tali aliquote di aur 


gliorc! Vìva la Federazione Sindacale Mondialr. orga¬ 
nizzazione unitaria c condialtiva dei iavnrnlori del 
mondo intero. Viva il E Magcìo 19.'>3! 


l’accaduto. H comando riunì del '43!», ammonirle che • la 
subito il Tribunale militare di guerra continuava » al fianco 
guerra della Slovenia e Dal- dei tcde.«chì, che nur. era tol¬ 
lerabile alcun rilasciamento 


dello spirito combattivo contro 
i partigiani. Da ciò partì l’or- 
rrnda scntenzn fascista; 23 «ol- 

^ ^ — — » V •»» — V—— ■»- — - _ d.ati ilahani stanno ad accusar- 

" la quale assassinio 

elaborale dai lavoratori chtmicì madre de! capitano Banzi chie- 

. se cd ottenne lo re^ isiono del 
proces.so, per riabilitare ta nic- 
morìa del figlio. 

Ieri, il Tribunale militare tei - 
ritoriale di Bari ha reso giu- 

■n UKOBUV tc F«I« « — U^.BBRW |..«.»uuv - *-i PVU.V..SR ^.^nlotto morti e adì 

■ alpini tuttora in carcere, can- 

La segreteria delia Fede-lair87 per renio di qoflle ma-jgiimgono le seguenti, propo- celiando I infame sentenza di 


Preseniaie ai padroni le richieste 
elaborale dai lavoratori chimici 

I rùaluti della grande consaltazione sul nuovo contratto - La FlLC propone 
■tt meontro fra le parti entro il 15 maggio prossimo • La posiiione dellU.LL. 


razione italiana lavoratori schili per le operale ed eqni- .«te dai lavoratori nella con- Sebenico. 

chimici ha presentato ieri alle parazione degli stipendi fm Miltazione. cd ugualmente i,a sentenza, dooo una breve 
associazioni padronali del impiegate ed Impiegati; avanzate al padronato: seduta in camera di consiglio, 

settore le richieste per il rin- 3) miglioramento del trat- d Eliminazione dei con- è stata letta dal Presidente del 
novo del contratto nazionale lamento deeli addetti al la- tratti a termine e regola- Tribunale noi piu a^oluio si¬ 
di lavoro. Nella lettera che vori disconlinni e servizi au- mentazione del lavoratori sta- Icnzio da parte degli imputati 
accompagna le rivendicazioni siliari; Rionali; presenti in aula, dei testi e del 

la FILO chi^e che entro il 4) eliminazione degli ap- Miglioramenlo del trai- dìSosUi^ò® defla 

15, ma^o abbia luogo un palli: lamento di malattia medianle venga SriMo s^il 

«niglloramento della in- iniegrazioiie a carico dei ^tffìcTto T morte^" rias 


lenzio da parte degli imputati 
presenti in aula, de» testi e del 
numeroso pubblico. E’ stato di- 


aflìndiè le giuste esigenze dei dennità di licenziamento; 
lavoratori siano soddisfatte al g) regolamentazione dei- 
più presto. risUioto del Irasfcrimenlo. 


3) Istituzione degli scatti di 
anzianità in sostituzione de- 


Jjè modifiriie al contrattojB)”Nào^'’regóÌàmentazione gH**^?**^! "* suwnuzioac^ae- I Anche la CISl contraria 

scaduto, che sono scaturite U prevenzione coniro *““**“" f®**^***’afU ||mifaik»i itello IClOOerO 

da mia vasta consultazione I IH» . i. 4) Discipliaa deiravpren- liinildUW" UCIW jtwpuiw 


da una vasta consultazione 
fra le masse lavoratrici, sono 
le seguenti; 

A) Trattamento economico 
1) aomealo delle relribn- 
■isai per tatti i lavoratori 


?ù tafon^il rTe mau^ deir.ppre.- i.nKi mmn» im.a i 

professionali cd un miglior **1010. Stcondo quanto ha annunciato 

trattamento normativo ed La segreteria della FILC ha feri nera Vagenzla • Italia >, la 
economico per gli addetti espresso inoltre la sua più ’V* 

soddisfazione nell’ap- M 

penraMoe prendere che la UIL C^himicl <*» •i*oo* deugaw per gii ttaiaiL 


caa on minimo di L. 15, ^ C) Airennazione del diritti «nn La ersL rftirns ch« non possa 

j| manovale ed hi proporilo- cl^l e sindacali del citta- , ewer» affermato • ti divieto del- 


oe per tutte le altre cate- dhio Uvoratore nella fab- rivendicazioni che nella qua- ^estensione da» ifv^ 

gqirie; brica si totalità coincidono con ro» ^ ipubbiM dipendenti^»» 

t) awicinainento delle re- A queste rivendicazioni già quelle presentate dalla erga* deUa^a>rSttSone eh* 

^flnnlonl femminili almeno elaborate dal C. D„ si ag-i nlztazione unitaria. sancisce m linea di principio u 


1 eoiiii/.ì 
V lettorati 

Ecco ; c.c: a o del princj.Jdi; 
comizi c’.evtom’.i del Part.io 
comunista previsti per oggi: 
onore^o.c Oiancarlo Pajetti» 
>1 Tivoli; ct:<.t<innl Dello Ja- 
Loio a Matera, 

Don'.rt;.: par.cranno: on. 

Lix^ji Ij-»' 50 ad Asti e Ova- 
Oa-, fcc: Pietro Secchia <• 
Lucca e Fi«trasanta; f>eii 
Edoardo DOnoino e Roma; 
on Oioigio .Vaieixiola a 
S. Maria C. V.; Enrico Bcr- 
ad Arezzo; -‘-en -tr- 
turo Cc onb: ., Lecco; on 
Gi«sep_>c ni Viiiorlo a Lacco 
e Tarar»to; O.Uscppe Dozza 
a Rovigo; oinV.an'.o lA 

Causi a Vittoria; on rc.cste 
Negarvi: c a Monealiori; on 
Agostino No-.c.’a at Canova; 
or. Giarcar'o Pirjetta « Fro- 
aìnona e Sora; on .\aton:o 
Roasto a Molinella; sen 
E.'ntiìo Scrc. 1 l ad Avallino; 
sen Vello S;,ano a Cael'ari 
e IcIvaiaV; on .\damo e Tra¬ 
pani; on. Mano .\Ucata a 
W«e*>o Calabria; on. Vittorio 
Baxdmi a Siano e Qrooaato; 
on. Giuseppe Berti a Agri- 
gento; on Franceoco BetUol 
a Belluno; Pao:o Bufallnt a 
Caltanisaatta; Paolo Cir.anni 
a Croton*; on Pompeo Co- 
!s>anni ad Enna; on. Fausto 
Oullo a Ceaanza; on Genna¬ 
ro Miceli a CatanMro. acn. 
Piero Montagnanl a Porga- 
n*o; on. Giuliano Pajetta a 
Piatola; een. FVìlce Fiatone 
a Plaa; Ezio Taddei ad Av*s- 


d.Tto. dimcnlicato completamen- lenza si dovrebbe avere nel po 
te un minuto prima. meriggio di giovedì, operano sulla paga base, sul- mentale delle tabacchine; ot- 

Don Giulio: «Non dirò una Alla fine deU’udienza i’aw. ‘ contingenza e tenere la perequazione del 

.irola di più... Il Concordato To.'iì, di Parte Civile, si è al- indennità di mensa, salario a quello percepito 


rr«v " V “ j: * , apre la via per il raggiungi- 

Tali aliquote di aumento mento dell’obiettivo fonda- 
•erano sulla paga base, sul- mentale delle tabacchine; ot- 


p.irola di più... Il Cc 
non me Io permette! ». 


Irato e ha chie.eto che fosse ri-| 


m inaennna ai men..a, salario a quello percepito 
Art, 3. — Gli aumenti de- dalle dipendenti dei Monopo- 


Dato il carattere delle suclccrcato il diario del CandianL rivanti daH’applicazione del-ìli di Stato». 

Il "Popologg smentisce il ‘‘Popolo,, 

Da parecchi giorni il Popolo Uoni ma-, dicci miliardi e non dice. Il Popolo ha mentilo Popolo del 1953? Son voglta- 

ir.cassava in silenzio le prove mezzo e forse più. Come mal n 21 o il 24 aprile? Non ci ino pronunciarci neanche m 

fornire daH’Unità a documen- un nuhardo e 734 milioni sono pronunciamo neanche questa questo caso, 
iaztoiie del malgoverno cleri- diventati, in tre giorni, dieci colta, fj Popolo cuole sapere 4) il Popolo fdel 24 aprile) 

cale. len, impromsamenie, t miliardi e mezzo? Il Popolo anche in questo caso, chi ha sostiene che t 97 mila ettan 

redattori de! Popolo si sono non lo dice. Il Popolo ha men- mai parlato dei 550 miliardi- bcmficati idraulicamente a 
svegiiati. Per rispondere a tut- tito il 21 q il 24 aprile? Non Accontentiamolo anche stavol- tutto H 1951 non sarebbero po¬ 
tè le accuse? Per smentire, ad cl pronunciamo sulla data. ta: ne ha parlato la relazione ca cosa ’n confronto ai quattro 

esempio, I dati sul pauroso au- Il Popolo vuole poi sapere della Cassa del Mezzogiorno milioni di ettari dei compren- 
nieuto della disoccupazione rfa/fUnità chi ha mai detto che alle pagg. 60, 61 e 62 classifi- sari dt bompea perchè quando 
giovanile, sull'insufficienza di ì aanni delle alluvioni nel condoli come •opere realizza- st dice • comprensorio di bo- 
case, sulVetosìtà del fiscalismo Sud ammontano a 29 miliardi, bili nel decennio nifica » non si intende indica- 

clericale? Neanche per sogno. Lo accontenUamo subito. Lo 3) il Popolo del 24 aprile tma superficie da bonificare 
Il Popolo reagisce solo alle ha detto Fanfani, ministro de- date, nelle polemiche coi interamente ma qualcosa di 
prove della truffa consumata luocri/tiano della Agricoltura, clericali, hanno importanza) ben più esteso. Ma * quattro 
dal governo d.c ai danni del nella sua relazione alla Com- sostiene’ che i 190 mila ettari rndìoni di ettari citati dalla 
Mezzogiorno, missione speciale della Carne- finora assegnati ai contadini Unità sono soltanto quella par- 

Ma le cifre sono cifre. E ra U 29 novembre 1951. non sarebbero una cosa ridico- comp^nsorì di bonifica 

allora, non 7 >otcndo smentire 2) il 2I aprilo il Popolo la m confronto coi due milioni . ^ governo ha incluso nel 

le cifre, il Popolo inirenta. scriveva che il governo ha promessi dalla D.C nelle vas- decennale della Lassa 

I) Il 21 aprile.il Popolo spesa per miglioramenti fon- ele-qoni perché- nes^o jfL bon n cre- 

scriveva che il governo ha diari nel Mezzogiorno due mf- f—, . «.« * redattori ael Popolo, 

speso per fa ricostruzione delle Hardt. L'Unità, il giorno dopo, ^ affora rodano a leggersi la 

zone ollucionaie un miliardo e osserva che due miliardi sono j®, dr. Curato alla 

734 milioni. L’Unità, il giamo una somma ridicola in con- «ifl'« Mezzogiorno, 

dopo, osserva che un miliardo franto dei 550 miliardi del *- r domimenUno, insomm.a. 

e 734 milioni sono una cifra programma decennale della di^sf i C^»^' 

^{àicola di fronte ai 29 mi- Cassa ® Ìlio nazionale delti D.C. iS- tJSi7ik Jm^oTu ?^eÌZi 

bordi di danni subiti dal Mez- ra il Popolo,- addi 24 apule, priranno che il ministro Segni del loro ’ giornale, j redattori 
zogiomo. B allora il Popolo, scopre improvvisamente m mi- affermava testualmente che ta del Popolo. Perchè se credono 
addi 24 oprile, sostiene im- racolosomente che i due mi- riforma agraria d4L oprebbe di poter sostenere una polemi- 
prewisamente che il porerno Bordi non sono due miliardi investito una superficie di due ca moltiplicando * miliardi 
ha speso per ricostruire le zo- ma 13 miliardi e 400 milioni, milioni di ettari lavorabili. Ha ogni tre gtonr». ci fanno una 
ne alluvionate del Mezzogior- Come sia avvenuto quest’altro mentito Segni? Ra mentito il figura da bugiardi o. come si 
no non un miliardo e 734 mi- singolare aumento il Popolo Popolo del 1945? Ho mentito il dice a Roma, da pencottari. 
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Sabato 25 aprile 1953 
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rro IL MONDO LOnARONO NEL NOSTRO PAESE 

CONTRO IL FASCISMO | 
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nelle 

brigate pai 

rtigiane 


L’ìflea clell*aiiiicizìa tra i popoli cresce e sì sviluppa col movimento di resistenza - Le parole di 
un contadino americano - Gli ex prifjìoiiieri sovietici e i «lisertori dell’esercito tedesco - Il “Bat¬ 
taglione allento,, sulle iiiontagiie reggiane - “Katiuscia,, risuoiia nei casolari delle zone liberate 


Ricorre oggi l’VIII anniversario della gloriosa insurrezione d’aprile. Tutti i buoni italiani celebrano con emozione la daU 
conclusiva della lotta di liberazione, base incrollabile su cui si fonda l’avvenire della demoenrzia nel nostro Caese. Nella 
foto: momenti di sosta di un gruppo di partigiani in una ospitale casa di contadini sulle colline piemontesi 


La storta dcpli « accordi in¬ 
ternazionali » della Resistema 
non può essere racchiusa nel¬ 
la storia, diciamo così, mera¬ 
mente diplomatica, come sq 
si trattasse di definire i rap¬ 
porti abituali fra Stato e Sta¬ 
to. La Resistenza ambi sem¬ 
pre a divenire « Stato v. Stato 
legale e democratico di fronte 
alla dissoluzione della società 
italiana prodotta dalla duplice 
tirannide straniera e dome¬ 
stica. Ma fu sempre qualche 
cosa di più; quel nioniniento 
irresistibile che mirò a modi¬ 
ficare i rapporti fra uomo c 
uomo, ad unificare tutti gli 
oppressi in una unica lotta 
qualunque fosse la loro na¬ 
zionalità d’origine. Anche in 
questo senso essa si collega 
al primo Risorgimento, a quel 
sentimento di schietto inter¬ 
nazionalismo che fu tipico dei 
suoi uomini più avanzati, di 
Mazzini e di Garibaldi. Ma 
su un piano tuttavia diverso: 
poiché l’idea dell’amicizia fra 
i popoli non è più prerogativa 
di un’élite avanzata in senso 
democratico: nasce dal basso 
e cresce e si sviluppa insieme 
alla storia stessa del movi¬ 
mento partigiano. 


Prima, i cordiali rapporti 
stabiliti fra i contadini e gli 
ex prigionieri, quell’assisten¬ 
za al u nemico di ieri » fatta 
con tutta semplicità anche se 
a rischio dello rito: un'impre¬ 
vista «riconciliazione» che da 
fola annicnlana « Podio per 
lo straniero >* predicato dal 
l'ccchin c nuovo fascismo. 

I primi esempi 

Odio si. ma soltanto per lo 
inrnsoro fadesco e non per chi 
era sullo stesso fronte di lotta 
per la libertà. Grande fu la 
sorpresa (che possiamo co¬ 
gliere tillraecr.so tante testi- 


dìcono le raffiche degli sten n) 
e, con slmile processo, nella 
brigata toscana « Sinigaglia », 
Il contadino americano « Vic¬ 
tor» che porla cosi del suo 
paese e del nostro: « Sono 
figlio di un agricoltore. La, 
min fattoria è nella campagna 
di Boston. Voi credete, quan¬ 
do pensate all’America, di ve¬ 
dere solo grattacieli e uito in-j 
tensa ed affannosa. Non è vc-j 
ro. Nello grande maggioranza 
noi americani viviamo nelle 
grondi, .silenziose compagne... 
Nel mese di febbraio ho at¬ 
traversato l’Atlantico con un 
grande convoglio. Abbiamo 
passato lo stretto di Gibilter¬ 
ra e siamo sbarcati ad Algeri. 


troppa ignoranza, troppa di/-, 
ferenza fra povero e ricco a | 
i Era indubbiamente più fa¬ 
cile per la gente umile di ogni 
paese capire che la Resisten¬ 
za era la loro lotta, assai più 
che per gli appartenenti alle 
classi più elevate o alla casta 
degli ufficiali effettivi. Ma non 
moncano esempi anche in 
quest’ultimo senso: come nei 
caso dei maggiori inglesi An¬ 
thony Oldham e Gordon Leti, 
e.v prigionieri fermatisi vo- \ 
lontariamente nella zona li¬ 
gure-toscana, fra i primi or¬ 
ganizzatori delle bande par- 
tigiane. Anche per questi ul¬ 
timi, più che lo spirito d’av¬ 
ventura, à da rintracciare, al- 


LA RESJSTENZA PIE TRA MILIARE DELLE CONQUI STE DEjWCRATICHE 

Gii anni più beiii 

della storia d’Italia 


c /{ punto al partenza era 
profondamente dioeno. Siamo 
partiti dalla oittorta sul fasci- 
amo, dalla oittorta dett'insurre. 
zione armata contro gli inoasori 
stranieri. Furono quelli gli anni 
più belli della storia contem¬ 
poranea d'Ualis, anche se pieni 
di sofferenze, di dolori, di sa¬ 
crici 

(Togliatti al 2® Consiglio 
Nazionale del l’.C.I.). 

La Storia della democrazia 
italiana, dnirUnità alla Re#>i- 
atenza, è una ben povera sto¬ 
ria. Fino al 1882 il diritto di 
▼oto è riservato ai soli possi¬ 
denti. i nullatenenti sono sud¬ 
diti. cittadini di seconda ca¬ 
tegoria. Quando un priiiut, li¬ 
mitato allargamento del suf¬ 
fragio manda al Parlamento ì 
primi deputati operai, quando 
i sudditi, la *■ plebe * comin¬ 
cia a organizzarsi, a ^lama- 
re pieni diritti politici e civi¬ 
li, ad usare l’arma dello scio¬ 
pero e la scheda, ecco i| < de¬ 
cennio sanguinoso > tra il 1890 
circa e il 1900, le leggi « an- 
tianarcbiche gli stati d’as¬ 
sedio, gli arresti in massa dei 
diligenti socialisti, lo sciogli¬ 
mento delle liegbe e delle Ca¬ 
mere del Lavoro. La sconfitta 
della parte più reazionaria 
delie classi possidenti, attra¬ 
verso le battaglie di piazza, 
di stampa e il glorioso ostru¬ 
zionismo parlamentare delle 
pattuglie democratiche, apre 
Yemico periodo di tollerane 
democratica della borghesia 
italiana, il decennio giolittia- 
no, che può però avere risalto 
come periodo democratico so¬ 
lo anU’ombra che lo precede e 
che lo segue. Il suffragio elet¬ 
torale è il colmine, e insieme 
la fine di questo neriodo, chò 
due guerre, la libica e la 
mcòdiale, soffocano di nuovo 
le libertà civili. Una breve 
stagione di slancio impelare e 
democratico sì inizia wn le 
elexioiii a suffragio universa¬ 
le e proporzionale del 1919, 
che ebbero per il popolo il 
significato di una Costituente 
(Gramsci) c si chiude con la 
farsa-tragedia dell’ottobre ]22, 
con !e bande < rivoluzionarie » 
in camicia nera che i conser¬ 
vatori e i tutori dclrordint 
costituito accompagnano a 
Roma con tatti i comodi e gli 
CBOrì, per ordine sovrano. 

Gli anni più belli della di^ 
fBOcrazia itmiana sono_ stati, 
con vi è dubbio, quelli imme¬ 
diatamente snocessivi alla Rc- 
nistenza, alla vittori©*^ insur¬ 
rezione del 29 aprile I9+5. La 
ResisteDra aveva matnrato 
■elTopinìone pubblica — in 
tutti, anche in coloro che ad 

essa non avevano direttamente 
partecipato — una tale vo¬ 
lontà di democrazia piena e 
nuova ebe sessnn argine, nes- 
snna sapiente manovra co^ 
aervatrice potè opporsi a ««e 
sue prime manifestazioni. Perj 
la prima volta, nn suffragio 
davvero universale, e cioè 
asteso anehe alle donne, si potè 
applicare io Italia; e fa una, 
battaglia facilmente vìnta, nna 
natmrw conseguenza della 
maturazione democratica deb 
b situazione itelbna. Per la 
prima volta, fa rkonoscinto il 
diritto del popolo a decidere 
eoa il voto delb sorte delle 
istituzioni stesse: la < maestà 


del re > fascista, lu sorte della | 
monarchia spergiura fu affi-! 
data al voto popolare. Per la 
prima volta una Costituzione 
italiana fu opera di eletti del 
popolo, e non più graziosa 
largizione di principe. 

«Furono gli anni più belli 
perchè si ora stabilita una 
unità tra le forze fondamenta¬ 
li della nazione e su questa 
baso tutti speravano che un 
edificio nuovo potesse essere 
costruito » (Togliatti). Per la 
prima volta nella storia del 
movimentr» operaio italiano 
ora sfata realizzata, come na¬ 
turale conclusione delle lotte 
operaie unitarie della Resi¬ 
stenza. Tunità sindacale; e 
''olidnriefà tra cattolici. 


giugno del 194?, e cioè la TOt-| 
tura della unità delle forze 
fondamentali. In esclusione 
dal governo dei lavoratori di 
idee più a^anzate e dei loro 
rappresentanti, mira innan¬ 
zitutto ad impedire che si va¬ 
da avanti, sulla via aperta 
dalla Resistenza, verso un ul¬ 
teriore ampliamento c conso-i 
Hdameufn della democrazia. 
Non sarebbe male ricordare 
frequentemente, se necessario 
fino alla noia, che la crisi go¬ 
vernativa del 194? avviene 
quando sono sul tavolo del 
Consiglio dei Ministri il pro¬ 
getto Scoccimarro per l'impo- 
sfa .straordinaria progressiva 
sul patrimonio, il progetto 
Morandi per il riconoscìraen- 


la riufforma/.ione dcllu ditta¬ 
tura padronale nella fabbrica, 
al progressivo re-slringimento 
delle libertà operaie; daU’uni- 
tù sindacale airartificiosa di¬ 
visione tra lavoratori, dalla 
pace religiosa nlle scomuni¬ 
che, airincitamento all’odio 
snnf^cdista; questo il « nuovo 
corso 3 di De Gasperi. l'anti- 
Resistenza. 

La legge-truffa dovrebbe 
essere, nelle intenzioni evi¬ 
denti c dichiarate dei suoi 
promotori cosi come nel fat¬ 
to stesso ticl suo funziona¬ 
mento, la pietra tombale sul¬ 
le conquiste democratiche del¬ 
la Resistenza. Nel fatto stesso 
di un suo funzionamento, essa 
signiriclicrclibe la fine della 


Perchè il tallone straniero 
non calpesti più il nostro suolo 

GIS.O'S'O PARTICIA]\l SONO CADUTI Iì\ COMBATTIMEATO 
33.7:20 PARTIGIANI SONO IlIMASTI MUTILATI O INVALIDI 
14.350 CIVILI SONO MORTI PER MANO DELL’INVASORE 


A otto anni dalla fine 
vittoriosa della eroica TRIESTE ! 

guerra di liberazione 
sono divenuti sede di comandi militari stranieri 


parlamentare, al quale non 
corrisponderebbe più la sua 
sostanza. Nelle iiiteiizioni evi¬ 
denti e dichiurate dei suoi 
pronioluri, essa dovrebbe es¬ 
sere il punto dì i>artenzu per 
la < revisione co.stituzionnlc >, 
|KT le leggi contro le libertà 
di stampa, di a^.sociazione, di 
sciopero, o perfino per un 
uuo\o referendum istituzio-j 
naie; il punto di partenza per 
liquidare tutte, fino airulti- 
ma. le conquiste democratiche 
della Resistenza. 

Il regime del 18 aprile do¬ 
vrà significare, nella storia di 
Italia, lu liquidazione della 
democrazia per un nuovo, 
lungo, oscuro periodo — o.snrn 
soltanto una breve parentesi, 
lina battuta d’arresto sulla via 
democratica die si era aper¬ 
ta il 23 di aprile del 1945? A 
questo interrogativo devono 
dare una risposta le lotte in 
corso, in particolare la con¬ 
sultazione dei 7 dì giugno; a 
questo iu(<‘rrogafivo tlcve da¬ 
re una risposta lutto il po¬ 
polo itaii.iiio. T niilitanti di 
arangiiardi.i del movimento 
operaio confidano che tutti i 
cittadini tleinocratici — catto¬ 
lici o liberali, socialdemocra¬ 
tici o radic.'iU — sappiano sot- 
frar'ì ni ricatto e olle vane 
paure. s;ippiano sccslierc an¬ 
cora uii.T volta la Resistenza 
contro ranti-Rcsistenzn. 

LUCIO LO.'HfBABDO RADICE 



Gli operai delle ritti, che unitamente ai partigiani salvarono dalla distruzione il nostro 
patrimonio induslriale. sono anrora orri alla testa della batlafrlia per la difesa della eco¬ 
nomia ilalisoa, per lo sviluppo pseiheo e civile della patria 


monianze), degli angloameri- 
cani per l'ospitalità contadi¬ 
na: ed è fatto senza dùbbio 
degno di memoria che nella 
ma.ssa degli ex prigionieri vi 
furono coloro che rinuncia¬ 
rono a passare le linee verso 
il Sud, a rivestire la diuisa 
del proprio esercito, per inse¬ 
rirsi nel movimento partigia¬ 
no. Generalmente ciò accadde 
con più facilità nei gradi più 
bassi o nei semplici soldati: 
e troviamo infatti nelle for¬ 
mazioni della Valsesia, già in¬ 
seriti in esse fin dalle origini, 
un Frank australiano, un Pat 
inglese, un Fred dell’Africa 
del Sud (« metropoli c domi- 
nions ben rappresentali come 


Abbiamo sostato due mesi in 
Algeria per abituarci al cli¬ 
ma, Poi ci siamo imbarcati 
di nuovo e abbiamo appro¬ 
dato a Biserta dove però non 
c» hanno fatto sbarcare. Di li 
siamo andati a Napoli. Na¬ 
poli è molto distrutta dalle 
bombe. Però è bella. Non co¬ 
me credevamo. Noi in Ame¬ 
rica, alle scuole, si legge nei 
libri "Vedi Napoli e poi mori”. 
Non è vero. 'Tutti noi soldati 
americani abbiamo avuto unol 
'disillusione vedendo l’ffalia. | 
iGIi italiani sono molto buonii 
'ma non sono progrediti. I con-, 
tadini lavorano la terra solo! 
con le mani e con le bestie 
Niente macchine in Italia. Poi! 


l’orìgine della loro decisione, 
un amore sincero per la terra 
e la popolazione che li ha 
ospitati e protetti dopo la fu¬ 
ga nei momenti più diffìcili 
l’intenzione quasi di ossoluere 
sul posto a un debito di gra¬ 
titudine. 

dimenticliM’eino,, 

Ancor più degli angloame¬ 
ricani, la cui partecipazione 
alla Resistenza è tuttavia sal¬ 
tuaria, il maggior contributo 
è portato specie dagli slavi 
in Italia centrale, e qui è da 
notare che l’n accordo » è as¬ 
sai più difficile. Diffìcile è 
superare gli odi, le divergen- 


il FRIULI 


SCANDALO AL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO 

Un gangster a Cannes 

Uattore americano Robinson vuoie impedire a Chaplin di partecipare alla manifestazione 


Mi ffoeerno che ha rotto Vuttità delta Resistenza ha 
richiamato lo straniero sul suolo delia nostra Patria 

Il 7 giugno condanna con il tuo voto 
i nemici delFIiidìpeiidenza nazionale 


socialisti, comunisti, democra¬ 
tici laici nella Resistenza era 
derivata la pace religiosa in 
Italia. Per la prima volta nel¬ 
la storia d’Italia i governi 
non avevano più un carattere 
eli classe, non erano più i go-l 
verni dei padroni con l’as^ 
luta esclusione dei lavoratori 
daireserdrio' del potere: «1 
lavoratori e quelli di idee più 
avanzate tra dì essi, quelli che, 
appunto perche di idee più 
avanzate.- avevano saputo 
combattere con maggior de^ 
cisione ed einismo contro i 
nemici della Patria, avevano 
visto davanti a sè aperta la 
strada della loro partecipa¬ 
zione alla direzione della vita 
nazionale >. 

' La «operazione Saragat-De 
esasperi > tra il gennaio e il 


lo dei Consigli di Gestione, uguaglianza dei cittadini: il 
leggi soU’avocazione dei prò- voto plurimo per le classi ab- 
fiiti di gnerra, di regime, di bienti, le loro clientele clctto- 
specnlazione, e che il primo ralì c le lon> mns^c di mano- 
rìsnltato della crisi stessa è il vra, contro l'unica scheda del 
completo abbandono di tutti lavoratore che si affermi in¬ 
questi progetti. Ma la opera- dipendente dal padronato. Nel 
zione oaragat-De Gasperi sì- fatto stesso di un suo rcaliz- 
gnifica ben più che un colpo zarsi, ^sa significherebbe la 
d’arresto per nuove conquiste fine di un regime parlameo- 
democrótk-he; essa mira alla lare democratico, che con- 
liquidazione di tutte le con- senta lotte parlamentari effi- 
quìsie democratiche frutto del caci, sp^tamenti c alterna -1 
25 aprile. Dalla partecipazio- live, rìnizto di iin regime Io¬ 
ne al governo della parte più lalitario nel quale una arti-j 
avanzata della classe operaia ficiale maggioranza scbìac-, 
alla offensiva poliziesca con- ciante governerebbe a suo ar- 
tro i lavoratori d'avangnar- bìtrio, mentre Vopposizione,! 
dìa: dalla parità dei diritti ridotta a cora^rsa, dovrebbe 
civili, dal libero esercizio da essere nulla più che un sim- 
parte dei lavoratori delle li- bolo della pluralità delle opi- 
berla democratiche alla'di-nioni, dovrebbe solo giustifi- 
scrimiuazioDC tra ciftadiai, al-care il nome di democrazia 


Lo scorso anno, al Festival; 
del Cinema dì Cannes, durante 
la proiezione del Alni Un a/ne-j 
ricano a Parigi, i rifleltori 
delle navi americane ancorate 
nella rada ìllnmìoavano il Pa¬ 
lazzo del Cìnetna. Il fatto su- 
.scilò allora diveltiti, ironici e 
amari commenti. Quelle navi 
americane avevano davvero nn 
aspetto minaccioso, troppo mi¬ 
naccioso. Qnesl’anno, tuttavia, 
le cose sono cambiate, in peg¬ 
gio. Non ci sono più le navi, 
ed esse sono state sostituite 
dal signor Edward G. Robin- 
•son, attore americano, mem¬ 
bro delta giuria del Festival. 

li signor Edward G. Robinson 
Io conoscete: è un attore toz¬ 
zo, dalia faccia di bulldog, 
specializzalo in parti di gang¬ 
ster. Mollo bravo, molto bravo 
davvero, in qnellc parti. Si di¬ 
ce che gii attori i quali, nel 
film, interpretano parti di 
« cattivi >, siano, nella vita, 
buoni come angioletti. Sembra 
invece che EMward G. Robin¬ 
son sia nn personaggio irasci¬ 
bile e suscettibile anche nel¬ 
la vita. Ed ecco come sono 
andate le cose. 

Tutto è cominciato con l’an- 
nnnaìo della presentazione dd 
film giapponese / bimbi di 
fliroshima, nn film che rievo¬ 
ca gii etretti disastrosi della 
hoama atomica lanciata dagli 


americani sulla martoriata cit¬ 
tà giapponese. Il rappresen¬ 
tante americano andò su tutte 
le furie, e pretese che il film 
non fosse ammesso al Festis’al 
in base alla clansola che vie¬ 
ta la prcsenlazione di opere 
«offensive dei sentimenti reli¬ 
giosi c politici di paesi parte¬ 
cipanti 3. La critica insorse, c 
il film doscllc essere presen¬ 
talo, tra la rabbia del signor 
Robinson. l’oi venne U colpo 
di grazia. Ia> riferiamo con le 
parole delia agenzia di infor¬ 
mazioni ANS.X: *Si accentua' 
'il disaccordo in seno affa giu-, 
ria poiché pare che Edward G.j 
Robinson si dichiari pronto a 
lasciare Cannes qualora Char- 
lie Chaplin verrà a presenzia¬ 
re le ultime giornate della 
competizione. Inoltre Tattore 
americano sembra deciso a 
ballersi con latte le sue forze 
contro ogni tendenza ad asse¬ 
gnare il Gran Premio a nn 
film francese o italiano'». 

Noi non siamo sorpresi di 
qnesta schietta ed aperta ma¬ 
nifestazione di intolleranza. 1 
nazisti abbiamo imparato a 
conoscerli bene. Ben ricordia¬ 
mo gli ultimi anni del fasci¬ 
smo, quando alla Mostra deli 
Cinema di Venezia spadroneg-i 
giavano cpid luttuosi perso-] 
oaggi vestiti di orbace e cal¬ 
zati di stivali, che prelende-j 


vano di mettere sotto i piedi 
ogni norma di tolleranza e di 
concordia. Ricordiamo le ma¬ 
nifestazioni dì ira di Goeb- 
bels e degli ossequienti funzio¬ 
nari italiani, contro ogni ten¬ 
denza a far partecipare alla 
Mostra di Venezia film che 
potevano in qualche modo of¬ 
fendere — per la loro stessa 
nazionalità — la supremazia 
della cultura « ariana ». Oggi 
Q signor Robinson avverte 
nna strana sensazione: la foi¬ 
ba del potere si è trasferita 
su di Ini. Mentre a Parigi il 
signor Fosler Doiles detta ai 
Ministri degli Esteri i snoi 
nlUmatnm per Pesercito euro¬ 
peo, il signor Robinson pone 
rnlUmatnm al Feetìval di Can¬ 
nes. Egli, che si dovrebbe mo¬ 
strare onoralo ospite in un 
Paese straniero, si sente invece 
in diriUo di porre veti e con¬ 
testazioni, si sente io diritto di 
vietare a Charlle Chaplin il 
soggiorno a Cannes. B perchè 
qnestot Perchè Charlie Cha- 
pHn, Insnltato, offeso, scac¬ 
ciato da un Paese Irriconoscen¬ 
te, ha dichiarato con fermezza 
quello che tutti ormai sanno: 
che In Amoiea la vita è im- 
possibile per un nomo di idee 
libere. C’è da compiacersi con 
Pattore Edward G. Robinson 
per aver dato autorevole con¬ 
ferma, con la sna azione, all* 


dichlarazinnc di Chaplin. In 
.America, davvero, non c’è po¬ 
sto più per nn liberale. Quel 
che turba è che ci sia tanto 
posto, in Francia, per nn fa¬ 
scista del genere dì Robinson. 

Ma c’è qualcosa di più, e 
^cslo^ riguarda proprio noi 
|italìanì. Sappiamo che a Can- 
incs è anche il Direttore Gene-, 
rale Italiano dello Spettacolo, 
signor Nicola De Pirro. Oh, 
certo, lai sarà d’accordo con 
Robinson, nelPinsnltare Cha- 
plio, « l’ebreo Chaplin > I Ma 
dimentichiamo qnel trista epi¬ 
sodio della carriera del Da Pir¬ 
ro. Oggi .a Cannes egli rap¬ 
presenta l’Italia. Cosa ha da 
dire contro l’insnlio fatto ai 
cinema italiano dal signor 
Robinson, con il suo veto a 
premiare nn nostro film? Per¬ 
chè il cinema italiano, a prio¬ 
ri. non dovrebbe avere nn pre¬ 
mio, qualora Io meritasse? .An¬ 
che in questo il signor De_ Pir¬ 
ro è d’accordo con il signor 
Robinson come a Parigi il si¬ 
gnor De Gasperi è d’accordo 
ne! sacrificare al dio Poster 
Dnlles TEsercito Italiano? Non 
vogliamo crederlo, anche se ri¬ 
cordiamo assai bene l’irrita¬ 
zione della stampa governati¬ 
va italiana quando a Cannes, 
per esempio, fu premiato Ui- 
Irneolo a Milano. 

t. c. 


ze, i rancori reciproci, anche 
se ciò è possibile: come ac¬ 
cade infatti in Umbria, ove il 
montenegrino Toso, svolgen¬ 
do una politica dì raro equi¬ 
librio, assume una parte di 
primo piano quale comandan¬ 
te della Gramsci». 

Senza esitazione entrano nel 
movimento partigiano gli ex 
prigionieri sovietici, da quei 
soldati ignoti che abbiamo vi¬ 
sto dare il segnale di insur¬ 
rezione a S. Maria Capua Ve- 
tcrc nelle giornate del set¬ 
tembre ’43 e poi sparire nella 
battaglia, olle figure più note 
c che hanno lasciato una si¬ 
cura traccia di se. IL maggiore 
Konov nel Cuneese assume il 
comando di un distaccamento 
di russi inserito nella brigata 
« Paolo Braccini » c così com¬ 
menta, In occasione del ven¬ 
tisettesimo anniversario della 
Rivoluzione di Ottobre, il si- 
gnifìcato della lotta comune: 
«Noi partigiani russi, spalla 
a spalla.coi partigiani italiani, 
vogliamo sempre combattere 
contro tedeschi e fascisti, per 
ottenere giustizia e libertà... 
Noi ringraziamo i partigiani 
Iitaliani che ci hanno così be¬ 
ne accolti. Noi non lo dimen¬ 
ticheremo mai, noi giuriamo 
solennemente che vogliamo 
combattere su tutti i fronti 
contro i grandi nemici, nazi¬ 
smo e fascismo. A noi non 
fanno paura, fuoco acqua e 
morte. Sempre avanti contro 
nazisti c fascisti... Deve niucre 
In grande amicizia fra i par¬ 
tigiani italiani e t partigiani 
russi! Deve vivere la grande 
armata rossa! Deve vivere l’al¬ 
leanza russo-anglo-amerìcana 
che combatte contro il nazi¬ 
fascismo e lo porta alla morte! 
Devono vivere tutte le orga¬ 
nizzazioni partigiane che lot¬ 
tano per l’idea ” Giustìzia c 
Libertà! " ». 

Frontiere abbattute 

Piedar Alexander, fra i 
più valorosi combattenti in 
Liguria, lascia di sè ttn in¬ 
delebile ricordo. « Quando ar¬ 
rivò in montagna gli chie¬ 
demmo: — Come ti chiami? 

— Fiedar, — rispose. — Rus¬ 
so? — Russo. Di dovè vieni? 

— Da un campo di concen¬ 
tramento tedesco. — Perchè 
vuoi combattere con noi? — 
Perchè tutti gli uomini sono 
uguali tutti liberi. — Era 
grande come una quercia, un 
Ercole buono e coraggioso. Il 
migliore di tutti noi». (Dalla 
motivazione della medaglia 
d’oro). 

Agli ex prigionieri fuggiti 
T8 settembre si aggiunsero 
ben presto i deportati in Ita¬ 
lia e anche molti di coloro 
che erano stati inquadrati a 
forza nell’esercito tedesco, i 
quali a disertarono » alla pri¬ 
ma occasione. E qui è da se¬ 
gnalare la fase più alta toc¬ 
cata dalla Resistenza: la ca¬ 
pacità di <f recuperare » e di 
strappare al nemico non solo 
le armi, ma gli uomini. Opera 
rischiosissima, che non sem¬ 
pre dette i frutti sperati, ma 
tuttavia costituì •un’ulteriore 
e perentoria dimostrazione 
della validità intemazionale 
degli ideali della Resistenza: 
cosi forti, cosi imperiosi da 
far breccia persino nel com¬ 
patto esercito tedesco. Un fe¬ 
nomeno unico nella storia di 
ogni terra: tanto da poter co¬ 
stituire Veri e propri «repar¬ 
ti» composti di stranieri co¬ 
me nel caso del « Battaglione 
alleato n sulle montagne reg¬ 
giane, articolato su tre com¬ 
pagnie: una russa, una inglese 
e una italiana. Oppure da 
giungere sino all’esempio che 
possiamo ritenere a lìmite» 
della divisione sLunense» in 
Carfagnana il cui comando 
era tenuto insieme da un ita¬ 
liano e da un inglese (il già 
citato maggiore Oldham), la 
cui compagnia divisionale era 
costituita da turkestani, al¬ 
cuni comandanti di battaglio¬ 
ne erano cecoslovacchi e le 
staffette di cotlegamentO con 
l’Emilia francesi. Decine, dun- 
I qnc, di lingue, d’usi e costu- 
• mi diversi: eppure era cosi 
I semplice k vivere d’accordo», 
p .senza che si producesse mai 
il mìnimo incìdente dovuto a 
motivi nazionalL Era sempliee 
perchè in questo campo la 
Resistenza orerà riportato 
tutti gli uomini che ri par¬ 
tecipavano alle condizioni es¬ 
senziali, ai motivi fondamen¬ 
tali per cui ri rire e ri lotta. 
E cadevano tutti i pregiudizi, 
ogni frontiera d’odio e di dif¬ 
fidenza recìproca: gii stessi 
contadini 'delia Garfagnana 
che alimentavano col toro af¬ 
flusso quei reparti ri merari- 
gtiavano che i turkestani, ve¬ 
nuti da un paese cosi remoto, 
fossero «cosi simili a loro»; 
tanfo da intrecciare neUa più 
aspro delle oucttc persino dei 
matrimoni fra le donne del 
luogo e gli stranieri: poreri 
matrimoni sema halli e dolci 
nuziolL Solo Tìsuonava nei 
casolari delle a zone libera 
U ritmo fervido di Katiuscia 
e tralueetM la speranza (Tuna 
umanità nuotTo. 

R(»ERTO BATTAGLIA 


(Dalla Storia dada Raatotcaao, 
edita in questi gJoml par i tipi 
di Einaudi), 


-C' VT 
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DOMANI 
TUTTI ALLE 10 


Cronaca dì Roma 


ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 


Fiera paesana 


Ieri, durante la conferenza 
stampa tenuta dal Sindaco sul¬ 
la prossima Fiera campionaria 
di Roma, ci é tornala alla 
mente una curiosa polemica 
sorta parecchi mesi fa intor¬ 
no al tema singolarissimo, po¬ 
sto dal corrispondente romano 
di un giornale torinese, se 
Roma dovesse o no essere con¬ 
siderata una « città di pro¬ 
vincia — 

Quando la polemica si svi¬ 
luppò le fazioni non si deli¬ 
nearono in modo ben definito: 
perchè a chi, come il giorna¬ 
lista settentrionale, sosteneva 
che Roma era chiaramente 
una città di tipo provinciale, 
si contrappose, è vero, ji cam¬ 
po di coloro i quali difesero, 
diremo cosi, il ..buon nome*, 
della città. Ma non mancaro¬ 
no neppure coloro i quali pre¬ 
ferirono la via di mezzo, ed 
altri che cercarono la solu¬ 
zione del quesito sii basi serie. 

Saremo noi, ora, ad aprire di 
nuovo la polemica? Non certo- 
Ma la conferenza stampa che 
il Sindaco ha tenuto ieri ih 
Campidoglio, poche ore dopo 
che in Consiglio comunale si 
era parlato della questione, of¬ 
frirebbe ampia materia a chi 
ritiene che Roma, in quanto 
titfà male amministrata, so¬ 
cialmente ed economicamente 
arretrata, non possa essere cer¬ 
to considerata alla stregua di 
città moderna e progredita. 

Riflettiamo, per esempio, su 
questa Fiera di Roma, che il 
27 giugno, articolata in sei ])a- 
diglioni che troveranno posto 
su di un'urea alVapérto di ap¬ 
pena 4.500 metri quadrati, sarà 
inaugurata nel comprensorio 
dell’EUR. E chiediamoci: è una 
Cosa Seria? 

La risposta è semplicissima: 
no. E — badate bene — non 
siamo noi soli a dirlo. La stes¬ 
so Sindaco è costretto a rico¬ 
noscere le -'forme modeste» 
che l’esposizione assumerà 
aiie.st’an>io, anche se si giiusti- 
lica promettendo qualcosa di 
mefilio per il futuro. 

Ed eccoci, dunque, all’edi¬ 
zione 1953 della esposizione 
campionaria romana; esposizio¬ 
ne che si annuncia come una 
ennesima manifestazione di 
fcar.<'n. vitalità della nostra in¬ 
dustria, dal >• carattere quasi 
paesano», come a proposito 
delle passate fiere romane, ha 
avuto occasione di esprimer.si 
l’in.sosvettaliile avv. Latini, di¬ 
rettore dell’Unione industriali 

Noi — sin chiaro — 7ion pre¬ 
tendiamo gl: HOO mila campio¬ 
ni e : 71 settori merceologici 
della tradizionale fiera mila 
ucse: e nemmeno li mila espo¬ 
sitori indigeni e di altre pro¬ 
vine»’, come è avvenuto per la 
Fiera della capitale lombarda: 
ma ci preoccupa constatare la 
esiguità di quei ,526 posteggi e 
sapere che l’esposizione roma¬ 
na, ancora una volta, presenta 
come pezzi forti della manife¬ 
stazione, « l’arredamento p i 
mezzi funzionali per la casa c 
per l'albergc (!); la meccani¬ 
ca (e vedremo chissà che co¬ 
sa!); l'editoria; l'attrezzatura 
per gli uffici, l’edilizia ed al¬ 
tre minori sezioni ». Tutto qui. 

Ed avremo, infine, una Fiera 
organizzata in modo tale che 
Il direttore dell'Unione indu¬ 
striali è costretto a denuncia¬ 
re in Consiglio comunale « la 
nostro impreparazione ed in 
cavacità organizzativa ». Tal 
chè sarebbe meglio — aggiun¬ 
ge sempre l’avv. Latini — .-ri¬ 
nunciare a manifestazioni che 
sono insufficienti 6 addirittura 
biasimevoli 

Il Sindaco, evidentemente, 
che è fra l'altro nresìdente 
dell’Ente Fiera di Roma, ri¬ 
tiene campate in aria queste 
affermazioni, se ieri mattina 
ha avuto il coraggio di soste¬ 
nere che -l'interessamento del¬ 
le categorie industriali è vivis¬ 
simo verso la nostra manife¬ 
stazione». E noi potremmo 
tranauillamente metterci l’ani¬ 
mo in pace ed attendere che 
la baruffa tra il Sindaco e il 
direttore dell’Unione industria¬ 
li sia risolta nella cornane fa- 
mìnìia democristiana. 

Aia non possiamo tacere, in¬ 
vece, il fatto veramente signi¬ 
ficativo che le affermazioni 
false e demagogiche vengano 
da uno dei maggiori responsa¬ 
bili del mancato sviluppo del¬ 
la industria cittadina. Perchè 
la Fiera può divenire più ac¬ 
cogliente, più interessante, più 
bella anche nelle attuali con¬ 
dizioni della nostra città. E a 
far questo ■ non ci vorrebbe 
molto. Ala dovrebbe essere 
chiaro come Io luce del sole 
che per fare una Fiera inte¬ 
ressante, moderna, seria ed or¬ 
ganica, è indisoensabile che la 
produzione industriale sìa al¬ 
trettanto moderna e organica. 
Se l'industria romana riuscirà 
a vivere e a svilupparsi, in¬ 
samma, potremo avere, un 
giorno, una Fiera degna della 
nostra città. Il che non sarà 
possibile, viceversa, se i ne¬ 
mici della industrializ^zione 
continueranno a turarsi il na¬ 
so al solo sentir parlare di ci¬ 
miniere. 

r, V. 


NELL’AMPIA RELAZIONE DEL PRESIDENTE A PALAZZO VALENTINI 


DOMANI ALLE 16 


NEI CBIIFRMTI DEL QOVERNO E DEL COMUNE 


Le realizzazioni di soli 6 mesi d’allivilà 

deiriliniiilnisirazione provinciale democraUca 

6000 illegittimi e 5000 madri assistiti - 52 nuove aule per le scuole - Sono stati eseguiti lavori 
pubblici per oltre mezzo miliardo di lira - Provvedimenti per i dipendenti e per i pensionati 


L’attività svolta dalla Pro¬ 
vincia nei sei me.sj di ammi¬ 
nistrazione del trascorso anno 
1952 — rinsediamento, come si 
ricorderà, avvenne il 23 giu¬ 
gno — è stata ieri illustrata 
dai Presidente Sotgiu in una 
ampia e documentatissima re¬ 
lazione al Consiglio Provin¬ 
ciale. 

£' balzata evidente, dui dati 
e dalle informazioni fornite dai 
Presidente, la notevole opera 
svolta e le realizzazioni com¬ 
piute, nel pur breve periodo di 
un seme.drc, negli importanti 
settori deU’ussistenza all’infan¬ 
zia, dell’as.sistenza sociale, del- 
Tistruzione pubblica, dei lavo¬ 
ri pubblici nonché deH’ordina- 
mento del personale dipen¬ 
dente. 

Nel campo deirassislen/a al- 
l’infanzia — e più specificata¬ 
mente quella illegittima — la 
Provincia ha innanzitutto ope¬ 
rato in direzione della trasfor¬ 
mazione degli antichi brefotro¬ 
fi da semplici asili in veri e 
propri istituti di a.ssistenza i 
quali, oltre ad avere adeguate 
attrezzature di ricezione ri 
.spandano in modo sempre più 
consono alle esigenze sanitarie 
ed educative dei piccoli rico¬ 
verati. Altra principale preoc 
cupazione è srtata quella di con¬ 
cedere un aumento immediato 
ai sussidi per le madri e per 
i bambini. Seimila sono i bim¬ 
bi e cinquemila le madri che 
la Provincia ha assistito, stan¬ 
ziando a questo scopo 260 mi¬ 
lioni tra sussidi, spese di ri¬ 
covero e contributi» di vario 
genere. L’Istituto Provincialo 
per TAssistenza all’Infanzia ha 
ricoverato in questo, periodo 
069 nuovi bambini, mentre 
2.290 sono stati quelli assi.sliti 
all’e.sierno. 

Ma la Giunta ha ritenuto 
inoltre, fo.sse necessario conse¬ 
guire il fine di un sempre mag¬ 
gior numero di riconoscimenti 
da parte delle inadii, oppure 
di affiliazioni a di adozioni: su 
108 bambini affidati a scopo 
affettivo, ben 71 .sono stati 
adottati ed hanno cosi potuto 
trovare anch’essi una famiglia, 
così come i 17 che sono .stati 
affiliati. I .‘■ervizi sanitari sono 
stati curati in nifxlo partico¬ 
lare anche nei brefotrofi ed 
attualmente le condizioni dei 
bimbi ricoverati sono ottime. 
Le percentuali di mortalità re¬ 
gistrate sono state dele 3,2 per 
cento tra i lattanti e del 0,3 
per cento tra i divezzi. 

Altre realizzazioni nel cam¬ 
po deirassistenza all’infanzia 
sono il previsto ampliamento e 
miglioramento delle attrezzatu¬ 
re deiristittito Provinciale di 
Assistenza aH’Infanzia, l’impul- 
.so dato airorganizzazione pres¬ 
so quell’istituto della Scuola 
Montcssori, per In studio della 
psicologia infantile nel primo 
anno di età, nonché la ìstitu 
zion^ della scuola per pueri 
cultrici. 

Non meno è stato fatto per 
quel che riguarda l’assistenza 
sociale. Centotredici milioni 
sono -Stati spesi per il ricov«ro 
di alcune centinaia di sordo¬ 
muti e ciechi rieducabili in 
istituti specializzati, per il ri 
covero in i.stituti di carità di 
vecchi inabili e di orfani e il 
ricovero, a carico della provin¬ 
cia, di ben 363 deficienti. 

Nel quadro delle realizzazio¬ 
ni per l’assistenza agli-infermi 
di monte non va dimenticata 
la convenzione realizzata con 
rospe'dalc di Rieti per il neo 
vero di una parte dei degenti, 
allo scopo di ovviare ai supe¬ 
raffollamento che si registrava 
negli ospedali di S. Maria del¬ 
la Pietà e di Ceccano; lo svi¬ 
luppo del Centro di Igiene 
Mentale; l'aumentata efficienza 
dei servizi dei laboratori gra¬ 
zie aH’acquisto di nuovi appa¬ 
recchi c strumenti; l’intensifi¬ 
cazione dei mezzi di ricerca, di 
studio e di terapie con la rea¬ 
lizzazione di quattro padiglio 
ni di osserv’azione in luogo dei 
due preesdentemenfe esistenti. 
Per i miglioramenti delle at¬ 
trezzature si? dell’Ospedale 
Psidiiatrici» che dcH’Ospizìo di 
Ceccano. la Pro\*incia ha spese, 
negli ultimi ici mesi del *52. 
la .somma di 215 milioni di lire. 

Dalla crisi in cui si dibatte¬ 
va il settore scolastico al mo¬ 
mento deH’insediamento della 
Amministrazione — per 10.500 
alunni esistevano soltanto 200 
aule — molti pas.si a>’antì sono 
stati compiiti, graziò all’opera 
assidua ed instancabile della 
Giunta Provinciale. Si è prov¬ 


veduto a creare la succursale 
del liceo ..Righi-, il nuovo 
Istituto Tecnico in 'via Capo 
d’Africa, la succursale dell’Isti¬ 
tuto Tecnico ..Gioberti» a Ti¬ 
voli per un totale.di 52 nuove 
aule, c si è inoltre ottenuta la 
concessione di un’area a Civi¬ 
tavecchia dove sorgerà nn mo 
derno istituto tecnico. Per que 
stc realizzazioni la Provincia 
ha impiegato la somma di 225 
milioni. 

Per quanto riguarda le opc 
re pubbliche, grande impulso è 
.Maio dato ai lavori di manu 
icnzlone e di innovazione alti 
nenti alle strade e alla edi¬ 
lizia. Nel secondo seme.stre del 
’52 sono -stati compiuti lavori 
per oltre mezzo miliardo di li¬ 
re, di cui Circa il 76 per cento 
per lavori stradali e il 24 per 
cento per lavori wlili. Altri 100 
milioni sono stati poi impiega¬ 
ti per la definizione di opere 
precedentemente compiute 
mentre è stata stanziata una 
somma superioie al mezzo mi¬ 
liardo di lire per altri lavori 
che sono in via di eseeuzio.nt 
o allo studio. 

Altre attività coHulciaii svol¬ 


te dalla Provincia riguardano 
poi la provincializzazione di 
alcune strade consortili, il rior¬ 
dinamento della gestione dei 
aon.sorzi stradali, gli e.spropii, 
la costituzione di uno speciale 
ufficio per Tassistenza tecnica 
ai Comuni della provincia c 
l’attività iA'olta dall’Ufficio Tec¬ 
nico per i cantieri ii la voi o. 

Cura particolare della Giun¬ 
ta Provinciale è stata anche 
quella di una riforma .degli 
organici del personale d>pen-j 
dente c di un miglioro i.rciì- 
namento burocratico. 

Po: CIÒ che riguarda il trai 
lamento economico .si è proi - 
veduto ad .adeguazioni, alla 
conce.Siione di indennit.ì c gra¬ 
tifiche a titolo diverso per le 
divcr.se categorie dei dipenden- 
li, .alla rivnlut.-izione degli at.- 
.segni c alla concos.sione della 
tredicesima mensilità ai pen- 
•sionati. Miglioramenti .si sono 
poi avuti per ciò die riguar¬ 
da l’orario di lavoro e le ferie 
pagate. 

Per quanto riguarda l’assi¬ 
stenza e.spleUata dall’ONMI il 
bilancio % il s-eguente; riattiva¬ 
zione di tre case della madre 


e del bambino e ultimazione 
delia costruzione di altre due; 
riattivazione di quattro consul 
tori pediatrici, concessione di 
sussidi ni buoni alimentari, 
pacchi ostetrici, corredini e di¬ 
stribuzione gratuib» di alimenti 
è medicinali. Anche il Consor¬ 
zio Provinciale Antitubercolare 
ha realizzato un maggiore 
coordinamento tra tutte le isti 
tuzioni die .svolgono azione an¬ 
titubercolare neirumbito della 
Provincia ed ha ottenuto la 
consorziazione di un nuovo En¬ 
te. L’aumento del contributo 
da parte degli enti con.sorziati, 
dl.spo.-.to dall’Ammini.strazIone, 
arricchirà il bilancio del Con- 
•sorzio, che ha già superato la 
cospicua cifra di un miliardo, 
di altri ottanta milioni. 

Irifine notevole è stato l’ope¬ 
rato della Provincia nel cam¬ 
po dello sport — come ad e- 
sompio riniziativa per la crea¬ 
zione di un Palazzo tlello sport 
nei locali della Cavallerizza in 
via Luisa di Savoia — deH’ur- 
banistfca, dello incremento al 
turismo, di contributi atl inizia¬ 
tive di carattere culturale ed 
artistico. 


iiniiiiriiifiiibi pniesiji ipj cinniereiaiti 

.11 I. nasKinikile talism 



Un forte ordine del giorno approvato dalla 
aisemblea degli eeercenti dà bar e pasticcerìe 


Domani mattina, alle ore 10. 
alla Kasilii-u di Massenzio, il 
compagno Edoardo D’Onofriu, 
membro delta Segreteria del 
l’Cf, candidato alla Camera 
e al Senato, terrà un comizio 
al popolo romano, per L’aper¬ 
tura ufficiale della campagna 
elettorale del P.C.l. 


Si è tenuta ieri Tasaemblea 
annuale degli esercenti del caf¬ 
fè e bar di Roma e provincia. 

Nel corso dell’affollata assem¬ 
blea sono stati trattati gli as- 
eillanti ed importanti problemi 
della categoria- Le crescenti Im¬ 
posizioni tributarle e contributi¬ 
ve che gravano infatti sul bar, 
caffè e pasticcerie hanno coetret- 
to gli esercenti a dare mandato 
al direttivo della categoria di 
intensificare razione finora con¬ 
dotta contemplando anche la 
possibilità di manifestazioni di 
protesta nel caso di irrigidimen¬ 
to delle autorità comunali. 

Ascoltata la relazione del Pre¬ 
sidente Palomblnl la assem’olea 
ha. Infatti, votato il seguente 
ordine del giorno: 

<i Gli efcrcenti caffè. Bar Pa¬ 
sticcerie ed e-sercizl similari di 
Roma e provincia riuniti In as¬ 
semblea; udita la relazione del 
Presidente e nel riaffermare co¬ 
me il llvollo della pres-sione fi- 
bcalc e tributarla sia giunto ad 
un limite ormai -Insostenibile; 
allarmati dalle intenzioni di au¬ 
mento da parte del Comune di 
Roma dei canoni di abbonamen¬ 
to alle imposte di consumo; nel 
denunciare la insopportabilità di 
arretrati troppo gravosi quali 


La Gfilebrazione 
del 23 Aprile 

In occasione della ricorrenza 
del 23 aprile la Camera del La¬ 
voro ha lanciato un appello al 
lavoratori romani, ricordando co¬ 
me i figli migliori delia classe 
operaia affrontarono torture e 
diedero la vita nella lotta glo¬ 
riosa di liberazione nazionale, 
per aprire a tutti gli italiani una 
prospettiva di vita serena c di 
benessere. 

Dopo avere ricordato ancora 
come il 23 Aprile fu la premessa 
della Costituzione c della Re¬ 
pubblica fondata sul lavoro, ed 
aver denunciato j pericoli che 
incombono sul paese per la po¬ 
litica svolta dal vecchi ceti di 
sfruttatori e di servi delia stra¬ 
niero, l’appello conclude con Io 
invito a tutti i lavoratori c a 
tutti gli italiani onesti di difen- 
dese e portare avanti i valori 
della resistenza, e di promuovere 
con 11 voto del 7 giugno la for¬ 
mazione di un governo di con¬ 
cordia, di unità nazionale, di la¬ 
voro e di paco. 

Le gloriose giornate dell’Insur¬ 
rezione di aprile verranno com¬ 
memorate dal comunisti e da tutti 
gli antifascisti di Ostia Lido in 
una grande manifestazione che 
al terrà alte ore 18. Prenderà 
ta parola Pietro Ingrao, candi¬ 
dato alla Camera del Deputati. 


NONOSTANTE U TESI UFFICIALE DELLA DISGRAZIA 


Ancora in corso le indagini 

sulla morte di Wilma Montesi 

Le dichiarazioni del Procuratore capo della Repubblica - Un 
comunicato ANSA - Torna in scena la misteriosa « 1900 > 


Klini PA KilNlE NEI FNES Si M AUMII 

1ICCÌS6 a colio di facile 

Oail’iunanionitt respmia 


Un focco dramma passionale, 
che si è concluso con la morte 
di un contadino poco più che 
ventenne, si è svolto nell* se¬ 
rata dì tesi presso AIb*ao. in lo-i 
calltà Pascolato di Lsnuvlo. 

Un* giovane donna. la venti¬ 
cinquenne .Angela Tornei, ha 
esploso alcuni colpi di fucile 
contro II contadino Angelo Fian¬ 
dra. di 21 anni, dandosi alla 
fuga- 

Lo aventuzaào, soocoiso dal pa¬ 
dre. è stato tisspoitato aU'oepe- 
dale civile di Albano, dove alle 
21 elica, è deceduto. Il padre 
ha didiissato che il povero Fian¬ 
dra era perseguitato dalia Tornei, 
la quale non voleva rassegnarsi 
Mia iodUferezua dbe U giovane 


mostrava nel TOnfronti delle sue 
profferte d'amore. 


Comvo««xÌonl di Partito 
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Nozze 

«luesta matUnia il compagno 
Natoli unirà in matrimonio, in 
Campidoglio. 1 compagni Bruna 
Roperti, della redazione di «Ri¬ 
nascita 9. e il medico chirurgo 
Mario Prosperi membro del 
C. D. della sez. Aquilino. Au¬ 
guri vivissimi da parte di tutti 
l compagni di Esquillno e dal- 
l’< Unità ». 


Una nota dcirugenzlu ufficio¬ 
sa ANSA è venuta ieri a riac¬ 
cendere improvvisamente 11 so¬ 
pito Interesse per la tragica 
morte della giovane Wilma Mon- 
tesl. La nota dice testualmente; 

« Risulta che l’Autorità Giudi¬ 
ziaria 61 sta ancora attivamente 
occupando dei caso Wilma Mon- 
tesl, la giovane che, giorni or 
sono, venne rinvenuta morta 
sulla spiaggia di Ostia. La pra¬ 
tica. quindi, è tutfaltro che 
archiviata. Le indagini Istrutto¬ 
rie sono personalmente dirette 
dal Procuratore capo della Re¬ 
pubblica. Pertanto chi abbia no¬ 
tizie uUU da fornire pub rivol¬ 
gersi direttamente alla Procura 
della Repubblica in Roma ». 

Non appena II telescritto Uel- 
l'ANSA è giunto sul nostro ta¬ 
volo, ci slamo chiesti: « Che 
fare? », La morte di Wilma 
Montesi aveva suscitato, come il 
lettore ricorderà, tanti dubbi e 
tante congetture. Si era parla¬ 
to. in un primo momento, di 
delitto, ipotesi caldeggiata dagli 
stessi genitori e dal fidanzato, i 


ciuall avevano escluso aprioristi-j sùggerito all agenzia la pubbli¬ 
camente la possibilità che lajcuziune di ((uella specie di stra¬ 
no ttpi>ello alla eittudlnunzu. 


PER UN PIU’ ALTO SALARIO 

Lo sciopero dei netturbini 
delie imprese oppalt atrici 

Precisazione snlU sospensione alla Cassinelli 


La lotta per la conquista di 
un salario che raggiunga al¬ 
meno ia metà del costo mini¬ 
mo della vita, si sviluppa in 
modo incontenibile. Ai metal¬ 
lurgici, edili, poligrafici, mar¬ 
misti e lavoratori del legno, 
son seguiti i dipendenti delle 
ditte appaltatrici nel servizio 
di N.U., i quali, per U loro 
lavoro ingrato, e pur tanto 
prezioso per l'igiene della cit¬ 
tà, percepiscono salari di fa¬ 
me, e sono persino volontaria¬ 
mente trascurati dal Comune, 
che continua a mantenere pre¬ 
caria la loro stabilità al lavo¬ 
ro. rifiutandosi ancora di mu¬ 
nicipalizzare il servizio- Essi 
ieri, unanimi come sempre, al¬ 
le 12 Ih punto, hanno deposto 
pacatamente sacco, scopa e 
carrettino, e se ne sono an¬ 
dati a spasso. Come già deciso 
dal loro sindacato, il servizio é 
stato ripreso alle 6 dt questa 
mattina. 

Intanto, attraverso una lun¬ 
ga serie di assemblee, si sono 
preparati alla lotta gli alimen¬ 
taristi e i lavoratori del ve¬ 
tro e della ceramica, che scen¬ 
deranno in sciopero nei pros¬ 
simi giorni. Di fronte a que¬ 
ste crescenti manifestazioni u- 
nitarie per la conquista di un 
tenore dì vita più umano, le 
associazioni padronali fanno 
l’orecchio dm-o e fingono in¬ 
differenza. Non cod tutti i pa - 
droni di azienda. Alla SOCEL, 
per esempio, il direttore signor 
Ungarelli, avendo degli impe¬ 
gni di consegna, non voleva, 
poverino, che gli operai so¬ 
spendessero il lavoro, e poi¬ 
ché ì lavoratori se ne anda¬ 
vano lo stesso, alzava l’inge¬ 
gno e proclamava che lo scio¬ 
pero era politico. Starebbero 
freschi, i lavoratori, se doves¬ 
sero fare sciopero solo quan¬ 
do fa comodo al padrone. 

Ma, a proposito di scioperi 
polìtici, vorremmo dire duo 
parole ai signori Cassinelli c. 
Guercini. Essi ci hanno fatto 
chiedere di rettificare che nel¬ 
la loro azienda, in occasione 
dello sciopero del 10 u.3. noni 
intervenne la polizia. Essi han¬ 
no già saputo dal Sindacato la 
origine dell’equivoco, ma pos¬ 
sono sostenere che nessuna in¬ 
timidazione era stata prece¬ 
dentemente esercitata sai loro 
operai? Il 30 marzo nella loro 


operai scioperò contro la leg¬ 
ge truffa, ed essi tolsero, .son- 
za alcun diritto, agli sciope¬ 
ranti una parte della paga, e 
licenziarono perfino un bravo 
lavoratore. Se gli operai li la¬ 
sciassero fare, se la truffa il 
i giugno avesse successo, non 
definirebbero politico anch’essi 
qualsiasi sciopero, come ha 
fatto il signor Ungarelli'f 
E" pericoloso lasciar fare ai 
padroni tutto quello che vo¬ 
gliono. perchè anche il signor 
CassinelU. che è un ex-ope¬ 
raio, e sarà certamente una 
brava persona, può essere in¬ 
dotto a sbagliare, facendo la 
politica dei grandi ricchi che 
non pagano le tas.se. 


azicndn la mafgionuixu de^ ctià dalla 


la direiione della FA1ME 
sefiesira le luestranie 

Alle ore 8.33 di ieri, i lavora¬ 
tori della FATME. abbandonava¬ 
no in massa il lavoro, riversan¬ 
dosi nel cortile e nella sala men¬ 
sa. L'agitazione era stata provo¬ 
cala dalla direzione, la quale ave¬ 
va sospeso per una gtomata lo 
operaio Patriarca della C. L U 
quale. la sera prima, aveva fatto 
aprire i cancelli che la direzione 
at’eva ordinato di tener chiusi, 
sequestrando praticamente 1300 
lavoratori, ai fini di far ripren¬ 
dere un doctimcntario sulla uscita 
degli operai dalla fabbrica. 

La direzione, evidentemente, 
considerava gli operai alla stre¬ 
gua di un armento, e senza spie¬ 
gare ncirinteresse di chi veniva 
^rato il documentario, senza 
chiedere agli operai se erano di¬ 
sposti a farsi rltratTe, preten¬ 
deva anche di impedir loro di 
andarsene a casa alia fine del 
lavoro. 

L’agitazione veniva sospesa do¬ 
po mezz’ora, per intervento dello 
stesso operaio Patriarca, in quan¬ 
to la direzione aveva accettato 
di dtscutere sul provvedimento, 
che alla fine ha preteso di man¬ 
tenere. Le maestranze unanimi, 
indlgnatissime. esigono Tannulla- 
mento del provvedimento, n sin¬ 
dacato ha dato immediata dispo¬ 
sizione all’ttflicio legale di de¬ 
nunciare 1 fatti al Procuratore 
della Re pubblica. _ 

llNie FeneHMMari 

7 compopni Maria Teresa Fer¬ 
retti c Gionni Rodori coiìabora- 
tore dell’* Unità » annunciano il 
loro matrimonio, che sarà cele¬ 
brato questo mattina in Modena. 
Ai cari compagni auguri di feli 
éoU'eUHitòs 


loro figliola i>i lo»6e uccisa. 

La S(|uuilra Mobile, pero. 11 
15 SCOI 1 , 0 . chiuse bruscamente 
la inchie&ia. annunciando alla 
stampa di u\cr scoperto la cau¬ 
sa delia morte di Wlinm. Af¬ 
fetta da una fastidiosa malattia 
cutanea ai piedi, la ragazza 
dopo u\er provato invano vario 
l>omute. creme e polveri, si era 
recata ad 0.stla per immergere 
i piedi nel mare, cosi come le 
era stato consiglialo da una 
amica. Trovandosi nel periodo 
critico, ed avendo mangiato da 
poco, era stata colta da malore, 
annegando. La corrente ne ave¬ 
va poi ttosciuuto U corpo 

Tale, conio si ricorderà, fu la 
versione con la quale la polizia 
chiuse le indagini. Noi la pub- 
blicuiiuno obiettivamente, .senza 
nascondere la nostra perplessità. 
Rlmuneiu Infatti in noi 11 dub¬ 
bio che la faccenda fosse an¬ 
data fen diversamente, che nella 
vita di Wilma Monte.si cl fosse 
un punto oscuro. Ignorato forse 
anche dai familiari. Tuttavia, 
convinti del fatto che sarebbe 
stato |ioco generoso andare ad 
indagare nel passato di Wilma, 
scrlvevuino: « Ma a che i>iò fru¬ 
gare nei lutti {lersonall di una 
povera morta? ». 

La nota defi'A.VSA è venuta a 
riaprire un « caso » sul «luale 
sarebbe stato più umano sten¬ 
dere il velo defi’obllo. Si tratta¬ 
va ora di accertare chi avesse 


:1 


I COMIZI DEL P.C.l. 



Eli iMiii nil 



OGGI 

VALGO S. PAOLO, «re 
18: Giovanni Fiorentino, 

candidato alla CTamer*. 

PONTE 31AMMOLO, ore 
17,36: Gianni Gondolfo. 

FREGENE. ore 19,36: Nino 
FranchcIIurci. candidato al¬ 
la Camera. 

DOMANI 

CEXTOCELLE, ore 17: L. 
Lombardo Radice, candida¬ 
to alla Camera. 

TRULLO, ore 16,36: Nino 
Franchellucci, candidato al¬ 
la Camera. 

S.4L.àRIO. ore 18: P.zza 
Vcscovio: Giovanni Fioren¬ 
tino. candidato alla Camera. 

FIUMICINO, ore 17,36: 
’Tomaso Smith, candidato al 
Senato. 

CAS.AL RERTONX. ore 
17,36: prof. Vetio CrisafnUi, 
candidato al Senato. 

TOR S.VPIENZA, ore 17,36: 
Mario Cavanì, candidato al¬ 
la Camera. 

AURELI.%. ore 16,36: Dina 
Bertoni Jovinr. candidata 
alla Camera. 

PRIM.\ FORT.A, ore 16: 
Umberto Clcuicniì. 

PONTE GALERIA, ore 16: 
Corrado Nonliaa. 

FINOCCHIO BORGHE- 
SIAN.4, ore 16,36: Ugo Corsi. 

ACILIA. ore 17,36: Fnlvio 
Jacchia. 

M.^GLIANA, ore 13.36: 
Glannf Gandoifo. 

FORTE AUREUO, ore 17: 
Mario Socrate. 

OSTIA ANTICA, ore 17: 
Antiochia. 

BORGATA LA RUSTICA 
(Tor Sapkn» : ore -8. Carlo 
Ronl. 


Cl siamo perciò rivolti anche 
noi «direttamente» al Procu¬ 
ratore Capo della Repubblica, 
dr. Angelo Slguntnl. recandoci a 
casa sua. in via Federico Cesi 44. 

Gli abbiamo chiesto; «La nota 
dtil’AiVSA è scaturita da sue 
dichiarazioni? ». 

Ci ha risposto: « Io ho di- 
ehlarato semplicemente che la 
istruttoria sulla morte di Wtl- 
ma Montesi è ancora In corso e 
seguo li suo corso nonnaie, 
certo, si trutta di un caso che 
ha commosso l'opinione pubbli¬ 
ca 0 che ha fatto molto rumore. 
Noi gli dedichiamo quindi tutta 
la nostra attenzione, jterchè le 
cause della morte delia ragazza 
siano definitivamente chiarite ». 

Abbiamo insistito; « Lei ritie¬ 
ne che possa trattarsi di un de¬ 
litto? ». 

Ci ha risposto in tono vivace: 
« Ma queste son cose che noi 
non vi (rossiamo dire! » 

Gli abolamo chiesto ancora: 
■ Quando pensa che possa con¬ 
cludersi l’istruttoria? ». 

II dr. Sigurani ci ha risposto: 
« Si tratta di un'indagine lunga 
e difficile che ci prenderà mol¬ 
to tempo. Confido però nella 
possibilità di fare luce comple¬ 
ta sql caso ». 

Che cosa pensare, dunque? 
Confessiamo che li caso di Wil¬ 
ma Montesi (indubbiamente an¬ 
cora poco chiaro) cl mette nel 
più grande imbarazzo. Temiamo, 
muovendoci nei terreno insi¬ 
dioso delie ipotesi, degù indizi 
delle supposizioni, di sollevare 
il sipario su particolari che pre¬ 
feriremmo ignorare, per riguar¬ 
do alla memoria di una morta. 
Prue stanno venendo alla luce 
fatti che non si possono tacere. 
Come quello riferito dal signor 
Mario Piccinini, guardiano del- 
l’autorimessa Marzano. di Ostia. 
Il Piccinini, circa un mese e 
mezzo fa. aiutò un giovane sui 
trent'anni. di statura alta, ma¬ 
gro. dai Capelli castani chiari, 
a disincagliare un'auto < 1900 ». 
rimasta insabbiata a Castel-Por- 
zaano. Frano le 5 del mattino. 
.\ bordo deil'auto c’era una 
ragazza molto bella, nella quale 
il Piccinini ha poi creduto di 
riconoscere Wilma Montesi. 
quando ha visto la foto cU que- 
st'ultima Sui giornali. Verità? 
F^antasia? Certo, si tratta di un 
fatto che la.scia adito a molte 
riflessioni. Ma Wilma Montesi 
(questo è fuor di dubbio) è 
morta annegata. E. allora, che 
importa che si recasse o no ad 
Ostia con il giovane proprieta¬ 
rio di una « 1900 »? .A meno cha 
non si voglia accusare quel gio¬ 
vane di Averla gettata tn mare... 


Osservalorio 

Viaggio gratuito 
ondato 6 ritorno 


Ci è capitata ieri tra le mani 
una significativa lettera inviata 
dal Comitato romano della 
d.c. a tutti pii iscritti della cit¬ 
tà; una lettera che getta ampia 
luce sul modo con cui le. de¬ 
mocrazia cristiana cerca di far 
riuscire i comizi dei membri 
del governo, ed in particolar 
modo quello che Sceiba terrà 
oggi altf. Basilica di Massenzio. 

In essa, dopo la concisa af¬ 
fermazione sull’importanza del¬ 
la manifestazione che « non ha 
necessità di essere illustrata » 
si dice: « Ogni Iscritto deve es¬ 
sere presente. Pertanto ti pre¬ 
go vivamente di trovarti pres¬ 
so la sezione alle ore 13.30, ove 
partirà un autopullman che 
farà servizio anche per il ri¬ 
torno in sezione ». « Fidando 
nel tuo attaccamento al Partito 
— conclude la lettera — sono 
sicuro che non mancherai ». 

Un comizio, dunque, con 
viaggio gratis di andata e ri¬ 
torno: tutto per Itt inapfiior 
gloria del ministro degli in¬ 
terni. 

E poi, { democristiani,' hanno 
il coraggio di parlare .ancora 
di cartoline rosse! Ora non 
manca che paghino ai parteci¬ 
panti ai comizi la mezza gior¬ 
nata, c siamo a posto. Traspor¬ 
to gratuito, merenda e paga 
per il lavoro effettuato. Tem¬ 
po perduto. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

DOMANI alle 16 » Ftd. ani Incgo 
la tinaisn» dii frajajindisti dilla FGC. 
U.d.G. ; Gli aigomtnli drils nestra prò- 

pajaada per la campagaa ilittarali. 


quelli che si verificano jier la 
revisione delle denunce dei red¬ 
diti e per gli acceitarnentl della 
Imposta Generale sull’Entrata 
dal 1949 al 1952; approvano la 
azione svolta dalla Associazione 
per far fronte specie alle richie¬ 
ste di aumento dei canoni i>er le 
imposte di consumo ed alle re¬ 
visioni ed accertamenti per la 
ricchezza mobl;e e per l’i.G.E; 
danno mandato alla Presidenza 
ed al Consiglio della .Associazio¬ 
ne di compiere ogni sforzo per 
detti campi, giungendo fino a 
raggiungere onorevoli accordi In 
manifestazioni di protesta nel 
caso di irrigidimento del comu 
ne nel campo delle Imposte di 
Consumo ». ' 

L’A.ssemblea è quindi passata 
alla elezione delle cariche socia¬ 
li. 


Sedici cittadini 
si iscrivono al PCI 


Si sviluppa impetuosa in tutti 
i quartieri della città e nell’Agro 
romano la campagna lanciata dal¬ 
la Federazione per il successo 
elettorale del P.C.l. nelle pros¬ 
sime elezioni politiche. 

Nuovi cittadini vengono di 
giorno in giorno ad accrescere 
le file del nostro partito; al vil¬ 
laggio San Francesco (Acilia) do¬ 
ve più insistente è l'azione di 
corruzione f di intimidazione 
esercitata in tutte le forme dalle 
organizzazioni cattoliche in una 
settimana ben dieci nuovi lavo¬ 
ratori si sono iscritti al nostro 
Partito. Ad Appio Nuovo dopo 
una riunione di caseggiato, sei 
donne si sono iscritte alla locale 
sezione. 

Intanto la sottoscrizione popo¬ 
lare lanciata dalla nostra Fede¬ 
razione, per sostenere le spese 
della campagna elettorale, ha su¬ 
perato alla data di ieri i 12 mi¬ 
lioni di lire. 


E' mor to A. Ma( cio«hi 

Si è spento ieri mattina 
alle 11.15. alla Clinica L'u- 
tina in Roma, Antonio Mac- 
ciocchi, padre della compa¬ 
gna Maria Antonietta, diret¬ 
trice di «Noi Donne», di 
Fernanda e Lucia. 

1 funerali avTanno luogo 
stamane, alle ore 12, parten¬ 
do dalla Clinica Latina, m 
via Vulci n. 16. 

Alle nostre care Maria An¬ 
tonietta, Fernanda e Lucia, 
in quest’ora di dolore, giun¬ 
ga l’espressione della solida¬ 
rietà e dell’affetto da parte 
deirUnione Donne Italiane, 
di « Noi Donne » della re¬ 
dazione dell’a Unità ». 

Solida rietà po polare 

— Sono pervenute in Ammini¬ 
strazione per G.BJII., da N. N. 
L. 400 e dal comp. Santuari lire 
500; per F. C. da parte del com¬ 
pagno Santuari L. 500. Ringrazia¬ 
mo caldamente i generosi offe¬ 
renti, : 


Pìccola 

CRONACA 

IL QIOHNO ». 

— Oggi, sabato 23 aprile, (115- 
250). Anni versa» IO della Libera¬ 
zione. Il sole sorge alle 5,23 e 
tramonta alle 10,20. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 23. femmine 29. Nati 
morti: 2. Morti: maschi 20, fem¬ 
mine 14. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura minima e massima di 
ieri; 13,8-18,1. Si prevede cielo 
nuvoloso. Temperatura stazio¬ 
naria. 

VISIBILE E A&OOLTABILE 

— Teatri: «La }ocandlera> al- 
l'EUseo; «Le miserie del signor 
Travet > al Pirandello; « Una 
lettera smarrita» al Satiri. 

— Cinema; «Il corsaro dell'isola 
verde > aU’Ambra-Jovlnellt e 
Olympia; «Bellissima» airA.B.C.; 
« 11 brigante di Tacca del Lu¬ 
po > all'Acquario ' e Flaminio; 

< Morte di un commesso viaggia, 
toro all’Appio, Cola di Rienzo. 
Fogliano e Savoia; < Stazione 
Termini » aU’Astra e Plaza: 
« Giuochi proibiti » all’Attualità 
e Moderno Saletta; « And rodo »• 
il Icfue > al Bernini: « Le Tn- 
fcdell » al Bologna, Brancaccio. 
Eden e Reale: « Operazione Ci- 
lero » al Delle Terrazze; « Filu- 
mena Marturano » al Faro: « Pie¬ 
tà per i giusti » al Sllverclne; 
« Viva Zapata » al Trianon; 

< Processo alla città » al Tuscolo. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Domani, alle 11, nella sala 
delle conferenze della Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna, si tei - 
rà una illustrazione corredata da 
proiezioni su il « Novecento ». 

VARIE 

— Per lo spostamento dei binari 
da oggi sarà vietato il transito 
di automezzi in via Flaminia 
(escluso il servizio tramvianoi 
nel tratto dal viale delle Belle 
Arti a via Luigi Canina 


PR n. TEMWH.E MCI DEIU «MMERVA-FILM» 


Confermate in CassazionelpiSfpziONi 

le co ndanne dei respon sabili 

L’iHìm itti il m CriMU thè etili li «ile i «enti pertone 


La I sezione penale della Cor¬ 
te di Cassazione ha detto ieri 
rultima parola sul dramma del 
la a Minerva Film », conferman¬ 
do per i'quattro imputati le con¬ 
danne che furono emesse In pri¬ 
ma istanza dal Tribunale di 
Roma. 

Come si ricorderà, il 14 marzo 
1947 uno spaventoso rogo di¬ 
strusse lo stabile situato In via 
Vicenza, nel quale aveva i suoi 
uffici la casa cinematografica 
« Minerva Film ». Nel tremendo 
braciere trovarono una orribile 
morte oltre venti persone, tra le 
quali molte giovani donne, im¬ 
piegate deU'azlenda. L'incendioj 
fu provocato accidentalmente da 
un magazziniere. PieUo Sallu¬ 
stio, che lasciò cadere inavverti¬ 
tamente un mozzicone di siga¬ 
retta acceso in un cesto conte¬ 
nente residui di pellicola, men¬ 
tre si trovava nello scantinato 
dello stabile insieme ad un al¬ 
tro dipendente della « Minerva 
Film ». Angelo ManzL - - 

li disasWo, però, non avrebbe 
assunto fi earattere che purtrt^ 


Stampafa tooiii-lieiBiiia bist 

la tip ografia Bimospa iMD .B.A. 

La paIìzìr trilMUm ha sefMstrtto Brmì per na 
T«tiu dì MÌliMÙ cd altri kiportiiti 


L Istituto Nazionale Assicura -1 
zionl torna nuovamente, sia pure 
per vi* indiretta, *Il'or»ore (di¬ 
ciamo con) della cronaca nera. 
La tipografia Bimospa (Bigiiet- 
tificio Moderno Soc, per Azioni) 
di proprietà deìI'INA. è stata per¬ 
quisita accuratamente nel corso 
di tre giorni consecutivi dalla 
Polizia tributaria, che ha seque¬ 
strato un rilevante numero di 
buoni-benzina falsificati, per un 
Importo di diversi milioni di li¬ 
re. stampati dalla tipografia 
stessa. ’ 

n massimo riserbo circonda le 
indagini della polizia, tuttora in 
corso, ma. da quanto abbiamo 
potuto apprendere, i buoni-ben¬ 
zina sarebbero circa quindici mi¬ 
la, per un importo di «na sten¬ 


tina di milioni. 

I locali della Bimospa. che si 
trovarlo in via Maolgli s, nei 
pressi di Ponte Prenestino. sono 
rimasti bloccati per tee giorni, 
come abbiamo sopra riferito, al 
termine dei qual; gli agenti e i 
funzionari si sono allontanatL 
recando con sé. oltre al mate¬ 
riale di eccusa, altri importan¬ 
ti documenti. 

sembra che non sia la prima 
volta che la Bimospa incorre nei 
rigori di legge; da voci correnti. 
infattL ai apprende che la ‘Tri¬ 
butaria si sùebbe intereesata 
della tipografia dellTN.v in e 
gullo ad axnine gravi Irregolari¬ 
tà. nel mesi scorsi, ma lo scan¬ 
dalo aoiebbe stato auUto eof- 
fOOStOk 


po ebbe, se i dirigenti della 
azienda. Achille Mosko e Giu¬ 
seppe Porzius. non avessero trat¬ 
tenuto nei locali di via Vicenza, 
contravvenendo a precise dispo¬ 
sizioni di legge, quantitativi in 
gentissimi di pellicole e di ben¬ 
zina. che. per di più, non erano 
conservati negli appositi reci¬ 
pienti di sicurezza, ma si trova¬ 
vano sparsi un po’ dappertutto 
e in particolare in una stanza 
che. raggiunta dalle fiamme, 
esplose, facendo crollare pavi¬ 
menti e pareti e rendendo im¬ 
mane la sciagura. 

11 Tribunale condannò a suo 
tempo Pietro Sallustio a dieci 
anni di reclusione. Achille Mo- 
slco a otto annL Angelo Manzi e 
Giuseppe Porzius a sei anni. La 
sentenza fu confermata dalla 
Corte di Appello e ieri, dopo una 
lunga permanenza in camera di 
Consiglio, dalla Corte di Cassa¬ 
zione. 

tftnfttttMtiiiifiiiifftiifiifiififtit 

CAKLO F UN BOGIAROO!! 

No, è la verità! Chi vuol ve¬ 
stire bene deve servirsi dal 
SARTO DI MODA in via No- 
mentana 31-33 (vicino Porta 
Pia). Troverete grande assorti¬ 
mento in vestiti, pacche sport, 
pantaloni e bellissime stoffe di 
fiducia. Tailleur su misura. Co- 
stumini per ragazzL Si confe¬ 
ziona anche portando la stoffa. 
VENDITE ANCHE RATEALI 


N.B. - CortSigliamo i lettori a 
fare i loro ocquisti presso la 
nota Ditta il SARTO Di 
AtODA. 


RADIO. 


PHOGRAilMA NAZIONALE - Uiot- 
n»li riiiio: 8, 13, 14, 'J0,30. 23,15 

— Ore 7,'30; Musit-he del mAllino — 

h-O. Hassi’yni della btampa. Pier, 
del leuipo. Musica leggera — 11: 
,Mendel.-s.>hn. concerto — 11,30: Mu¬ 
sica brillante — 13; tempiesto ban¬ 
distici — l-’.lj; Canioni italiane — 
13: Previsioni del tempo — 13,'15: 
Album mu'ifdlf — 11.15: Pianista 
tarlo Zecchi — 14.3(1: Orchestra 

Ttoiajoli — 15: Canioni giramondo 

— Ij.l.'i; ( unos-indo in di,c<itfci:a — 
10.15. Scala sinistra. Pensione Me¬ 
dia, un alto di Sergio Pugliese — 
lfi.15: Piero Pavisio al pijnoioric 

— li: Lamico Frit di Pietro Ma- 

siagni — lS.I5: .Nel 'rtylenirio d' 
liinianni Ricordi — 19: Musica da 
ballo — 30: Musica leggera — 30,30: 
Parliamoci chiara. Radiosport — 21: 
Taccuino inusifale, Ralfaelc Cadotn- 
na; tnniversario della liberazione — 
31.15: La versione Rrowning — 33 
e 45: Conccrlo diretto da Tito Pe- 
tralia — 33,15: fiiornalc radio e 
rauiocroaaca delle partenze della X\ 

.Mille Migiii, Orchestra 0. Bouliny 

— 31: Pltim’ notizie. Buonauolte. 
SECONDO PROGRAMMA - Or- 9: 

Tutti i giorni — 9.10: Orchi.-lr/. 
\nepeta — 10-11; .Musica per tutti 

— 13: Così si canta in Eiuropa — 
13,30; Molti strumenti molti virtuosi 

— 14-11,30: Galleria del sorriso. 

Canzoni senza parole — 14,45; Pas¬ 
serella — 15: Carrr.cn. un atin di 
Prospero Menniee — Iti: Orchestra 

?trappini — 10.30: Le voci d-lla 
liberti -— 17: Kallatc con noi nel- 
l’intetvalio. Uidioeroaaca delCarrivu 
a .Vipoli del IV G. P. crclomoiori- 
stifo IS.tW: P.ime e ritmi — 

Iti.15: Fantasia — iG.tiO: Orchestra 
Ferrari — 30: Orario. Radinsera e 
commento IV G. P. Ciflomolotìsiìcn 

— 30.30: Taecuiaa musicale tee» t 
nostri r>visla di Faelc e Ferretti — 
21.15: Oink — 'Jl.ttO: Vf»rd-?uJ — 
3.!: Siparietto - 3.!.15-23.:i0: Ina 
toc-’ nella sera. 

TERZO PROGRAMMA ~ Ore !5..tii: 
la piccola città greca — IO,30: Georg 
Friedrich Telemann der Sehulmeister 

— 17-17,33); L’ultimn rifugio di Pan. 
documentario — 19,30; L’indicatore 
economico — 19,13: 11 giornale del 
terrò — 30.15: Concerto di ogni »era 

— 31: TT simb-fiismo a cura d. 
Diego Valeri — 31.30: Concerto sin- 
lonito diretto da Mario Ressi. 




SESSUALI 

di qualsiasi -origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pte- 
matrimoniali. Studio me^co 
PROF. DR. DE BERNABDIS 
Specialista denn. doc. st. med. 
ore 9-13 16-19 - feste 19-12 e per 
appimtamento - Tel. 484.644 
Piazza Indipendenza 5 (Stazìonei 


ENDOCRINE 

OTtoseam, Gabinetto MeUtea 
per la ear» detto distamlaat aea- 
saaU di origine erenroaB. psteklca 
endoertna coBsnltaztanl e em 


Grand'Uff. Dr. CARIETT) 

PA Eaqt riM no, 12 . ROMA (Sta- 
rione) insite 8*12 e 16-16, tentiv i 
6-12. Nod «i 


snmo 

MBXCD 


Disfcw zi owi 

SCSSUALI 



Doti PENEFF-Specialista 


. RRDOCRINI 
DISFUNZIONI SBSSOAU 
Palestra 36 M. 3 . era 6-U . i*-if 


AUIEDO STROM 

VENE VARlOOSBi 


C08S0 OnBBtlD R. SM 



pimttitMiittfffiR 


Bucato al 







v- 
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Gtf AVVEIVUUEIWTI SPitMtTiVI ISPmpLI 


LA TERZ A TAPPA DELLA BOMA HA POLI ROBA ■ 

Hiiy 0 Koblel primo a Caseria | 
niioi/a maglia giallo-rossa I 

Bruno Monti ad una macchina - Oggi ia Caserla-Napoll e l’altro H 
caroseilo dietro motori neii’incantevoie scenario di Margeilina ^ 

(Dal nostro inviato •pocot») do di Roma dove ancora la cor- Gi Bovilarqua a 55”; 7) Kubler [H||| 

- sa andrà in « giostra ..? La spe- ad ri7”; 8' Aslrua a l’30"; 9) KS 

CASERTA. 24 — Forse 11 ranza suggerisce il «sì», la Albani a r43”; 10) Clolll a HB 
giuoco è fatto: Koblet ha stac- realtà dice, invece: «Chi sa», l’sg" Bartali segue a '’’ò2” 
calo De Santi, nella giostra di Comunque la classifica dà a ottavo viro,'cd «Itìmo. - Ec- 
Caserta e g i ha .s rpppato da Monti già una bella soddisfa- ^o. alla distanza. Koblet e Mon- WM 
doAMi la ma,dia giallo-rossa di tione; il ragazzo e dietro a òpr cn-innnrp il 

leader. Koblet diventa cosi l’uo- Koblet. soltanto di 23"; il ra- ‘ c IH 

mo da battere; e sarà dimoile gazze è cero davanti a Magni A* 

batterio!... Sarà dithcile perchè di 2". E’ nelle .. giostre .. m bi- dalla motocicletta e può. 

Koblet, fin qui, si è dimostrato cicletta, nella .scia dello moto- postare Monti che è un 

il più svelto, il più pronto, il ciclette. che la Roma-Napol.- 1’® .. frenato v. nello .slancio. 

più forte. E ruTiprcs.sione è ve- Roma si scalda; se non ci to-s- Koblet vinco di due scar.'o lun- 
la, anche se le corse in linea sero le -i gio.stre ■. la noia, della dhezze Poi arriva Magni a 24". 
della Roma-Napoli-Roma vanno eor.'.-a. stuebbe padrona. Le care Pf'l Ockers a 35". poi De San- 
a pas^o di lumaca. a tappe, nelle cor-c in I. iea. '1 a l'2’’. Bevilacqua a IT9”. ||P^ 

Anche Magni, infatti, oggi ha infatti, s; stanno .-vavando la [ Kubler a r.14" Astrun a r52”. 
dovuto chinare la testa; Magni, fo^.-^a: i ..capitani . (die lu n Albani a r.33" c Dlggcdlmann 
nella «.giostra», nel confronto sono di ventura..), coira-d im» a ?’20”. 

di Koblet ha perduto 24”. E non :1 pas-o comodo, latora-.. ni Domani il hit di oegi; do- 
.‘-'olo da Koblet è alato battuto economia; .siccome \ocì:ono c'- mani, ancora una corsa in li- ’* 

Maiini! Davanti al campione .si «ero dani>crtutto e dap;'e-;.|ti'. pii, brc' o _ da Calerla a 

è fatto largo un ragazzo di san- guadagnare s. mettono d acco-- VapoR. km 30 _ e pot un *al- 

gue caldo o pa<-o svtlto, il la- do neri'n*.d;i’e piar.o e qua!- c.,-i;-.”^‘'n.-> b(ci''lo‘fe -lePa 

pazzo è Monti che dalla » gio- cimo scappa, ecco la fiii.vta. pHa eli motociclette, più lunèo c- .. 
stra» per poco non ha buttato ecco le mmaecd r/ acc. doto , 1 ] ^ . 45 . .. x .1 rarn?p 1 ‘ 

quando Ciancola ten... tl ,pet,nc(ilo nello spdt.a- froii 

Koblet e Magni dunque, ha scappare dal erupro; i cac tam 1 « • »- mo. 

messo la ruota Monti. E il fatto gli hanno dato la c.acc.a. lo 





fa piacere; riuscirà questo ra- hanno pre.-M. e eo i il ptr-no ‘ 

fiazAo senza paura a dar alto gii hanno dott*) d* .'tai *iP inondo, 

dio ai due campioni, sul tra- trnnniiiHo cli.^ p<‘: lii. ora ^ bella rivicra clci mon- 
guaido di Kaooli c .«iul traguar- meglio. ® Mergollinn. cioè. E .«e 11 

tecnico un po’ storcerà la boc- 
U r'a (il circuito ha curve troppo 

5r " -WWm €99 rosolio andrà «u o giù è di an- 

nena 16 ca =•.■;! 1 che fa? Nella 

Preoccupa il fatto; che cosa Torco odo. - ic. punta della bolla confusione di colori, fer- 
accanra, infatti, nel “Giro di ., gios'r.i. c «cmoio Duvili.cqua mi e in ninvimento, rocchio go- 

Italia .1 e poi nc! «Tour ■? che pero incomincia a dine so- dra perchè avrà la 'iia parte. 

Troppe sono le cor.se. E’ vero, gni di stancliczza. Intanto Ko- ATTUTO C.\.M0RI.\\0 

dunque, il proverbio per il g, avvicina montic Monti. 

quale chi troppo vuole nulla .stacca Magni. Indietro, nella L’ordine di arrivo 

stringe. Vogl.o diro che far tan- coda. Ballali leva dalle ruote . kCBLET rh« mnrm i inoeco 
tc corse e volere dappertutto 1 : stanchi Martini Dioderic ^ copr* 1 162,600 

campioni non è la formula buo- ‘‘.'T' ‘'®'. <2f06” 

na per tenere m piedi la ba- „ t- ki * , » *1 * madia di km. 37,384. 

racca del ciclismo. Gli a.-cn. in- .9"""° ^ 


_ ^ pjy, grande manifestazione automobil istica a tappe 

La XZ Mille Miglia 

m m a ■ ■ “ > ' . ' i r'» 1 ''9 -.j ! T 

s inizia questa sera 

■ ■ ■ I ■■ '■ III— I .Él. ■ ,,■■■■1.... li — .— I ■■■! I ■■■Il II ■ t 

Uesisterà ancora la media-record di Biondetti?.1 Anche ' i 

'^dischi volantV* delVAlfa al ? via —-^.Troppi i , concorrenti 

.\nc!ic quell’anno, pumuulo corso di 1070 clifiomctri. l’nllo- '.ante delle quattro ro.sie vetture 
come .sempre, la Mille Miglia lu di.screut media di km. 77,238. milaneal si troveranno Manuel 
ha nsjiettato le trudl/loiii nel- Quel tmguurdo, che ha visto Fanglo. rex-cami»lone del mon- 
rappuiuainento con gli sportivi 50 qel 77 'eqiiljiuggi jMirtltl, ha do e il tedesco Kling. vincitore 
italiani c gli apiias-slonutl di latto Uieccni sugli sportivi e della « Carreru Messicana » ol- 
tutto H mondo: quello che vo- .suUoplnlnne pubblica, e da al- tre che secondo arrivato nella 
"Uono gli Iscritti anuuu'.meute jor.» i.i Mille Miglia h.a ruppre- Mille Migra dclPanno .scorso. 
In aumento c le edizioni dolla seniato, ome deri-e.'.io noi glor- La capacità ilei nuovo mezzo 
c:ii.s.-.ica « cnneni » Italiana ret- ni nostri, in massima e più po- meccanico c Io possibilità tli 
te .«i-mpre dui prisma dell in- polaie cor:,a autoniobiUstica. Kling. rangio oltie quelle di 
ccittvza. fondamentale caniite- perche .s, puo afiermure che S.me.si fanno .sperare aU'.M’fa. 
ristica delle grandi cuinpctizio- ancne hi «C'aiioru Me.sslcnno *. se non propiio il primo posto 
ni sportile '■ulto teiil «aiietti. Ucio cedcio certo nn buon piaz.ziitnento. 

.vu-noro liiiprossionante di n ]>ii-sso, in cunipo tecnico ed Com’è noto Kling e Itingio 
imriccluuntl e lnccrte7.74i elio agonistico, alla no-stia competi- banno .sulxndlnuio la loro par- 

anno di aut-,10 XX Ml le MI- *24 Ore di LCs tecìpazlone alla emclcn/ji de) 

itnno di qutt,lo XX Ml.ie Mi -matita ogni unno «Disco»: l’adeslono di entram- 

glla Clio partin) da Hie.scla intercise in Kutopa. non bl lascia bene siierore. o'.meno 

alle ore 21. una delle più im- rogge a! contronto con in corsa per 1 tifosi della onsa del Por- 
portuntl. it-cnlcamome e agoni- ine-clanu ancne perche que- tono In una buona prestazione 
< stican.onte, fra le corse automo- sfultimii apio la grande stnglo- del nnoio bolide. Aggiungete. 

' ' '%;• ' ' biii;,ticlie deil'mino oh iscritti, ne nutomoiiiustica o lancia nel infine 1 risultati ottenuti da Ta- 

Domani u Oìt n: oggi; do- . . quest anno, supeiano quelli della mondo de.'o .s[)ort gli Ultimi ri- ruftl. Valenzano e da altri pi- 

mani, ancora una corsa in li- « • ■■ ' ■ , jt ' , sisus.i edizione (dio erano o-s- tnivatl delia leimcti iiei motori, loti ne; (ìlio della Siculo con 

ne.T più bro'-e — da Caserta a ' >/ , > .sommati a lien 602 equlimggl) N'clle tenti etlizlom. con le la Aiirelui da 2500 cc. ed avrete 

'Napoli, km 30 — e pot un al- ' - c o.-iuruiio addirittura la fanio- vnrlazaoni a volte indispcnsatiili un (pmdio della acce.-a lotta che 

• ■■•1 c.'i:s'.s..n,s. bTieie'fe 'leli.T '' ' - -<1 i>niuu eili/ione, disputatasi del poicorso. le medio tiei \in- eli sieuio avremo lungo le stro- 

.scia di molociclotte niù hmeó . . . . ll»27. alla quale [iresero par- cuori .sono andate .seinpu- più de t'e",, peni'-vila vlalliv notte di 

eli ogvi: km 45' sarà il cnrosel- l'b'ta ilei 4 IgOrcUl avrà luogo stA&cra l altesisslino con- .-ohunto 77 vetiuie. 55 delle migiioiamVo negl; anni, lino a )L>gi. Peichi. e sottinteso, alla 

lo uiù) .spetfnciilo nello snetta froiito tra IWUFTO COITI c rATTERSON' nell.» .gara ad quali raggiunsero il traguardo giungete, nel lU3!t. (con Hion- cm.-a bie-dana parteciperà an- 

colo. Le volate. Infatti, .si‘faran- inseguimento sulla distanza di chilometri 5. Un altro Iute- deilC(,uipagglo for- detti su un’Alfa Romeo di 1,0 che la l'*;‘X 

r., «. Il 1 .. . . .t > I. muto dh Minoja e Morandl. Que- litri sovralimentata) ad unii nveparntissimo squadrone che 

no EU un urcmto tiaccinto sul- ressaiitc coiiironto sara quello tra Succhi e Harris, nella st’nltiml. a bordo di una O.M. di fantastUn media di km 135 381. commende 1 nomi di V!!lorcf>l. 



TCATm 

ARTISTICO OPERAIO: Ore 17: 
Trattenimento artlatlco musi¬ 
cale Con la partecipazione <ieUa 
orch. Eaperia. - 

ELISEO; Ore 21: C.U SUbUe di 
Roma < La locandiere » di Gol- 
doni. 

GRANDE CIRCO NAZIONALE 
• TOGNL Piazzale Oaiense. Ore 
< 16 e 21^5: H più bello ^ttU- 
^ colo del giorno 

LA BARACCA (Via Sannio) : 
Ore 18-21,15: C.ia Glrola-Fra- 
schi « La morte civile ». 
OPERA: Domani alle ore 17, ’u 
abbonamento diurno < Carmen • 
di Bizet. 

PAL/IZZO SISTINA: Ore 17-21: 
CJa Nino Taranto con Dolores 
Palumbo «Sciò Sciò». 
PIR-ANDELLO: Ore 21: C.la Tea¬ 
tro Italiano < Le miserie del si¬ 
gnor Travet », Regia di Zennaro. 
PLV.MMETTA: Ore 17,30-21,30: C.ia 
La Caravella « Occupati del 
mio minimo ». 

QUIRINO: Ore 17 - 21.13; Radio 
spettacolo « Festival di prima¬ 
vera ». 

ROSSINI; Ore 17.13 e 21.13; C.ia 
. Checco Durante « Coraggio » e 
* L’espresso delle 8,30 *, 

S.\TIUI: Ore 21. prima di « Una 
j lettera smarrita ». di Jon Luca 
Caraglale con Cesarina Gherar- 
[ di. Olinto Cristina, Renzo Gio- 
vampietro, Mario Matde.sl, Mi¬ 
chele Riccardlnl, eco. Regia di 
t DI Stefano. Prenotaz. all’Arpa- 
Cit: 684.316 e al Teatro: 563.352. 
V'AI.LE: Ori! 17: » La scimmia 

non .sali sviUa croce ». 

CINEMA - VARIETÀ’ 

Alhatnbra : Davide e Betsabea 
e rivista 

Altieri: Duello’senza onore e rlv. 
Andira-lovinelll: Il corsaro del¬ 
l’isola verde e rivista 
La Fenice: Non è vero ma ci 
credo e rivista 

Manzoni; U principe ladro e riv. 
Principe: La seduttrice c rivista 
Ventiin .Aprile: Singapore e rlv. 
Volturno; La fiammata e rivista 


velocità pura 


DOMANI IL 16“ CONFRONTO FRA LE DUE NAZIONALI 


Calcio vecchio e nuovo 
in I talia e Cecoslovacc hia 

Breve storia ilella Coppa Internazionale — INIaggio 1934: 
una partita iiidimenticuhìle — Il goal realizzalti da Scliiavio 


due litri, ottennero su un por- D’allora tale meta \clocl-.tica Fauna Uavvthorn e fors'anche 

_ non è .stata .sfiorata da nessuno, m f,tannino Marzntto, 

" probabilmente perchè otteinua FR.AXCO MENT.AN.A 

’TAITI"’ AI 4'/rDATA 1 1 porcomo più breve o me- ____ 

ULllli iNAZjltJiNAlzi no accidentato dcll’atiualt-. MI- _ii_ etntlin 

— gUomrono dal 1038 !e vetture 0991 3ll0 St30l0 1016 10| 

inirtccjjxmtl a questa cia-'-sicn Dnm*» R Pictl R 

_ _ _ __ . _____ . comjietlzlonc (migliorando In nUllld D " rlaa D 

1^ K t MJF potenza ed in pe*o). ma 11 re- " 

9 m mm m corti di Biondetil ha continuato 1 'il’"!;! .li,, !ll 


accanra, intatti, nei » uiro ai ., gioE'r.i. e scmoio Luvui.cqua mi e in ninvimento. l’occhio go- —— — — w m presenti II comni. An- 

Italia .1 e poi nc! «Tour ■? che pero incominci.a a tliae so- dra pcrc'iè avrà la 'iia parte. ^ re.si.svcie - , nunziata e alcuni consiglieri, 

Troppe sono le cor.se. E’ vero, «ni di ‘^tanchc^za Intanto Ko- ATTII Ili rwTonrw*» *’ mM. ^ — —. —^ lhi*‘ttl. ciie j,anno svolto Ieri m.ittlna or. 

dunque, il proverbio per il b"ét si avv icini ATTILIO C.VMORIANO f 1#^ | O C ^ Irt If MBracco nella XIX Mille Miglia, leggero „I|enamento atletico; era¬ 
quale chi troppo vuole nulla S-J M-,. n l.uhSro mUa L’ordine dì arrivo » ■ " ■*WÌÌW ^ WICTW W9l WW U WWll lU ìh posslbnità d» mi- no "T* dne%onr 

’ . *■ , j , * .siaLCci .vi.1,,111. iiuiiLiiu, mila i-, uruinc ul nmVO ellornra il rcrord di Biondeitl namO, par.iti con lo duo sqtm- 

stnnge.Vosl.o diro Che far tan- coda. Bnrfali leva dalle ruote , kCBLET oh* . lanooo -=- M b efiese fnilmto duIfS ^re Nnzamali. Fnin. .incora con¬ 
te corse e volere dappertutto i : M„rtini Diedm-ic ‘ 162,600 n hKll^^- valesccnte e Sentimenti IV. m 

campioni non è la formula buo- ' ‘ ’ kni. del oereorso In 421’06" llrpvf dpll‘1 Cnnua lntf»rnn'/Ìon»1p _ M'lfT«rìi» 1 Q‘-i4 • 

nn per tenere m piedi ’a ba- Crocitorti. pP, media di km. 37,384. iJlLAC slOl la UClld VjOppa lIllcrnaZlOndlL i»ldg”ll» I ./OQ-. della veloce .tferrerfcn, ha dato ^ottl larii o-scrvare un 

»-acca dei cirlumo H'i a-és- in- Odiano {lira. - Koblet si av- 2. Monti a ruota. .» i «i il I I- . I o i • • '' di se .ste.s'.o. ho pre- «ionio di zipolo e don'tini mat- 

fatti fnnen r-ltnnf . In nnrtf. vicina .sempre di più a Bovilac- a Magni a 24”. una partita llldimenticahlle - Il ijoal realizzalu da bclliavio muto cus-antcmeiuo :,un accele- ima f.ir.’i riprendere 1.1 prepj- 

?ol -u? « Monti «aocn s™.p.o di 4^0.».,. . 5. D. s.„„ . ---^-r.uo»,.«rendo io »■«„.. r.Woo,. „ 

T a o li dn Pro- PiD Magni; la giostra inconnn- 1^’ ; 6. Bevitacaua a 1*19”; 7. , , . i . i z ^ f o - » ^ aOOO t'C., alni fninowi vittoria c:«nciio Toi ino l rln- 

smonV un-orn «-'ia già a mettere »su la bandie- Kubler a 1*34*-; G. Astru^ a „ " ‘ campioni del - ^ì^rta^ ^ -‘Aitila rivale ^rtnnnlca U trìon- clip sa- 

‘ j t • ♦ ^ rt. ru f»FAn 1 nrilfArì di TCnUloi 1*62'** 9 Atfa^^ni n 1*53'*- iO nig^ * ^ ta/ciolfc- pCT /u stLOH/fo t/toiitfo. ..tCTii, ptiò dire clic no7i ÌTi io (It Prdcco iion Ci 5tato però J.A valido oer il campionato i*i* 

ed ma coin è sua abitudine, ra con i colon di Koblet. ° * cdic/o/ic della Co/j/ki Intenta- La seconda edizione della Cop- conoscono bene neppure i prepa- completo: ha resutlto ancora la sor\^ inl/ìerà alle ore 10. 

pa5c0i,’nn nella campagna dciIa Qtiinio oiro, - Bevilacqua sla '• * zionaic. Questa specie di cavi- pa intcrnaztonaic si è iniiriuta rotori cecoslovacchi, imi tre mesi media di BloudettL come dife- Per la partna Varglien ha con- 

C-.oclana. < hc è tutta verde, per cascare dalla .. giostra ec- njgjpQ motori (km 371 }>io«a(o /ra ic conipuynn delie il 2i aprile del i948 con la jxir- | coiiiTnis.san dei Consigfio Tee- s.r da una diuliollca forza. vocnto ien ser.-i i scguoiui gio- 

umida. Monot''"U' c lo rìtenker j-o Koblet. prepotente c spaval- ' * ' muioui centro euroiiCc si gioca tila Utigherta-Svizzera (7-4) a nico della Federazione cccosio- Tale prerogativa — ripetiamo entorl; Tc-'Sari. Stocco. Ciirdnrej- 

della cor.s;!. Mon .n.*» d:’e che do nella sua azione semplice e 1. Koblet m 38*35" alla media dui 1927: ii prendono regolar- liudapest c deic terminare il 31 nuca si lezionano » atndiano i — im avuto li -suo «neo» nel l’*, *^'‘p'* '* Vndreoìf* 

tutti in gninoo ». Lo dico con decisa tHugo sopporta un rap- km- 57.537 ; 2. Monti a una mente jwrfc le squadre dcll’lta- dicembre di quest'anno. Le squa- loro atleti. Sono quasi luttt cat- iu.81 quando !u coppa C’utaccio- Ro.’.osn^ l'sfVsferi V prezzi sono" 
la voce .stanca; le sue parole porto di 54x13': ecco àlontl macchina; 3 Magni a 24"; 4. Ha. delta Cccostovaccfiia. dell'An- dre che per un quaisiusi motivo ciaiuri sin venti anni, solo Si- lu-Bcbtustlan. bu Mercedes SSK, ^atl (Iss.vtl ni lite 250 per le 

sono fruste Ma ecco uno -scatto (i-.^ico c franco che gli è qua- Ockars a 33’’; 5. Da Santi a stria, della Svizzera c delft/n- non accettino di scendere tn rnanski/, l'unico che gli italiani riuscivi» a tagliare vittoriosa il tribune c Uro l.sO jnir I distinti. 

di àTng.e.ni finalmo.nte sul tin- gj' intanto Magni 1’02"; 6. Bevilacqua a 1*19"; ghcria. campo entro il limile suddetto, conoscano, perchè giocò a Bari iniguurdo di Bri-sciu. La stessi - -- - 

guardo di Coprano. Poi, Monti “ . j j-ej-'-ip 7. Kubler a 1*34"; 8. Astrua a La Copua internazionale si di- dichiarate perdenti ed è nel '47 <ttalta-Cccoslovacchia 3-t) Mercede?, si trovò aitile volte II --p Moljila rii RnmSI 3) 

•allunga un po’ il pa.s.so; • cani- ep-.Q oiro - La freccia dolla 1’S2"; 9. Albani a 1'63"; 10. vide in tre tornei, per ogni tor. perciò che qttesranno noi dob- c sin trent anni. nolic « M.3f. » scnzJi mai più " " • •'HWI*' “I nuillQ zz 

pioni, -subito, rompono il cer- ‘ ^ ' valilo» oh» »i»ni. Diggelman a 2*20"; 11. ex aequo nco le concorreiUt disputano un btumo incontrare dnc volte di Non errchamo tnttana che in rUi-sciro a vincere. L’anno scor- nnni alitt PanailllDllp 

zhio d’oro dentro il quale__fan- f Clolli . Poblet a 2-43". pirone all'italiana con ixirtitc dil^^’ff'òto la Cecoslovacchia; la do- fre mesi ,’ tecnici abbiano potn- ky veramente, 'a casi» germa- wySJ' "•••' «apailHCIIC 

no .salotto Cosi, anche Monti “ ai.sianza ^Magni e-andata e ritorno. La r'appresen- mritica prossima a Praga e in to mettere assieme una forma.- nlea .si era pre-senlaU» con tutti .. 

.s. mette al passo. I giuochi di Ockers. IntaiRo Bevilacqua p«- « Alinin 33 tatua che si classifica meglio nei Italia tn autunno zinne irrcysutidc. wè esistono i (avori del prono.sijco ma 11 na^iomdè A San Sbo^^f 

azzardo, le avvenUtre, le fan- tornpo e Bartali perde serri- UQQl 31 CoiiipO APPIU '' tornei ha finto in piestipio- T’cr completare il primo tor- termini di confronto che finora nostro Giovanni Bracco, sui q q p della Fiera. ,n Firenze li 
tasie* oanuo fastidio ai-curri* piu strada. Phlnfìttn NPI*Ì « TomiC w Coppa. della sev^utda edizione ri- la Cecoslovacchia si è sc/iìerafa tmtto Passo ’ UeirAhetono-Bro- tradiziotiulc € Premio deU*Arno» 

oioni. Un altro .scatto: è di Ecco i distacchi: Koblet è da- «IH'iWHW • miioa nrimrt ciustonr della fon- ancora da disputare le Buttoraz. vi ha gta elencato, in scìa ha sferrato la sui» irretisti, ed a Roma saranno in funzione 

C’ancola che taglia il na.«rtro vanti a Monti di .T’ a Magni dì - «.t f»™/., da/ /327 ài i 953 •‘^ouenti partite; Cecoslovacchia- un precedente articolo, le vit- pue offensiva o il sogno dell'ln- (jntrambi gli ippodromi: quello 

dèi ♦r^mnrrln «4= Arco* noi di IO * ò-i” ^ IH ...M, « «ssi al campo Appio alle ore c durata dal 1327 ai 19 ^ 3 . Itaha-Unghcria: Itaha-Ce- toric. le sconfitte e 1 pareggi del- «e«ner Xeubauer inm è dive- CiPiinnelle per il galoppo e 

nf.nv o i« mette a^ nas ® c ®^?» 16 » Chinotto Neri affronterà. Cd è stata vinta dall Italia, che aoslncarchia c Cecoslovacchia- le due ò'azionali vài corso di nuC iMltà 1^ co,^ b^cscim^ Ut Vnllelnnea per fi trot- 

nuoto la corsa s. mette ai pas q^j, fi» 30 . a De Santi di 41 nelt'ulUma nartlU di camolona- st c piazzata prima nel primo vi'i-'»»rrt trenfnnni ri, tnroniri- rs onr. ‘ , .eo i .*1 - . ^ r Cn iliinioiie all.i Capanne e 

.0. per faro un altro scatto, 3 Kubler dì 56" a Van Est di ?o, U Torr« L*lncomr7 dato torneo' (1927-1930). seguita a un in testa alla classifica tifà scUe vi tò i^-ànrrifqCt: "h mL^Ì “t™»/in “‘v 

«li uomini asnettano il paese « ai. ei.V le due «miadre nnn hanno nuntn dall'Austria, seconda nel . rari-.MercedcB. aveva tratto In cX'ataie _dt Roma», «nra dotata 


Il « P. Natale di Roma » 
099 ! alle Capanneiie 


del traguardo di Arce: poi ni ig * a Ockers di 23" a Bevili.c- je^ri chmotb» J<e^‘ affronterà, cd è stata vinta dall ltalia, che '^^risinmc 

nuovo la corsa s. mette al pas- qqj, di 30 . a De Santi di 41” nell'ulUma partlU di camplona- si c piazzata prima nel primo svizzera 

>o. Per fare un altro scatto, g Kubler dì 36" a Van Est di to. la Torres. L’Incontro, dato torneo (1927-1930). seguila a un 

«li uomini asnettano il paese i-jg” Astrua di r30’’ a Al- che le due squadre non hanno punto dall'Austria, seconda nel . 


ora III testa alla 


di Melfa; sul traguardo punta, bani r36”. 

HdcEM ‘^p|r"un Settìmo giro. - Koblet c Mon- 

SovTro anche una lira c oro...) “ lottano, si può dire, gomito 
r riDcte po. a Cassino, dov’à a gomito. E Magni, dal confron- 
li traguardo di una «• tanpa al to fra il campione e il ragazzo. 


Ungheria che ha giocato set-ìtro sconfitte e quattro pareggi |complea--.o rftppas.slonanto mo-jdl un milione e mezzo di premi. 


dine. Più m 1«. Poi Bartal; fa 
una oparata; finge, cioè, la vo¬ 
lata sul traguardo di Vairgnn. 

La corsa già ?i prepara al- 
Taeganciamento: i meccanici 
tirano fuori le ruote dure e i 
rapporti da pa-E>'> lunco; gli 
uomini si fanno dare :1 ca-^to. 
Si raoisco che .=«'no tutti d’ac¬ 
cordo: fino a Caserta la cor.-a 
andrà a «ca.'-o. 

Invece accade un Latto fiii'r’. j 
dMVordir.nr'.o; c’è una fuca. a 
Prcsenzano scaopa Diederic. 
scappano le automobili, che a 
c(5Ìpi di tromba fanno I»'--aa al- 
favv'enimcnto. Giro la testa e 
guardo: dov’è Diederic? E di 
nuiovo nei grimpo, è Tvlagni che 

10 ha acclvai'D.oto. Tn fuca d: 
Diederic è durata 53.'» metri c 

mezzol- , , 

T-a mata.-'.n in-arbug. at.n 
delle ru..tc --b.og]>rà .«^.tto 

11 traguardo, un po' pr’ma.j 
cioè, d: Cr..«e'1a. quando .^atta ’ 
Bevilacoiia ohe un po' si av¬ 
vantaggia r T.-z.a. co<ù sol'4. In 
gT.stra nella .^c’a delle m.'t'’C’- 
clette. che. scoomettanti F^r.n 
in attr.'^a. 11 cruppn. che r- c; 
laFciato incanto .«caoe.nre ,nn-| 
che Ma-'t-o=anni. a-riva ailac-i 

ganciamento. u"' rr.--':’.*o e g". ^ 

dopo Beviìacnua. 1*10" do-i-.j 
Ma.*tro=ann=. c ^ h''*^ 1 

buttano nei ve-'o d''.;p mo. 
Ciclette. uno d e‘-.T Vnitr.' co-j 
si: Sal^mher,’-. ATacn-, IToe--. 
mann. Koblet, De Sant: e ?> 

altri. ! 

La -gi.o^tra- c-n P.^vila-T'o 
che fa da mi-.t?.. dà -mt-| 
spettacolo. T'n^ ha :1 ra-'=’*^'^. 

limgo. ma. d e‘-o f'ere=a d. l. 
gruppo che » à La 1^ 
vengono a-do-'*,'» : più h-3- |, = • 
camnioni. T.' ■. df'oo iT ■" 

Koblet e De Sa-.ti a l'in". 
mi. Oche--. Kuhlrr e r»; 

1*16". C-"’'- -Alba-'. 7) '’rel-_ 
mann e C’a^.-.^la a r25" 1 

Sec-md^ r ro. - Beviiaeo ’« ' 
pian nno"^. «i —''•a-e 

vantagr-': Koblet ^*ac-a De 
Santi, Micni e Me~*' las-ia*'."' 
indietr.- o v^-c K-.-'-’e- F 
Irapua’d > g "’' è_ ano—-1 

Bevilacoun 1 n ’’ o’*.- o- - 

arrivano- K-'^to* a z*"*. 
a l'2*’. ’à'onti a TD". De .| 
8 1-6'. K bie- a riO". C 
a l’ifi'*. D--'e'’e'a-- n 
Albani a Va;- \ 

n ritardo di TP» —■ 9 - j 

La clasiìfica generale 

1) KOBLET in ore 165638’ 
(m«dia km. 34,793); 2) Monti 
e 18"; 3) Magni • 20'’: 4) C* 
SMti • 35”; 5) Ocker» a AO"; 

8) Aetrua a 143*; 7) Kubla r 

a 1(48"; 8) Bavilacqua a 203"; 

9) Albani a 2gì1’ ; W) Oiggjl- 

mann a 2«”; 11) FobM a 6*02"; 
12) Fornara a 308"; 13) Van E»t 
aiT"; 14) Corrieri a 3*25"; 18) 
tlrniao a S’SS’*; 18) Bartali a 

»4B"; 17) Farrari a 348’; 18) 
Cloili a 346"; 19) Robic a 396"; 
20) Cianaela 


OGGI (ALLE ORE 17) SUL RING DI CIVITAVECCHIA 

Mitri affronta SalToldi 


( ■■ 


eh^a nrntnafifiitp -- , -, —tàiwrvivi nanno QecL^o — co- L.aiiipiJKiiaiiu lii riunione ai 

po aver Lungheria ha nove punti come vinto tl 1. Girone r. la Cccoslo- ^ noto — di non partecipare trotto si impernia siill’lntercssan- 

con gli azzurri. Ma quuii erano rAiistria. che però ha giocalo i accliia, superando la Germania strada uer urendere «Fremir, Ciibbioj .sull.» di*-ian- 

f he» tempi tn cut atet amo una ntin partite, cioè tutte. per 3-1. era tn testa al 2. Girone. , ,^^-0 im nitro mino «u,. di 2 min meirl in cui Triston e 

folla di assi a dispostztonc cd Mentre noi ci batteremo con Alle 17.10 d» quel tncniorabilc ro ùista con la nnovò tór vi scmbriiiio preferibili 

___ i Cecoslovacchi a Praga. l’Un- giorno le due formazioni ft trO- ^ ‘ìj?® ‘1°^* 

della XX potr'^bl^'fornire In 

VITAVFC’f'HI A l Austria ma lui oiitro non c sfa del titolo di campione del Miglia lianno ncevuto in Le prove «iu entrambi gli ippo- 

7 •* ^ * “—''*•* va.tdo per la Coppa. mondo. n,oqQ duro colpo, jxiruto dromi romani avranno inizio al- 

L'italia ha disputato cinque Beco la compo.sizioiir degli un- ixioso « Disco Volante » con il 15 Ecco le nostre selezioni; 
_ * • ^ p«rfife € ha sei punti e potreb- dici; sublio dopo dall’apparizione nel CAP.4NNELLE: Pr. Tarquinia; 

■ ^ M bc ancora vincrrc il torneo, per- IT.4LIA: rombi. .MonzegUo. Al- mondo delle corse del nuovo Telemaco, pictragentnc. Pr. Cer- 

CQ ■ mWmm ■ ■■ ■ runica partita veramente Icmandi; Ferraris. Monti. Berto- 3000 cc. Alfa Romeo, ror.m.'il fn- n'*' 

■n,IWMBJ|MMl di/ficite cc rha tn cosa con run- ],ni. oualta. Menzza. Schlavlo. quale la cas« milanese ritorna rL j'‘n^‘^r;rana Pr^ S Sev-e^^^^^ 

gheria a Roma il 18 maggio di Ferrari. Orsi. uMlciulmcnte «I nastro di par- SpVt PaVcur>r . 

quest anno. (’FC’OSHiVACCHIA: Planicka; lenza di Brescia per diiendere Roma »- Mascaroile, Ripinvoucloii. 

■ Ora occupiamoci p^articolareg geni'ck. Ctvruky; Kastaiek. Cam- il prestigli, delle undici vitto- Pr. Roccasccca: Calia, Giiadalcr.- 

giatamcntc della nostra avversa- i,qi kicII- Sune’n. Svoboda. So- rie colle, dalle sue vetture, nel- nal, Pr. Marclgliann- Angossa, 

• la di domani. Il nostro cotti- r^tkn. .Sejediy. Puc. In Mille Miglia. E’ t.ile ritorno Garrulo. Pr. Montorio: Fior di 

spondentc di Praga, Giacomo Quat’è ì'appasSionatO di calcio la grande novità della XX edl- dceno, AIro^. Nova. VALLELDN- 

Alla fine della partita Schianto ^7,^ ricorda questi nomi? Il zlone della «Correrà Italiana»; 'irfnV*/#n’ 

descrisse ut questo modo l'azto- leggendario ptameka. famoso co- la novità è costituita, d’altro * «mo i 

ne della rete- « Kro stanco mor- me rombi e zan.ora. il formida- parte anche daireppnrlzione David. Pr Gerano: Luccna. Leon- 
to. non crede-.o di avere la tor- Oile svoboda. tl nostro fenome- del «Disco» delle cui caratteri- cello. Pr. Certosa: Libo. Troiano 
za. ani-ora. di colpire con tanta „ale Orsi, il qu-adrato Monti, il etiche non .*1 sa molto. Ba.^to. Pr. G.ibbio: Tisfo», Macuba. Pr 
veen.i-rzii la {iella. Guaite aveva grande « Pcppmo nazionale • ;,crò. tenere urc-f-ntc che ai vo- Relmonto: Damaste. MOneltina. 
ianc.a’o r. pal.one al centro, ere- Mcacca"* 

uo a .Me.iz>u però cero lo su. ‘ , ' uni [ir - : J=- —- ■■ - - ,i \ 


L)o:>io I » hu :*abituU*ne eli 6trin- 


cere .-ot-o por.u. ho aufm.naavu- , ircosloiacchi ostenta¬ 
lo i. tempo d: contro .are :n cor- ecer-.onafc, qua- ! 

-V, ;. ^.,re I.o .arto tre omZotfrnfr. quando al 38'. 

e .{o .l.a.o to trlngendo P.n- jxrreggiaia. Strtmetterogio- 
nlck.-i que. demonio di Planltfco _ \ supplementari cl 

a piegare .a -c.ilena in fondo a- srhiav.o al 5 ' del primo tempr, ■ 

, R I.-. l■,lip,•llcmentarc. infilava il palio- ' . 

Qucsla fu nn'he l ulitma r^ar^ i ^ ! 

, 8 ^ ^ a. . « . f:r^ rlrJla i $ttnna rnr ri aai'i Jo , \ 

ttla dt Co^ìhi ' ne aicta ntu^a-\ » » » t> ^ 

. , -, . . ,r ' ^’nVnrfryif»* rfforo f/r[ fnmj>iona- • 

to the Si sa'rbbf' nitrato dalla 

lite. .Sir-tua se a, esse ,„uo >1 Zntro'^sqi.adre 1 he non cono- ! 
caui 'Ivi mondo, fu la sua ^ or, I 

-. j ^.-trn.n t'irr.e t .-tit/Cn'n e la PO- ( | 

oiicr.jiijr,*710 cd ultima rar- . ,^ , • 1 

/ , ^ - -onui n l'inirry 1 t, nghena f ri- 1 

'i.a li; c.agj-n azzurra ore,a •• . 

i ..... r-n.-.,.. ....... sii’tntt .sono ^mprr star, mode- . 


prima rete fu segnala dal f 
la Pne al 25' del secondo | 




KCBERTO PEOIETTI ha cuiato U prrpa.azianr dì TIBERIO .IIITRI 


Icam i.'ri.i’', -Jr; mondo, tu la sua 
lqil.:r.jli;r*710 cd ultima p-ir- 
l'i.'a , 1 : r-.agl-a azzurra ore, a 
it reti tediti- ar.-iM Combi tinse il 

'orande r d-ie r-r.s, dopo 

!«i VOCIÒ r 71'.n mise f-Or piu le 

'nranre bullonc’e. 


DOMANI DOMENICA 26 APRILE 
ALLE OHE 16,30 

sul 

CIRCUITO DI CARACALLA 

si concluderà iì 


Tra poche ore sul ring Tiberio 3Iilri si appresta- Per l'inrontro con Salvcl- 
del «Palaizo del PagiUito » noovaniente « far rarlare di fco svuito un intenso al¬ 
di Civitavcirl.ia Ti’ erlo Mi- di »è; Il ragazzo » rìtor- Icnamento alla palestra del¬ 
iri fari la s';a at'esa rcn- nato in pairsfra con seri Io Stadio Torino e sotto le 

tr’e affrontando .liario Sai*, prorositi rd ha condotto vn cure di Luigi Proietti, mìo 

velli, il race •riq'nlcr» ili severo allenainenio in vi- nuovo procuratore, c c-cn 

I.nsscmburco. .\rd>io • «f n- sta dell incontro che q’-c- l'aiuto del miei eomra-.ni dì 

qre il compilo del irìcsfi- sta sera lo opporrà a Sai- scuderia Colazzl. Dal Pi.vz 


Per rincontro con s,ii»cl- 


-- /fr3T>T> l‘?G t<l Ce- x 1 m B • •• 

« " "r::; i j IV Gran Premio Ciclomotoristico 

'“"“E™-1 1 ilelle Nozioni 

dall altra ie rose sono cambiate, rinnorafa. rin o.ssojuf, ,n- i | -UClli; IIIIAIUIII - 

l. Italia non sta attraversando un j ( 

-rn-^rfr, bd'.i'inte La Crcosiorac Ad ogni mr^o. per p~o memo- li - 

chia dot ccn’o suo ha iniziato ria. ri ri.scriiramo ta formazto- ; ^ N a _ 

da 4 r-'cs- la rompleta norpa- ”«•* Raiman: Safranek. Pluskal. J ** ™ | 

n-zzazior.r del suo Sport Questo Trnia. Psrr; JaMcov. Pa- ' I _ r _ 

anno in Cerosìnmrchia nOn sr Bcc-.any. Crha. Simansvy. , 

neoni/re .« r,;;o ,/ rammonato; 1-d squadra italiann dorrebbe J | j 

, te-n,ft fanno nre’ento riun,- es^e-c questa- ,111-* LiLL CiUCLilO jKa. 37.300) DIETRO MOTORE. jl 

»* t q!r.C4r.">rt rd eduearit seinn- Moro. Magnici. p S.vH.ANNO PRECEDUTI D.A UN.A IMPORT.ANTE RIL'XIONE i 

dem- * ^t,.*Maz%?'Ronlm--G^ Pinrlolfini ì' D’.ATTES'. RISFJTVVTA PER I MIGLIORI DILETTANTf CI- ij 

La squadm che ci troveremo sr’gnani | < E.ETi tif-1 L.AZIO- INIZIO ORE 1-1.30 ! 

di i-or.’e domani allo Stadifr 3IARTIX 

; _ ___ ! ' I {«rez^-i 50r.o t >esucnti. I |K>slt (triguardo): 1. 790— 60 { 

' ----- ' (I-AI); II. porti; L -190 — 60- III posti: L 280 -r 20. Rldu- I 

' — — —, MM ^ ^ 1M-j. jl zlotvi p^r ucnitj all’EX.AL studenti universttari, studenti j 

Si9iW^W.^m^Pwr 5 SJ j scuo.a Media (muniti ut tessera del Turismo Scolastico). I 


no: Salvoldi. iniatti. è 


voldl. L'ex campione d Eu- Caprari e Cirr'ani. ho rag¬ 


giovane pugile, ben dotato roga ha compiuto sensibili giunto un soddisfarcnte gra- 
nsiramenie e buon ermi al- rrogrcssi. la sca meravi- do di forma. Fisicamente mi 
lente: il ragazzo, che come gliosa macebin.» da pugni di sento a posto ed anche a 
ricorderete seppe tener te- un tempo sembra aver ri- fiato sto bene, 
sta al romano Feslucci per trovalo fi ritmo abiteair e Salvoldi è sin a\\crsa.i<, 
14 riprese, ha siaora soste- cosi il suo gioco di gambe, ostico e vanta un rispetia- 
nuto 39 combattimenti con- Salvoldi è un pugile ac* bile record, ma tuttavia nu¬ 
tro elementi di primo rango gressivo e eontinno. Mitri tro fldocia e spero di lare 


I 13 tiìKi DEL CiUCLilO ;Kai 37.300) DIETRO MOTORE. 
SARANNO PRECEDL'TI DA UNA IMPORTANTE RIUNIONE 
D’.ATTES'. RISFJIVATA PER I MIGLIORI DILETTANTI CI- 


Gli “azzurri,, a Praga 


Mitri, comunque, che tor- perciò dovrà impegnarsi a un bel combattimento per 

na sul ring dopo sei mesi tondo e non dovrà mai la- dissipare tutte le Incertezze 

d'assenza si ò preparato a sciare Finiziatirs al rivale: che sì banno ani mio conto 

dovere e sembra aver rag- Tiberio dovrà fare attenzio- e anche per non tradi.-e 

giunto effettivamente un ne inoltre alla «media di* Fattesa degli sportivi ila- 


Ragazjj- I. {K>«-ti L. 540-1-60 (solo ragazzi accompagnati); 
II. porti; L. 380-1-20; 111 posti- L "190-r 10. I UgUettl 
-sor.r, già K: vendita presso l’.ARP.A - Cit in Piazza Colonna 
(Te.efor.o 684 316) e gli Utflcl de « Il Tempo * - Gallerta (In 
Oallcna Colcnna. telefoni 63 225 - 61.064) e. da domenica 
mattina p.-es.-© i botteghini agli ingressi dei Circuito. 


giunto effettivamente un ne inoltre alla «media di* Fattesa degli sportivi ila- 
buon grado di forma; l'ex stanza», che favorisce Sai- liani. . 

campione d’Europa, comide- voldi, impotiando il com- Vorrei combattere nuova- 
rato il suo miglior comples- battimento alla distanza per mente a Berna, speeialmcn- 
so stUistiro. dovrebbe Im- sfrattare In snn maggiore te ndesso che si nwicinn la 
porsi, però deve fare atten- velocità e colpire c«n pre- staginne estiva e si posso- 
Siene aii« fngn e ‘ alla ge* risi sinistri per fermare gli no orgaaitsare rfnnlonl al* 
nensltà A Salvoldi. Com- attacchi del rivale. K al* l’aperto, mn nstninlmente è 
pletaao la rlnnione nneon- l’oceasloae. aatnralmeale, necessario attendere prima 


pletaao la riunione nneon- l’oceasleae. aatnralme 
tm professionistic* Cipria- colpire con farti destrL 
nl-Kesini e match tra di* Angnm n Mitri nnn 

lettaatL lice ripresa! _ 

ENBIOO VBNTVBI BOBXBTO nMXRI 


n gindtzio di SalvnIdL Co¬ 
le- ronnqne sono prepnrain e 
spero di farcela. 

I TIBEBIO MRBl 


(Dal nostro eorrispondont») "«« avrà luogo l'aiieso iurontro ( -vir.r, già in vendita pres^.-^o l’.ARP.A - Cit in Piazza Colonna 

■ valevole per la Coppa Europa. Il (Te.efor.o 684 316) e gli Utflcl de «li Tempo *-Gallerta (In 

PR.AGA, 24. — In perfetto ora- taempo Onora è oitimo. Già da Gallona Colcnna. telefoni 63 225 - 61.064) e. da domenica 

rio con i'sereo provem en te da 'jf'* *,* Tonà mattina p.'er<-o i botteghini agli ingressi dei Circuito. 

Zurigo, gli « azzarrt » sono giunti Uene sereno e le giornate sono * a s ^ 

oggi alle 1740 all'aeropono di calde. 1 giornali cecoslovaccbl an. 

Praga, dove erano ad attenderli nunciano oggi che I biglietti per Gl» ingresf, «it Circuito di Caracalla sono » seguenti: 

i rappresentanti dell’ufacio su- nncontro sono eunriU gli da Autorità. Stampa Servizi da Via Drusa. Primi Posti da 

ganall, la eomlUva ha raggiunto quindi InnUle pottarst a Praga Axum). Trr,. po-i. da Via Dru^. puuzt^ 

nfeito il centro della città a bor- se non già In possesso del bl- pena. Viale Giotto. Piazzale Mura Ardeatme. Porto 5an Se¬ 
do di sa torpedone ed è scesa gllctto. I commenti del giornali bastiano, Porta Latina. Parcheggi macchine saranno disposti 

all’albergo ParigL Gli azzurri cecoslovacchi si asteagono la ge- a cura deU'A.C.-Soma, nelle viciname degli ingtessu 

hanno fatto un bnon viaggio. Al aerale dal fare prevWoni prema- 

momeate in col telefeniamo, Be- tare a sottoUnoaao la knona for- v., rt >viev« «varanno radietiasmcMi 

retta e gU altri accompagnatori ma degli «axznrri». Durante la riunione dauesa saranno ramoMasmeaai pm 

paaao ancora stabilito fi prò- La squadra CecnloTiieca si tro- . il pubblico 1 risiiUaM delle manifestazioni sportive nazionali 

gramma per dsmtm, ma sicura- va aacora a KUnevlce e rag- e delle partite fnteir,azionali di calcio Italia-Cecoslovacchia 

ascate i giocatort prendennao giungerà Praga aattanta alcnne e Italia B - Otecia. 

eoatatto col terreno da gioco del- ore prtma deirtncontro. 
lo stadio «fpanaa «evo dome- GIACOMO BDITUKAZ 


Gl» ingrcMi ut Circuito di Caracalla sono » seguenti: 
Autorità. Stampa. Servizi da Via Drusa. Primi Posti da 
Via Dvuso; Secondi Posti da Piazza Porta Capena (Obelisco 
di Axum); Terz, Posi: da Via Drusa. Piazzale Porta Co- 
pena. Viale Giotto. Piazzale Mura Ardeatme. Porto San Se- 
bastiano. Porta Latina. Parcheggi macchine saranno disposti 
a cura deU’A-C.- Soma, nelle viciname degli ingtessu 


CINEMA 

A.U.f.: Bellissima e rivUta 
Acquarla: Il brigante di Tacca 
del Lupo 

Adrlaclne: L'arciere del conti¬ 
nente nero 

Adriano: Il ribelle di Giava 
Alba: I 7 deU’Orsa Maggiore 
Alcyonc; I tre moschettieri 
Aiiibasclatori: Scaraniouche 
Aniene; Carabina Williams 
Apollo; Il temerario 
•Appio: Morte di un commessa 
viaggiatore 

Aquila: La leggenda del Piave 
.Arcubalcnn: Native son 
Arrntila: Anema c core 
Ariston: Viale della speranza 
Asturia: La flanunata 
Astra: Stazione Termini 
Atlante: La calata del mongoli 
.Attualità: Giuochi proibiti 
AiiRiistus: Contro tutte le ban¬ 
diere 

Aurora: La valle della vendetta 
Ausonia: La fiammata 
Barberini; Vite vendute 
Bellarmino: L’amore non può at¬ 
tendere 

Bernini: Androclo e il leone 
Bologna: Le infedeli 
Brancaccio; Le infedeli 
Capanneiie; La tragedia di Harlem 
Capitili: La divisa piace alle si¬ 
gnore 

Capranica: Mia cugina Rachele 
Capraniebetta : 11 terrore di 

Londra 

Castello: Spartaco 
Centocelle; Un uomo tranquillo 
Centrale: La tratta delle bianche 
Centrale Ciampino: Totò e le 
donne 

Cine-Star: La fiammata 
Clodio: Arrivano i carri armati 
Cola di Rienzo: Morte di un com¬ 
messo vi.aggiatore 
Colombo; Teresa 
Colonna; Totò e i re di Roma 
Colosseo: La rivolta degli apaebes 
Corallo: Andalusia 
Corso; La maschera di fango 
Cristallo: Prigionieri della palude 
Delle Maschere: Il peccato di lady 
Considine 

Delle Terrazze: Operazione Ciuero 
Del Vascello: Contro tutte le ban¬ 
diere 

Diana; I sette dcH’Orsa Maggiore 
Eden: Le infedeli 
Espcro: La sirena del circo 
Europa: Mia cugina Rachele 
Excelsior: Scaramouche 
Farnese: Gengis Khan 
Faro: Fllumena Marturano 
Fiamma: Viale della speranza 
Flaminio: 11 brigante dt Tacca 
del Lupo 

Fogliano: Morte di un commesao 
viaggiatore 

Fontana: La duchessa dellTdaho 
Galleria: Tarantella napoletana a 
colori 

Giulio Cesare: Bufere 
I Golden: La casa del corvo e M»- 
troscopbc 

Imperlale: Vite vendute 
Impero: La tratta delie bianche 
Indiino: Tempo felice 
Ionio: Donne verso l'ignoto 
Iris: La sirena del circo 
Italia: Cuore ingrato 
Lux: Eran trecento 
Alassimo; La grande passione 
Mazzini; I 7 dell'Orsa Maggiore 
àletropolitan: Tarantella napole¬ 
tana a colori 
•Moderno: Vite vendute 
.Moderno Saletta: Giuochi proibiti 
Modernissimo : Sala A : Scara¬ 
mouche; Sala B: La casa del 
corvo 

Nuoro: L'ultimo fuorilegge 
Novocine: Là dove scende il fiume 
[ Odeon: Cinque poveri in auto¬ 
mobile 

Odescalchi; D sole splende alto 
Olympia: li corsaro dell'isola verde 
Orfeo: Il magnifico scherzo 
Orione: Iolanda e t! re della 
samba 

Ottaviano; La calata dei mongo!- 
Domani alle 10.30 ; matinec 
« Addio signora Miniver » 
Palazzo: In nome di Dio 
Parioli: La carrozza d'oro 
Planetario: li mago di Oz 
Plaza: Stazione Termini 
Plinins: II grande Caruso 
Preneste: Europa 31 
Primavalle: Il marchio del rin¬ 
negato 

Quattro Fcntane: Tarantella na¬ 
poletana a colori 
Quirinale; La casa del corvo 
Qairinetta: Asso pigliatutto 
Reale: Le Infedeli 
Rex: I,a casa de] corvo e Metro- 
scopix 

Rialto: Spartaco 
Rivoli: Asso oighatutto 
Roma: Tomahawlc 
Rnbino: Canzoni di mezzo secolo 
Salario: Normandia 
Sala Cmberto: Robin Rood • i 
compagni della foresta 
Sala Carltas; Ho salvato TAme- 
rica 

S. Andrea deRa Valle; D tfbeCe 
dei 7 mari e Noi siamo le co¬ 
lonne 

Salone Margherita: Dicci ann; 

della nostra vita 
Savoia; Morte di un commesao 
viaggiatore 

SlTver Cine: Pietà per i giusti 
Smeraldo: Tamburi lontani 
Splendore: L'isola del peccato 
Stadinin; Serenata amara 
Snperrinema: Tl ribelle di Giava 
Tirreno: n temerario 
Trevi: Piovuto dal cielo 
Tiiaaen: Viva Zapata 
Trieste; Il grande gaucho 
Tnscolo; Processo alla città 
Verbano; Contro tutte le bandiere 
Vittoria; La fiammata 
Vittoria Ctampine: n zottomartno 
fantasma 


HinascUa 
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«L’UNITA*» 


ftaÌ>ato 2lll aprile 1063 


UL TIME r Unità N O T 1 Z 1 E 

LÀ TESTIMONI ANZA DI UN ALTRO DEI SETTE CIVILI INGLES I RIMPATRIATI 

Un commissario deU’“Esercito della Salvezza,, 
esalta rottimo trattamento ricevuto in Corea 

Ottimi pasti - Denunciate le menzogne su pretese marce della morte - Il martirio della Corea e la for^u d* animo 
del suo popolo - Uinviato speciale di un quotidiano inglese a Pan Mun Jon telegrafa: Diffidate delle storie di 
orrori attribuiti ai cino* coreani. Sono una pura invenzione y, - Menzogne diffuse per avvelenare P atmosfera 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 24. — Un altro 
dei sette civili inglesi rimpa¬ 
triati dalla Corea ha portalo 
oggi la sua testimonianza sul 
coraggio e sulla civiltà dei 
coreani, sul trattamento « P^“ 
radisiaco » ricevuto dagli in¬ 
ternati britannici, sulla gene¬ 
rosa e fraterna ospitalità da 
essi goduta durante il viag¬ 
gio di lùtorno attraverso la 
Cina e l’Unione Sovietica. 

E’ stato Herbert Lord, com¬ 
missario deir Esercito della 
Salvezza, che già aveva avu¬ 
to occasione di parlare bre¬ 
vemente della .sua esperienza 
in Corea quando, due giorni 
fa, era arrivato con gli altri 
rimpatriati airaereoporto di 
Abingdon, e che, stamane, è 
tornato a parlarne per più di 
un’oi'a, in una conferenza- 
stampa tenuta in una delle 
sedi della « Salvation Army x. 
Vlgoro.so e in ottima salute a 
63 anni, il commissario Lord, 
come ieri il vescovo Cooper 
con la sua settantina, non 
mostrava davvero di aver 
solTerto dei 34 mesi di inter¬ 
namento. 

« Non crediate che io ab¬ 
bia della parzialità per i 
nord-coreani — ha comin¬ 
ciato col dire ai giornalisti — 
ina uoplio che li mio resocon¬ 
to sia onesto ed equilibrato ». 
La sua storia è partita dal 
28 giugno 1950, il giorno in 
cui le truppe popolari corea¬ 
ne entrarono a S''Ul e lui e 
gli altri civili inglesi che si 
trovavano nella città venne¬ 
ro internati. « Non soffrimmo 
prepotenze — ha detto Lord 
— 1 IC perquisizioni, nè oltrag¬ 
gi di nessun genere, all’in- 
fuorl del fatto di essere pri¬ 
vati della libertà ». 

Vtrs* il comiM 

Dopo alcuni giorni, le au-! 
torità coreane avvertirono il 
commissario e i suoi compa¬ 
gni che sarebbero stati li’a- 
sferiti da Seul a Phyongyang, 
per essere meno esposti ai 
bombardamenti americani. 

AH'arrivo a Piiyongi'ung gli 
internati furon trattati «mol¬ 
to bene», alloggiati in un uf-i 
ficio « veramente a modo », 
ricevettero coperte, «un ot¬ 
timo pasto a base di minestra 
e di carne », vennero forniti 
di sapone, asciugamani e 
spazzolini da denti e, quindi, 
fatti proseguire in treno per 
un campo d’internamento. 

Ai primi di ottobre, quan¬ 
do Mac Arthur scatenò tutte 
le .sur forze nel tentativo di 
raggiungere lo Yalu, le auto¬ 
rità coreane dovettero trasfe¬ 
rire gli internati più a nord. 
« Non vorrei che su quclio 
che dico venissero costruite 
delle esagerazioni — iia av¬ 
vertito Lord, venendo a par¬ 
lare della marcia di trasferi¬ 
mento di circa 150 miglia. — 
Tenete presente che era il 
periodo della ritirata, il pe¬ 
riodo più disorganizzato del- 
Vcconoiiiia coreana. Non cre¬ 
do che le fatiche c le priva¬ 
zioni che la tnarcia comportò 
possano essere imputate al 
governo nord-coreano ». 

Una parte del cammino do 
vette essere compiuta a pie¬ 
di. ma. quando ancora rima¬ 
neva da percorrere la metà 
della strada, i coreani furono 
in grado di provvedere auto¬ 
carri per le donne. ì bambini 
e per i più anziani. Il vitto, 
tuttavia, relativamente alle 
circostanze, era buono — ha 
detto Lord — « migliore cer¬ 
to dì Quello di cui i civili co¬ 
reani disponevano, e spesso 
migliore anche di quello del¬ 
le nostre guardie ». 

Verso il marzo 1951. spez¬ 
zata ormai roffensiva di Mac 
-Arthur e ricacciati gli ameri 
cani al 38° parallelo, i] vitto 
e le condizioni generali degli 
internati m^lìorarono rapi 
da mente e diventarono — co¬ 
me I>ord si è espresso — « pa¬ 
radisiache » con il trasferi¬ 
mento nel campo di Oo- 
Cìang. dove gli alloggi con¬ 
sistevano in comode case in 
muratura. 

_ « Le razioni aumentarono; 
ricevemmo riso, farina bian¬ 
ca, carne, nova, sapone da 
toletta e da bucato, dentifri¬ 
cio c tre abiti nuovi in otto 
mesi — ha detto il commis¬ 
sario. — Per Capodanno ci 
dettero arance, mele e dolci 
e. dalla metà dello scorso no¬ 
vembre fino al giorno della 
partenza, avemmo came più 
o meno ogni giorno, compreso 
fagiani e polli ». 


quanti eravavw, le guardie 
erano in tutto tre senza 
neppure un*arma da fuoco ». 
Quando infine, un mese fa, i 
sette internati inglesi vennero 
ricondotti a Phyongyang per 
essere rimpatriati, 1 pasti che 
rlce\^ttero nella capitale co¬ 
reana compresero caviale e 
birra a volontà. 

E’ stato a proposito di 
Phyongyang che Lord ha poi 
riferito della brutale ed inu¬ 
tile devastazione operata dal¬ 
le bombe americane ed ha re¬ 
so omaggio alla tempra, alla 
fiducia, alla civiltà dei co¬ 
reani con i quali ha potuto 
comunicare direttamente gra¬ 
zie alla sua conoscenza della 
lingua. 

« Pìipongyang è rasa al 
suolo. Fabbriche, chiese, scuo¬ 
le, sono tutte spianate come 


questo tavolo — ha detto 
Lord con un accento di gra 
vità e di rispetto, facendo 
scorrere il palmo della mano 
sul tavolo dietro al quale 
parlava. — Tutta la Corea è 
ridotta cosi. Ma la gente non 
si scoraggia c non saranno 
certo le bombe a farla cam¬ 
biare. Perchè, bisogna essere 
giusti, gli nomini e le donne 
che occupano in Corea i po¬ 
sti direttivi non sono nè idio¬ 
ti nè analfabeti ed il popolo, 
a torto o a ragione, non vo¬ 
glio discutere dì questo, è 
convinto che il .sistema con 
cui si governa è il sistema 
buono. Francamente, conti¬ 
nuare a bombardare la Co¬ 
rea è una perdita dì tempo e 
di materiale ». 

Un giornalista ha tentato 
di riportare Lord alla marcia 


di trasferimento deU’inverno 
1950 chiedendogli se in quel- 
l’occasione gli internati fos¬ 
sero stati fatti segno a per¬ 
cosse o ad altro genere di 
violenza. « Non abbiamo mai, 
neppure lontanamente, soffer¬ 
to percosse — ha risposto con 
fermezza il commissario. — I 
disagi a cui ci trovammo e- 
.sposti non ci furono inflitti 
delìberataìuentc, furono le 
conseguenze della confusione. 
Se soffriunno fu a causa del¬ 
ia canfusioiic e della disor¬ 
ganizzazione di quel periodo ». 

Lord ha eonclu.so la sua 
storia con il racconti» del 
viaggio di ritorno. 

«Non ho parola — ha det¬ 
to — per descrivere la cor¬ 
tesia, Vamicìzin, l’ospitalità e 
la gentilezza di tutti i russi 
con cui siamo venuti a con¬ 


tatto, Ci aspettavamo di es¬ 
sere mantenuti sotto guardia 
fino a Mosca: invece alia 
frontiera clno - soulctico un 
rappresentante della ”fnfu- 
r}st“ ci ha consegnato i bi¬ 
glietti per il treno e gli altri 
documenti necessari fra cui 
un foglio di credito che ci 
consentiva di spendere bu ru¬ 
bli al giorno durante il viag¬ 
gio. Nessun funzionario ci ha 
accompagnati sullo ”Espre.s- 
so della Pace", l’espresso bi¬ 
settimanale che attraversa la 
Siberia, un bel treno che 
viaggiò con la scorrcuoiczrn 
di una carrozza con le ruote 
di gomma. 

« Sul treno abbiamo par¬ 
lato con gente di ogni specie: 
ingegneri, dottori, operai, uf¬ 
ficiali. Dicevamo loro che, co¬ 
me cristiani, non potevamo 


CLAMOROSA DISFATTA DELLA POLITICA ATLANTICA 

fi Senato di Bonn si rifiuta 

di ratificare Teserclto europeo 

Il Bundesrat chiede che la Corte costituzionale si pronunci prima sui trattati di Parigi e di Bonn 


essere comunisti, ma questo 
non impedì che continuassero 
a trattarci bene. Non credia¬ 
te che mi sia convertito alle 
loro idee. Ma il fatto è che 
la loro canzone preferita di¬ 
ce: "Vogliamo la pace e non 
la guerra" ». 


” Atrocità o bollo? 


f* 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 24. — Il Senato 
di Bonn ha deciso stamane, 
con 20 voti contro 18, di non 
ratificai’e i trattati di Bonn 
e di Parigi, (gli «accordi con¬ 
trattuali » c il trattato per 
l’esercito europeo) sino a 
quando la Corte costituzio¬ 
nale di Karlsruhe non avrà 
emesso un parere sulla loro 
costituzionalità. 

La riunione è stata la più 
drammatica della storia del 
Bundesrat. Apertasi con un 
inten'ento del Ministro della 
Giustizia del Baden-Wurtem- 
berg, Renner, che ha chiesto 
l’aggiornamento della votazio¬ 
ne, essa s’è subito tramutata in 
un'aspra battaglia in cui Ade- 
nauer è sceso con tutta la 
sua forza, per invitare i sena¬ 
tori a « pensare che il tempoi 


«Era come stare in cielo 
— ha ripetuto Lord con un 
sorriso. —■ Purché rtmanessì- 
mo in vista del campo ci era 
consentito passeggiare su per 
il declivio delle collina cir¬ 
costanti. Il vescovo Cooper 
ed io ce ne andavamo in un 
boschetto a leggere i nostri 
libri di preghiere, a dormire 
o o meditare. Più in basso 
scorreva «n bel torrente con 
il letto soffice di sabbia, e 
in esso potevamo fare il ba¬ 
gno. Per treniasette internati. 


passa, che il mondo è in fiam¬ 
me, che la terra intera ha gli 
occhi fissi su questa riuni- 
iie >, e per scongiurare a vo¬ 
tare in favore dei patti 
a I trattati di Bonn e di Pa¬ 
rigi — ha aggiunto il Cancel¬ 
liere — sono lo base per un 
nuovo ordine in Europa », e 
sono la sola via possibile, 
poiché, se anche gli Stati Uniti 
si pronunciassero a favore 
dell'ingresso della Germania 
occidentale nel Patto Atlan¬ 
tico, la Francia opporrebbe il 
suo veto. (Questa frase, inter¬ 
pretata da un’agenzia di 
stampa come una assipuiu- 
zione data da Washington ad 
Adenauer di appoggiare la 
ammissione di Bonn alla 
NATO dopo la ratifica dei due 
Trattati, ha provocato a Pa¬ 
rigi un vero cataclisma, c ha 
costretto un portavoce di Fo-i 


ster DuUcs ad intervenire per 
dichiarare che Eisenhower 
non aveva fatto ad Adenauer 
ne.ssuna promessa di ingresso 
nel Patto Atlantico). 

La battaglia è proseguita 
per due ore, sino alla vota¬ 
zione che ha segnato la scon¬ 
fitta del Cancelliere e clic 
ha destato una emozione c- 
norme. 

La Nordwestdeutsche Rund- 
funk ha subito parlato di 
« nuova situazione », e il Ku- 
rier, uscito poco dopo con un 
titolo a caratteri di scatola, 
ha parlato di « crisi politica di 
primo ordine ». Mezz’ora dopo, 
mentre già veniva formulata 
tutta una serie di previsioni, 
si riuniva a Bonn, in seduta 
straordinaria, il Consiglio dei 
Ministri che ha deciso, con un 
vero e proprio colpo di stato, 
di sottoporre i trattati per la 


CONTINUA LA FEROCE REPRESSIONE COLONIALISTA 


MITI sMie siricani del Nenia 

con dannali a morte flagii inp lesi 

ìM iiiacce di « fucilare sul posto » - Un villaggio assediato 


NAIROBI. 24. — Dinanzi 
alla Corte suprema inglese di 
Nakuru è terminato oggi il 
processo contro un gruppo di 
indigini kikuyu. Dei dodici 
imputati sette sono stati con¬ 
dannati a morte, tre al lavori 
forzati a vita e due assolti. 

Il crescente fermento po¬ 
polare contro le feroci re¬ 
pressioni colonialiste, trova 
le autorità inglesi impegnate 
In crudeli rappresaglie. Il Go¬ 
vernatore generale del Kenia 
ha dichiarato oggi che, «sia 
nella città che nel distretto 
di Nairobi, chiunque rifiuterà 
di obbedire alle ingiunzioni 
da parte di appartenenti alle 
forze armate inglesi che gli 
intimeranno « l’alt », sarà fu¬ 
cilato sul posto *. Questa di¬ 
chiarazione intimidatoria, è 
stata preceduta da una vera 
e propria azione di guerra. 
All'alba infatti due compa¬ 


gnie del Reggimento del De- 
vonshìre hanno accerchiato la 
cittadina di Karoibangi (vici¬ 
no a Nairobi) che conta 12.000 
abitanti, mentre la polizia è 
entrata in azione. Si tratta 
della prima fase di una vasta 
opera:done di rappresaglia. 
La polizia, che ha operato 
con circa 1000 uomini, ha ar¬ 
restato numerosi kikuyu onde 
verificarne l’identità e con¬ 
trollarne le attività. 

Si apprende frattanto che 
ieri sì è iniziato il processo 
a carico di altri 61 indìgeni. 

bi «Mre a Viemia 
il Coogres» della F.S.N. 

VIENNA, 24. — La 22. ses¬ 
sione dell’Ufficio esecutivo 
della Federazione Sindacale 
Mondiale si è s\-olta a Vien¬ 
na dal 20 al 22 aprile. Essa 
ha discusso i preparativi per 


Il Primo Maggio l'Unità 

giunga a 1.500.000 •lettori f 




Il 1. M«mìo I*«Unita» uscirà con un nwitWe 
cato alia Faata dai lavoratori. In qiiaaca oirtiiTinnv. I 
xiona docìi Amici dall'«unità» impaanm tutti di "Amiot" od 
i eompaani a prcirra»* la diffusiona straordinaria par rasdun* 
gora l'obiattivo di 1£0 OjC 30O cooio 

L’importanza acc«xionaIc cha questa data acquista par la 
OattaOlia alatteraia In corse, nslla quale le ferzo del lavoro o 
dM praaraese Oavono rompere il monopolio politico delia O. C. 
a dai auoi allaati a cre:;re le ocndizioni per l'attuazione di una 
politica di paca a di riformo ^ocial^ deve (sr si che tutti di 
Amici iMI* « Unità », ì oompacni, le compasne, i siovani, fac¬ 
ciano dunaara a iaogaro l’«Unita» a milioni di alettori o di 
lavoratori italiani. 

Attravorao la diffusiona straordinaria dei 1 faisopna 

faro oenoooara ai lavoratori coma !’«Unita» onci si batta par- 
cha vanta attuato il protrammo di riforma sociali della C.<LI.L., 
por lo rifiaeeita eco n o mi do d'Italia, per allontansre lo spettro 
della crisi cha oolp is aa milioni di cittadini. 

Oho l’«Unità», attraver s o la moMlitasiono massiecia dei 
ni, del lavoratori, dodi Amisi ds'l'aUnità» posso dun- 
ad altro IMOJOOO oMtori; «he ami sompotnn od etni 
truppa di "Amici’' fooota ai obo il 1. Matdo TaUnità» dunta 
a tutta il popolo l ovor a torot orlanti, faccia r enoc c crc la verità, 
diventa uno del pià forti fatami dolio m a c co lavoratrici con 
il Partito dsHa olacco oporalc^ con il Partito dolio paco o dalla 
ri n o mtta d’IteNa. 

IL OOMITATO NAZIONALE 
ntl I ’A—OOI AZIOIT AMICI DELL* a U NI \A> » 


il 3. Congresso sindacale 
mondiale. 

II segretario generale della 
FSM Louis Saillant ha svolto 
ima relazione sui compiti dei 
Sindacati nel corso della pre¬ 
parazione del 3. Congresso 
sindacale mondiale. Dopo la 
discussione del rapporto, lo 
Eecutivo ha adottato la deci¬ 
sione di tenere il 3. Concesso 
sindacale mondiale a Vienna 
dal 10 al 21 ottobre 1953. 


Italia 

Ore 12,45-13,15 (sole corte £ 
\a. 25,34): Le ccUzìe del ■stùac. 
Attcelits. 

Ore 2à-2*,3« (code di UL 252,75): 
iNotìùrìc. Uecùsì e fsttL Attaslifi. 
Qcsdrsste ìstcìasrieoslc. 

Ore 2»3-21 (cede dì ■. 243,5, 
|252,73, 31,4#, 35,25,. 41,99): di 
STVcsicMoti del fierso. Qcc«ta è la 
RAJ. L’UJLS.S. vctm il cotsBìtas 
(radisasBbigfis). 

Ora 22-22,3# (cede di m. 243,5): 
dì amomnfì del fìcrw. Rsuc- 
fsa della caazsoc. L’arte al tcrvizìs 
della pace. L'esas della setbasi 
Ore 233-24 (sode dì m. 233,3. 
278): Ultiae asdzie. Wslìmrìo del¬ 
ia Pace. Rsuegao parlsacotsre. 


Il adìo 9Iosea 
In liRfaa italiana 


Or» itmlisna 

73- 7.15 
123-133 
1C3-173 
183-183 
1932#3 
2 # 3-213 
213-223 


233-24,9# Il 
(•) LunedL 


Lobsliezz» d’end» 

253-21 

2S.31 

41-##-5# JtfrtrJD 
413 

41.5#-Z4#.Z43-3## 
41.S#-2S5 
4I-5#-24#-243-321 
41.5#-24#33 
413-«»-l##8 
giovedì e sabato. 


= KI1VA8CITA = 


E’ un grosso guaio per la 
propaganda americana, con il 
suo tentativo di fabbricare 
terribili storie di « marce del¬ 
la morte », di torture e di 
stenti inflitti dai coreani ai 
loro prigionieri, che proprio 
in questi giorni testimonianze 
come quella del commissario 
Lord e del vescovo Cooper 
contribuiscano a far crollare 
il castello delle menzogne. 
Del resto le dichiarazioni che 
la stampa britannica raccoglie 
dai prigionieri inglesi libe¬ 
rati basterebbero già da sole 
a smentire le fandonie ame¬ 
ricane e non manca, fra gli 
inviati della stampa londine¬ 
se. chi si sente in dovere di 
tacciare gli americani espli¬ 
citamente di falso. 

« Diffidate dalie storie di 
orrori, attribuite ai cino-co- 
reaiii — telegrafa da Pan 
Mun Jon. John Walters. in¬ 
viato del Daily Mirror. — 
Alcune di quelle che circo-j 
lana negli Stati Uniti c pro¬ 




babilmente anche altrove, so¬ 
no pura invenzione. Ho pas¬ 
sato parecchie ore ad ascol¬ 
tare dichiarazioni di soldati 
britannici cd americani op- 
pena scambiati e non ho po¬ 
tuto fare a meno di dubitare 
della fondatezza delle storie 
di atrocità raccontate da due 
americani, dato che erano 
piene di contraddizioni. Qui, 
dei prigionieri inglesi o del 
Commonwealth, nessuno ha 
finora raccontato di aver su¬ 
bito maltrattamenti ». 

Il cablogramma di Walters 
viene ripreijo dal Dati?/ Mir¬ 
ror in Un editoriale che Ini¬ 
zia sotto la testata del gior¬ 
nale con 11 titolo <1 Atrocità o 
balle? ». Il Politicanti furi¬ 
bondi si danno da fare negli 
Stati Uniti per avvelenare la 
opinione pubblico con «na 
propaganda di odio — si leg¬ 
ge nell’editoriale. — Li invi¬ 
tiamo a riflettere al tragico 
cammino che la loro opera 
potrebbe provocare. Quello 
che si .sta cercando di rag¬ 
giungere è una pace attrauer- 
so l’accordo e la propaganda 
di odio può solo servire a 
prolungare la guerra ». 

FRANCO CALAMANDREI 


PIETRO INGRAO - dlrettoro 


•r» Ctenicnti. vice diteti, resp. 
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A. ARTIGIANI Canta svendonv 
cameraletto pranzo eco. Arreda¬ 
menti granlusso - economlcL iTa- 
cUltazlonl - Tarsia 31 (dirtmpei- 
to finali. 70US 
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L. H 


A. ATTENZIONE!! Gallerie mo- 
bill BABUSCIII! Continua l’espo¬ 
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model¬ 
li esclusivi dell’esposizione Can- 
lù, Ussono, Meda, Giussone. Co¬ 
lossale assortimento MOBIU 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese¬ 
dra (Moderno). Piazza Colarlen- 
to (Cinema Eden) 


33) ARTIGIANATO 


in 


ABBELUAAIO appartamenti - 
Ripuliamo (camere 1500) ~ Ver¬ 
niciature - Bucclaranclo - Para¬ 
ti - Casanuova (776,707). 4595 


firma al Pi'esidentc della Re¬ 
pubblica, martedi prossimo, 
nonostante il rifiuto del Bun¬ 
desrat di procedere alla loro 
ratifica. 

Per cornprendei'C tutto lo 
sviluppo della situazione c il 
modo come si è giunti agli 
avvenimenti dì questa sera è 
necessario dare un breve 
sguardo alla struttura del Se¬ 
nato, che è composto da 38 
membri in rappresentanza di 
9 governi regionali, i quali 
possiedono un numero di¬ 
verso di voli 

Già ieri erano ussicurnti 
alla ratifica 18 voli di gover¬ 
ni a maggioranza d.c., contro 
15 voti di governi a maggio¬ 
ranza socialdemocratica. Es¬ 
sendo necessari almeno 20 vo¬ 
ti per una decisione, tutto ve¬ 
niva a dipendere dal modo 
come avrebbero votato i rap¬ 
presentanti del nono stato: il 
Badcn Wurtemberg dove è al 
potere una coalizione compo¬ 
sta da 5 socialdemocratici, un 
BHE (portilo dei profughi) e 
tre liberali, fra cui U primo 
ministro Maier ch’è contem¬ 
poraneamente presidente del 
Bundesrat. 

Le possibilità erano due: o 
i socialdemocratici volavano 
a Stoccarda, in sede di Con¬ 
siglio dei Ministri del Baden, 
per il no ai trattati, e allora, 
con ogni probabilità, si sareb 
be aperta una crisi e Maier 
avrebbe rassegnato le dimis 
sìoni, oppure si allineavano al 
gioco cquUibristico degli ulti¬ 
mi mesi, cercando un com¬ 
promesso sulla base di un 
rinvio. 

Questa tesi è prevalsa nel 
corso di una riunione nottur¬ 
na durata 5 ore. ed ha por¬ 
tato alia clamorosa sconfitta 
del governo. 

Quando a metà pomeriggio, 
Adenauer ha annunciato che 
avrebbe sottoposto i trattali 
ugualmente alla firma del 
Presidente della Repubblica, 
in quanto rìntegrazione della 
Germania di Bonn nel bloc¬ 
co occidentale è più impor¬ 
tante di ogni scrupolo costi¬ 
tuzionale, la sorpresa è stata 
enorme; subito è apparso 
chiaro che Adenauer aveva 
annunciato un vero e proprio 
colpo di stato, tendente a 
mettere da parte il Bunde¬ 
srat e a forzare la mano del 
Presidente della Repubblica. 

Il Presidente del Senato ha 
dichiarato subito che un si¬ 
mile gesto aprirebbe^ una 
crisi costituzionale gravissima 
e lo costringerebbe alle dij 
missioni. .A. tarda sera, sì è 
poi riunita la direzione del 
partito socialdemocratico, per 
esaminare la nuova situa¬ 
zione. 

E’ dai socialdemocratici, e 
dai sindacati che essi dirigo¬ 
no, che dipende in gran parte 
se a\Tà successo il colpo di 
forza di Adenauer contro il 
Presidente della Repubblica, 
contro il Senato e contro la 
Costituzione. 

SEBGIO SEGBE 
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